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UA MAESTÀ' è intimamente permasa che il più efficace rnez- 
v.o per sempre più consolidare la fiducia e la confidenza dei Popoli 
verso qualunque Governo, sia quello di sottoporre alia cognizione Ài 
ciascuno Individuo le diverse mire e ragioni che anno servito di 'fon- 
damento alle Ordinazioni c Provvedimenti prescritti secondo 1* esigen- 
za e 1' -opportunità delle circostanze, e di manifestare senza riserva e 
colla possibile chiarezza 1* erogazione dei prodotti delle pubbliche con- 
tribuzioni . E non gli è altresì ignoto che la occultazione ed il miste- 
ro nelle operazioni del Governo mentre danno adito alla mala fede 
ed al sospetto, fanno anco torto ai plausibili e retti sentimenti dell' 
i stesso Sovrano, non meno che alla condotta dei Ministri prescelti al 
maneggio dei pubblici affari. 

In rista pertanto di tali principi venuta nella determinazione 
di pubblicare colle stampe nel Gran-Ducato' di Toscana non solo i! 
dettaglio ragionato di ciò che riguarda 1* Amministrazione della Fi- 
nanza (i) dall' epoca del suo avvenimento al Trono fino a tutto 1' an- 

A a no 

(l) Il sistema con cui erano te- strato l'Impiego annuo di tali avanti 
liuti i libri di Depositeria e delle Ara- detratte lo indispensabili spese ordi- 
minìstmzioni dalla medesima depen- narie prova chiaramente la retti tudi- 
denti ha reso impossibile di eseguir* »e con cui sono stati amministraci , e 
una Dimostrazione precisa di Encrata sebbene non ammetta la precisione di 
e Uscita com' era stato ordinato in poter combinare il riscontro di tutte 
principio, e cerne ti è potuto efFet- le somme di spese che si troveranno 
ruarc dal Gennaio 1788. f tutto il Di- sparsamente indicate, ove si parlerk 
cembre l;8p. ed è convenuto perei* delle operazioni principali che ne an- 
limirarsi a dar cento della erogazione no dato cauta, con le partite «gl- 
ùtea annualmente di tutti gli avanzi serate nel Prospetto di detti avan>zi 
trovati. -esistere ftel 1765. e dj tutti posto in fine del. presente Ristretto* 
gii «Jtoi cumulati da detto anno a molto più allorché fi tratta di somme 
tutte* il i;8p. e che reparti ta mente ii» ohe sono stante sborsate da casse su- 
cia^chedun anno possono calcolarsi in balrerne, pure esistono nelle respetti - 
iirc 1,615108. ve Aziende i Documenti autentici che 
. V c^atrezza cor cui riman dimo- dimostrano anche di «rieste l' esatta 

• erogazione,... - • . 



no i?8p. ; Ma quello ancora delle principali sue operazioni e nuovi 
Regolamenti prescritti per ciò che concerne l* Amministrazione di Giu- 
stizia Civile e Criminale non meno che il Commercio, le Arti, V A- 
gricoltura, ed il Ben pubblico all' oggetto che tutti indistintamente i 
suoi Sudditi possano essere instruiti della rettitudine delle di lui in- 
tenzioni, e della costante disposizione del suo animo in promuovere 
senza sfuggire pena e fatica tutto quello potesse contribuire al comu- 
ne vantaggio di essi, ed assicurare allo Stato una permanente felicità 
e ricchezza ed a megliorare (i) senza per altro accrescere, ma con 
'diminuire anzi per quanto fosse possibile il peso delle imposizioni ed 
«ggfavi, le circostanze delia Regia Finanza. 

■ 

Ammims'ra-^-^' v ^ c?en ^ c &i Governo accadute nel corso di più secoli nel Gran- 
zionc //;G/«"^ ucato &i Toscana e le notabili alterazioni dal medesimo sofferte nei 
ttizìA Civile «stemi Politico ed Economico , rendevano nella massima parte incoe- 
e Criminali . retiti ed anche contrarie al privato e pubblico vantaggio quelle istes- 
se Costituzioni', Disposizioni e Leggi sì Regie, che Municipali le quali 
in altri tempi ed in altre circostanze erano state adottate e stabilite 
come le più utili e convenienti al bene generale della Nazione. 

Era per conseguenza indispensabile il por mano gradatamente alle 
molte Riforme e Correzioni rese ormai necessarie per tanti titoli. Il 
maggior disordine che interessasse 1' universale dello Stato era quello 
che resultava dall' eccessivo numero , dalla Montatura , e Giurisdizione 
ilei Tribunali e Magistrati non tanto superiori , che inferiori . 

La loro moltiplicati, 4a indeterminatezza dei diritti, che ad essi 
competevano, e la non sufficiente perizia dei soggetti che venivano per 

lo 

(i) L' avanzo che fu trovato in rono la somma di lire 3,td28i6. per- 
essere nel 1765. apparisce anche dall' chè giudicati attenenti all' Eredità, ben- 
indicato Prospetto che ascendesse alla chè fossero d i pertinenza del Pubblico . 
somma di lire il' ,08362 9. Ne servirono le opposizioni della 



Consisteva questa somma parte in M. S. che non furono attese , e dovè 
contanti , fatte in generi specialmen» trovarsi ne' maggiori bisogni cagiona- 
re di Regalia allora esistenti, e parte ti specialmente dalle due universali 
in nomi di Debitori . carestie accadute nei due anni conse- 



La porzione per altro del numera- cutivi, e che finirono in una 
rio rimase assai diminuita allorché fu Epidemia, colle Casse affatto vuote di 
costretta 8. M. per le -conseguenze del denaro. Gli sbagli e confusioni che 
Testamento dell' Augusto suo Genito- possono esser seguiti in questa Cicca- 
re , e delta convenzione seguite in sione , e che non furono di sommo ri- 
Vienna a rimettere appena giunto in lievo, sono ben perdonabili se si 



Toscana nella medesima Citta tutti i siderìno le circostanze e il disordine 
denari esistenti nella Cassa del Riser- che allora regnava , e che tutto dovè 



vo, ed in altre subalterne che forma- farsi tumultuariamente 
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lo più destinati a costituirli , rendevano lento e dispendioso il corso 
degli affari di giustizia,- li sottoponevano talvolta ad una ingiusta ri- 
soluzione, e ritardavano non poco, seppure non servivano di ostacolo 
a quelli ancora che dependessero da mera grazia , non senza dar luo- 
go ad indoverose vessazioni ed ingiuste parzialità. 

Le frequenti lagnanze dei Popoli oppressi dai mali, die derivava- 
no da un sistema ridotto in tutte le sue parti vizioso, persuasero ben 
presto la M. S. sulla urgente necessita di una efficace e generale ri- 
forma degli antichi Tribunali e Magistrati , la istituzione dei quali 
quanto adattata e profìcua poteva essere alle circostanze dei tempi e 
del Governo, in cui ebbe principio, altrettanto dopo la totale varia- 
zione di questo, era divenuta incoerente ed opposta al bene universa- 
le dello Stato. 

Per progredire adunque nella maniera la più utile ed opportuna 
in un provvedimento che non ammetteva un* immediata momentanea 
esecuzione , furono dirette le prime mire ai Supremi Magistrati , la va- 
sta giurisdizione dei quali non era ristretta alla soia Capitale, ma si 
estendeva ancora nelle di vene Provincie dello Stato, e principalmente 
a quelli destinati ad assistere la numerosa classe delle persone che a 
seconda delle Leggi esigono il favore dellà pubblica protezione (i) col 
diminuire il numero dei soggetti inutili surrogando degli onesti ed abili 
Giureconsulti ; E con sopprimere inoltre e riunire i superflui o i me- 
no proficui Magistrati, come l'antico Consiglio dei Dugcnto (2), In 
Magistratura dei Conservatori di Legge (3), e quindi del Conservatore 
delle Leggi (4), e il Tribunale in ultimo delia Consulta (5), a cui 
venne sostituita la nuova carica del Consultor Legale. 

I Magistrati ancora che godevano una eminente privativa o per- 
chè prescelti alla decisione degli affari che risguardavano la Regalia, 
o perchè autorizzati a conoscere e risolvere independentemente da qua- 
lunque altro Tribunale quelli di diversi Corpi o Comunità Civiche e 
di alcune Provincie e Ceti privilegiati, o perchè rappresentanti final- 
mente alcuni Corpi Morali con facoltà di decidere le controversie in- 
teressanti i medesimi, meritavano nella maggior parte di esser soppres- 
si, e che ne fosse limitato il numero a quei pochi che fossero rico- 
nosciuti di una reale e non immaginaria utilità. 

* . . 

(1) Legge degli 8. Giugno 1767. «aio 1782. e Motuproprio de' 20. No- 
Motuproprio del dì 3. Gennaio e E- vembre 1781. 

ditti del dì 27. Maggio 1777. Mora* (3) Legge de' 2?. Maggio 1777. . 

proprio e Istruzione del dì 8. Gingno (4) Motuproprio de' 22. Aprile 1784. 

1782. Leggi e Motuproprio de* 30. (5) Motuproprio de' 23. Set rem- 

Ottobre 1784. tre 1788. e Motuproprio de' 2p,Apn- 

(2) Notificazione drl dì 8. Geo- le 178?. 



Digitized by Google 



Per questo ragioni adunque dovette aver luogo la soppressione del 
Magistrato del Sale (i) , di quello della Camera Granducale, a cui era- 
no stati in addietro riuniti nove Magistrati (h), e le respettive loro 
incumbenze , di maniera che la di lei Giurisdizione aveva per oggetto 
gli Articoli i più interessanti della pubblica Finanza; L' altra del Ma- 
gistrato che presedeva alla esazione della Tassa di Decime (3), dei 
Magistrati dell'. antico Monte Comune (4), e Monte di Pietà (5), e del 
Magistrato dei Capitani tli Parte (6) . Fu creduto utile 1* abolire il Di- 
ritto spettante ai Doganieri di prendere in esame, e decidere le con- 
travvenzioni alle Leggi Doganali (7) all' oggetto di restituire ai aspet- 
tivi Giusdicenti anco 'questa parte di Giurisdizione statali «-memorata 
in addietro, c di sopprimere in ultimo il Tribunale delle Regalie (8) 
togliendosi qualunque privativa che aveva sottratto in addietro ai Tri- 
bunali ordinari quelle -Cause, che direttamente o indirettamente per- 
cuotevano 1* interesse della Corona. 

Fu reputato e conveniente ed opportuno il togliere la giurisdizio- 
ne del Giudice Delegato deli' Ordine di S. Stefano (9), e quella del 
Consiglio nelle Cause d' Appello, 1* altra del Magistrato o Configlio 
della -Pratica Segreta (10), e di sopprimere di più le Cariche <H Audr- 
tore della Camera (11), e di Segretario delle Ilifonragioni (fa) aftin- 
ché tutte indistintamente le Comunità Civiche dopo essere state resti- 
tuite alla libera amministrazione de' propri Patrimcni con i nuovi Re- 
golamenti Commutativi venissero ad esser parilicate anche negli Affari 
<H Giustizia agli stessi privati, tolti di mezzo per esse ancora gli odio- 
■•i privilegi di un Foro parziale, che servivano il più delle volte di ri- 
tardo c di ostacolo per ottenere il dovuto: .compimento di ragione. 

Fu ravvisata affatto Sputile 1* esistenza del Magistrato del Uigal- 
. . . . lo 



'..Il ' L . . * - P " 

(1) Motuproprio de 1 14. Giugno rune verrìi a render compiti i diversi 
1^-3. ,' provvedimenti presi sino ad ora re 

(2) £it>i- i Magistrati del Provve- siucrt' ^articolo . ■ 

(' i tore e Maestri di Dog» no; Dei Prov- (5) Notificazione de' 5. Loglio 

veditori, della Gabella dei Contratti; u8i..e Motuproprio de' 22. Agosto 

Della Congregazione delle Farine j i;82. 

Della- Congregazione dello Scrittoio ' (<5) Legge de^ 22. Giugno ^69. 

delle Possessioni; Del Magistrato del- (7) Motuproprio del di 8. Dicem- 

la Magona,- Dell'. Auditor Fiscale per bre 

riò ctie concerneva V Impresa dei (8) Motuproprio de' 6. Apri le 1:89. 

Lotti -, Dei Magistrato driht Zecca; . i.9) Motuproprio del '< primo Di* 

Dell' alrro della Posta, c del Tribù- cambre i:8.^ 

imU. delle Cucce e Pesche.'-? <io) Editto de' 5. Aprile t;R4. I 

. (?) Editto ac' -*6. Febbraio i:-Sj. ^ (U) Editto de' 22- Ago«o ; i-.fis. »\ 

v (4) Lo ~Sciogumeoto . d'I 1 . PebtraJ - (12) Motuproprio dc^ nuovi Ruoli 

Pubblico portato che sai a ^o icK à>'cf. Apflie '1*8^. :• * , 
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Io (r), della Deputazione di Bonifazio (2), dei Magistrati dell' Opera 
del Duomo (3), e di -altri Magistrati simili destinati soltanto ad accre- 
scere la imbarazzante somma dello privative Giurisdizioni. Fu ricono- 
sciuta per indispensabile la totale abolizione dei molti Corpi < f Arti e 
per conseguenza dei loro Magistrati ed Assessori comandata con un so- 
lo Editto (4) che influì noti poco ad animare e favorire in Toscana 
1' accrescimento delle Arti, Manifatture e Commercio . 

Quei Magistrati inoltre ai quali appartenevano le importanti in- 
cumbenze relative al «ben Pubblico non andarono esenti dalla opportu- 
na Riformai Mentre fu ristretto il numero dei Magistrati' di Sanità ai 
soli due di Portoferraio v fó) LivofnowenwL che >pef< alito bn oggetto 
sì interessante venisse in minima parte ad esser defraudato- dall' oppor- 
tuna incessante vigilanza . Furono soppressi il Magistrato^ dell' Archivio 
Generale e V altro dei Residenti nelle Stincho (6): Ed i numerosi Ma- 
gistrati di Abbondanza e di Grascia (7) cessarono anch' essi di esistere 
allorché le nuove Leggi Frumentarie animatrici dell' Agricoltura e dell' 
industria allontanarono per sempre dalla Stato lo triste conseguenze 
della carestia sperimentate in addietro assai funeste . * 

La massima sempre vera in tutti gli Stati perchè autenticata dall' 
esperienza che ove si tratti di Amministrazione di Giustizia i privilegi, 
le immunità e privative sono non solo direttamente contrarie al ben 
generale della Società, ma perniciose aucora agi* istcssi individui, elio 
ne godono il favore come quelle che servono ad eccitarli alle trasgres- 
sioni, e fomentar loro gì' ingiusti capricci di prepotenza e di animosi- 
tà, e ad impegnarli a contrastare anche contro la forza di una nou 
equivoca ragione, persuase ad evidenza la necessità di parificare anchj 
in Toscana tutti indistintamente i Cittadini per ciò che risguardal' am- 
ministrazione della Giustizia. 

A tale effetto furono parimente abolite le respcteive Giurisdizioni 
che competevano alle Curie o Tribunali Vescovili negli affari di Giu- 



(1) Motuproprio de' 16". Gcnn. I-"<S. creata in vece la Camera del Com- 

(2) Motuproprio de' 30. Gennaio mercio ; In appresso il Motuproprio 
I~?6. de' 4. Agosto 1782. terminò di compi- 

(3) Motuproprio del dì I. Feb- re una tale Riforma . 

braio 1770. (5) Motuproprio del di 22. Feb- 

(4) Del dì I. Febbraio suddetto braio 1378. e 3. Ottobre 1787. 

cop cui rimaselo soppressi i sei Con- (6) Motupropri» da' 14. Scttem- 

sigJicri di Mercanzia , la carte» di bte I3"0- 

Giudice c di Uriziale di detta Corre r (?) Questi col Motuproprio de' 20. 

i Magistrati, Provveditorati, e Asse*- Ottobre )~68. fui uno ri do tri «4 unto- 

sorari dell' Arti del Cambio, Lana, lo detto la Congrega rione de'd' Ani.w- 

•S'eta , Medici c Speziali, Vajaj e na, la quale fu dipoi 1 «Appretta col 

Cuojaj, lubricanti , e Linajoli, e fa Motuproprio de' 24 <\£oìUì 11:5, 
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r-rizia > fiseTbandoli «òltanto . gli affari rnefantent© Spirituali o di coscien* 
za. (i) sc«7a perdersi nel tempo iiresso di vistaci convenienti riguardi 
dovuti alle qualità personali degt' individui dedicati al servizio della 
Chiesa e alla direzione .spirituale dèi. Popoli pi). Fu soppresso il Tribu- 
nale della Jaq^isizione poco coerente all' edificante mansuetudine som* 
pre. insinuata dai precetti tUlU nostra Religione ; Il Tribunale di Nun- 
ziatura (3) reso ormai inu ti tediai diversi provvedimenti in vari tempi 
già 4>»esi (4>i E vennero ancora eliminate alcune esenzioni concesse ai 
Feudatari (5) agi' Insigniti dell' Qrdinc di S. Ste&flo (d) ed ai Reciden- 
ti nelle Civiche Magistfature (£).i;le quali non portavano ad altra con- 
seguenza che di /napporre jinringiuato ritardo ai decreti di ragione. 

Sgombrato in -tal guisa il soverchio numero dcgl' inutili Magistrati» 
ripristinati alloro diritti i Tribunali Ordinari e muniti i medesimi di 
fpetimentati Giudici v ormerò per sempre sbandite dal Fòro le frequenti 
controversie Giurisdizionali tra Magistrato c Magistrato (8) e le mutili 
contese prodotte dalia incertezza delle Giurisdizioni e dei Giudici; E 
rimase (tel . tutto abolito V irregolare sistema di delegare le Cause a 
giudici eventuali cljgibili per mezzo di liste (9) introdotto dalia neces- 
sita di supplire alla concepita diffidenza- degli Assessori dei diversi Tri- 
bunali, che per 1' eccessivo loro numero si rendeva impossibile il for- 
nirli d' idonei Soggetti anco a motivo dei tenui appuntamenti che il si- 
stema di quei tempi non permetteva di convenientemente aumentare. 

Tutti questi provvedimenti per quanto opportuni ed efficaci non 
avrebbero condotto all' ideato scopo >di precludere intieramente la stra- 
da ai gravi disastri, c indebiti dispendi- ai quali andavano incontro i 
Sudditi nel promuovere c sostenere i loro diritti, se non si fossero as- 
sociati ai medesimi, come infetti fu in breve tempo eseguito, dei pre- 
cisi e rigorosi ordini sui termini ed istanze delle Cause (io), e sul me- 
todo da tenersi nella spedizione delle medesime, e non si lusserò stabi- 
lite delle regole fisse ed invariabili Sulle tasse e spese di liti, e sugli 
onorari e mercedi dovute ai Causidici della Curia Fiorentina (n). 

Dopo tuttociò non restava che ad estendere ai Tribunali e Magi- 
strati 



(i) Con le Circolari de' lo. Grn-. 
tiaio c li. Luglio 1778., e 8. Ottobre 
1782, 

- (2) Circolare de' 19- Febbraio i:3;. 

(3) Legge de' 20. Settembre 1:88. 

U) Circolar* de' lo. Luglio I782. 
e Legge de' 23. Ottobre 1788. : 

(5) Circolar* de' 24. Febbraio 1 786. 

(O) Motuproprio de' 5. Agosto 1 383. 

(-) Motuproprio de' 15 Giugno X 779. 



(8) . I registri della soppressa Pra- 
tica Segreta a cut spettava la privati- 
va di deciderle conservano tuttora la 
memoria degl'ingiusti aggravj arreca- 
ti ai poveri Clienti con limili dispute 
fuori di Causa. 

(9) Editto de' 30. Dicembre 1771. 

(10) Editto de 30. Dicembre 177! 

(11) Motuproprio e Tariffa del di 
12. Ottobre IJ79. 
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Provincie dello- Staio FxòreatBa nòjttxaneno; «liei della ;<54»^l 
e Stato di Siena) le ikiforme f ed>: Ordini cnaaaiix Irappoc»' ^a ; - : yoiniS 
nanfe. Col nuova Compartimento Provinciale (d) ii consegui -.-.mi gran 
parte un simile intento.. '.. . ■■ U . ) - ^ PgH 

: Fu * data' con era una j più éoraodà ed- atta divinane ia Appesto 
al loosclri alle Giùrisdiaioni degli antichi Commissariata c fiotesterie sur?» 
rofandosL alle: raedeànic. seconda? :Ia^a riti rìu reattivi Torritórj.'jluoh 
vamente distribuiti e delle Città, Terre e Ccwjefii:in esse cpmprelLS 
moderni Vicariati vs "e Potesterio- distinti id maggiori « minori- $1 gra- 
duati in classi diverse. '. : : r,*q 
Fu proscritto iL pernicioso ; abuso ..di confidare (a)- la Presidenza dt 
quostx-Governi"a Soggetti .prescelti d*L caso »i nulla versati, nella scicr- 
ri della- Giudicatura, e capaci" 1 soltanto:! di una- inconsetruenre Eapprie* 
sentanza (3). Furono in loro vece destinati dei capaci Giureconsuitr* 
accompagnati da un ristretto numero di Subalterni necessari per ve- 
gliare alla compilazione dei Processi e li vennero inoltre determinate 
congrue e stàbili provvisioni (4). . .* 
•.. J Altre non indifferenti variazioni furono - ugualmente eseguite, in 
riguardo' ai Magistrati delle principali Cina Capi dellb- respettrve *ro* 
vincie .del GraifrDucato . In Siena rimasero 1 soppressi il Tribunale de- 
gli. Esecutori eli Gabella, il Giudice; Canio mie , il Giudice de* Pupilli, 
ed- altri, simili (5), e vi fai eretto nei tempo istesso un. Magistrato 
Supremo. Fu soppressa la Pratica Segreta a cui app.-irten.jva una pri* 
, : i .. -]}. • ! ; - . . :«a» *i 



(0. Légge ite" 30. Settembre IZZ-- - " oliava no "T rjocessl Criminali . IT faci- 
(•2) I Cittadini Fiorentini godeva- le il tpmttrlJnderc, ch£ un sistemaci 
no la privativa 'di questi Impieghi 1 ; è ' qtrésrsr -sOT?i f rirrucavtt ^alle Stato" r*ag- 
venivano eletti col solito metodo di gravio. del costoso mantenimento de? 
Estrazione. dalle Borse roncate a tale detti Commissa rj , Vicari s^'c. senza 
oggetto. Negli alitimi, teropi solcamo , f cbe si ritraesse dai medesimi, la mini- 
alcuni dì essi si eleggevano dal Principe, ma. Utilità. * *" * * " ,1 f. V • 
(3) non sufficiènte réoncitVdel- , . ' (4) Età ^rregùlarlsrfmo'T anlìco 
la-maggior parte di thUMinistri ne- screma rapporta {fi spétìe*-agtrap|*uni 
centrava ad inviar eoo essi dei subai- armenti dei Ministri turitthfciti la Còl- 
temi affinchè facessero le loro vecil \s dei Commissari . Consistevano que- 
il complesso dei medesimi chiama vasi $ tl nel paro vitto che doveva passar- 
la Corte del Commissario «Vicario tic. ' feti 4af- loro Principale che non. dira-' 
ed i lOro* separati titoli "erano" dì Giù- ào " gTicto contrastava, *'c* "In. una mar 
dici', Cavalieri e Notar i . I Giudici proporzionata partecipazione accorda- 
prendevano cognizione delle Cause Ci- tagli sul retratto dejl' inccrri ; Dal 
vUi.e: Criminali, dmeodrrahb le}s C n- che ne derivava die mutali- Mirftst ri 
tenze per le prime ed i voti per le ridotti p^flo più in staro a ir»diffcn4 
seconde, ed ai. Cflnwaiiwrf'. e Vicari za veniva a pericolare 1 ili i&dorròrch o- 
era riserbata la so hi. funzione deila fu-- netta --tanta -necessari?, - pcil'ì esercizio 
rea. i-Cavalieri reg»rrjrv*ni*i«»Ul atri dt »imi$ Impieghi .:: 3tdw:?0 > 
per le Cause Civili **xHènzi.xhrt* (5) Editto de' =8/X>itobtfe:iì?:. 



\ 
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vati va Giurisdizione sugli affari riguardanti il 1 Ttràtortól Pistoiese \ e 
dato un miglior regolamento per la Cùria di quella Citta, (i) . In Pi- 
sa tennero abolite le Giurisdizioni spettanti ai Consoli dei Mare e Uf- 
fìzio dei Fossi (2); E finalmente si estesero al restante dello Stato i 
provvedimenti prescritti nella Capitale 'sui 'Termini a , Istanze delle 
Cause (3), sugli onorar j dovati ai Causidici (4.;, e sulle Spese degli ntti 
da farsi nei riportivi Tribunali regolandosene .il tenue importare con 
delle invariabili tariffe j tx" t 'y .r > v* a i: 

Rimase in tal forma neh. suo intero semplici zzata e riordinata la 
generale Montatura dei Tribunali e Magistrati, assicurata ai -Sudditi la 
sollecita amministrazione di. Giusti zia e impedita per tempre la rinno 
vazione dei. vergognasi esempi di Cause perpetuate per pia generazioni 
ed ultimate con Ja rovina delle Famiglie disgraziatamente astrette .t 

sostenerle. • i: y .> » '* ' >'■'■ ■ ' i 

• 7 .7 : v .1 -.r- {'•" » . • • .. . \ . 

S"ij"~™ !* * ni *'■»"/ ., 1* . . * < v* ° * "*""> j • — 
Ebbene la moltiplicità dei le riforme ordinate per i Tribunali Civili, 
ai quali competerà una promiscua Giurisdizione anche sugli affari Cri- 
minali .avesse indirettamente contribuito a rettificare non poco la spe- 
dizione di questi, ancora, restava non ostante per tale oggetto molto a 
prescrivere non tanto per la sola veduta di riformare i Tribunali o 
Magistrati direttamente costituiti per la compilazione e spedizione dei 
Processi , ma per correggere e moderare inoltre quanto fosse convenuto 
1* eccessivo rigore e durezza dell' antica Legislazione in quella parte, 
che concerneva la procedura nelle Cause Criminali e la rivolo zio 
delle medesime , e che trovavasi fondata sulle crudeli massime dei tem- 
pi meno felici dell' Impero Romano, confermata dall' Anarchia Feuda- 
le de* bassi tempi ed accresciuta dalla barbarie degli Scrittori. Ma sic- 
come il conciliare la dolcezza e moderazione delle pene con la tran- 
quillità e sicurezza dei Cittadini non poteva essere se non che il resul- 
tato della esperienza e 1* opera soltanto del tempo, si incominciò da 
vari fjreuminari provvedimenti * i* effètto . dei <mali doveva accertare 
dello speralo profitto rapporto al totale coni pimento di essi. 

Le prime cure di SUA MAESTÀ' furono pertanto rivolte do- 
po la riforma <fi alcuni Tribunali, ai quali era stato affidato 1* im- 
porrante Ministero di decidere sulla reità o innocenza dei Suddi- 

t ; - ti 



• ■ 



(l) Motuproprio de' 1^ Giugno - (4) Motuproprio de' ia. Ottobre 

1:25. e io. Dicembie i7;WÌ KZ9> 

Editto de' 19. Dicembre 1780. (5) Motuproprio csV U Novera- 

(3) Motuproprio de' 20. e Editto bre e 4. Dicembre 1775. Notifica zio- 

dc' 28. Ottobre 1777. e legge degtt ne de' 14- Aprile it;8j. e Editso itti 

11. M.ggio IT* a. Febbraio J Z *> : | 
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ti (i), e dopo alcuni stabilimenti diretti a /ormare degli onesti e dotti 
Giudici (a)-, e degli abili Ministri per la compii a /ione dei Processi : A 
rendere uguale T amministrazione di Giustizia verso qualsisia individua 
con sopprimere le immunità e parzialità di Foro , che tendevano ad 
eluderla (;,) , A proibire tutti gì' incerti , emolumenti o mercedi che 
potevano fomentare 1' ingiustizia o la parzialità (4); A vietare se non 
m tutti almeno nella massima parte dei delitti la coafiscazione dei ber 
ni (5); A regolare .il numero degli Esecutori privandoli nel tempo i?- 
tesso delle facoltà arbitrarie concesseli; A rendere meno penosa la car- 
cere ai detenuti (6) ; A moderare le molte Leggi prescriventi iti pene 
della tortura e dell* cordai Ed a non permettere analmemp la esecu : 
2Ìone. dell' ultimo supplizio.' . n] 

Non fu d' uopo per altro di un lungo corso cu anni per convin- 
cersi della verità,, che la durezza e 1' eccessivo rigor delle pene è al- 
trettanto ingiusta quanto inutile per frenare i delitti di una eulta e 
mansueta Nazione, e the al contrario la moderatezza congiunta alla 
? oli e eira immane a ini ita del castigo ed alla esatta vigilanza per prevenir 
re -e ree azioni , lungi dall' accrescere , diminuisce senza dubbio i delitti 
medesimi : Onde potè senza ulteriore esitanza aver luogo 1' ideata pub- 
blicazione di t un nuovo Codice Criminal*. 

Xn questo, seguitando, la. M. S. , & consultando. unicajnente_i moti del 
suo cuore inclinato alla Clemenza ed alla Giustizia spogliata di un sor 
veroni© rigor* > volle prima di ogni altra tosa, dichiarare abolita la pe- 
na di morte come quella che atta soltanto a risvegliare un momenta- 
neo terrore che degenera non di rado in compassione , presso un Popo- 
lo 'di carattere dolce viene erroneamente reputata un utile esempio ai 
malvagi. . rr. .-, . 

A questa venne surrogata la prigionia perpetua, e la condanna a 
vita a* pubblici lavori, che somministrando non già un atroce passeg- 
giero spettacolo * ma un lungo stentato esempio di un uomo che privo 
per sempre di libertà, è astretto a ricompensare con le proprie fatiche 
e sugli occhi del Pubblico quella istessa società che ha offeso , diventa 
il freno il più forte per trattenere dai delitti, .;; g, 

La pena della tortura , che tormenta i' Imputato prima che il 

B 3 ... ai Giù- 

(1) Legge da' i.-;. Settembre '(3) CirooJare 4e' To.Genaaio t??*. 
Ldim de' e 6. 38. Maggio e 28. Otto- e 8. Ottobre 1:83. Motupropri» de' 5. 
bre 1777. Motuproprio de* 22. Feb- Agosto 17,83. e 30. Ottobre 1784. 
braio e 30. Aprile J778. e Insrruzione (4) Motuproprio de' 2. Ottobre 
per i Tribunali del dì 8. Novembre 1:80. 

t78l. (5) Motuproprio de'24- Marzo 1781. 

(2) Motuproprio del dì 22. Feb» (?>) Istruzione degli V. Novembre 

braio i?:». 17ÌÌ1. 
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Giudice abbia deciso della ?uu reità v che espone l*'innoccaaa ai paà 
crudeli *or meriti che- assolve non di rado il Ileo robusto e ooddanna il 
deb*ty v lftn5c»n«é\ fa pure proscritta" da qualsia procedura criminale 
f*r <t*ra"v^*ne sia il delitto , di cui si cerchi indagare l'autore. - 
Oifj É4'Ct)CSÌls0a«^e^dèi "beni , the pu-ffiisce. r>cr lo più in uba innocen- 
te "famigli* tifi credirarin delitto iftipihguando dellè 13»* Spoglie il Pub- 
blio ^ferati** , fu parimente iri qualsivoglia delitto proibita ; 

» Pef toglierie qualunque abuso o pretesto di Aressflfciome e Violenza, 
supcr-ioré la M.'S. ad ogni personale riguardo volle ebe rimanesse es- 
cluso dalla «uova Riforma Criminale per fino il nome dèi delitti di le- 
sa Maettà^ £iacchfc non ; -gii era «ao»i qtiate «stefifione arbitraria 
erasi data a simili delitti , trasportandosi la paróla e la pena dei veri 
reati , -che -©Rendono immoli ara mente il Principe e la Società* atle man- 
canze di minore importanza e di di v'erga- natura, ed anche alle più in- 
differenti d non colpose azroiàìv* : -:\u-m - . . dyax nr.i. : •! 

- Per distruggere 1' ingiusto «vizioso metodo della frequenza • dei rg-iu- 
ram etiti introdotta ,ne': proceri' criminali e ì' intollerabile sistema di 
COsblngere i Delinquenti o a congiurare al proprio danne, ^o a divenire 
sptq?ì&tU verme proibito espressamente il deferirgli a chiunque -stia in 
Giudizio in figura di reo, e ne fu limitato V Uso all' unico favorevole 
effetto di assicurarsi della verità nei deposti de Testimoni contro il solo 
:flTpflttltO. 

1 Per evitare la falsità delle accuse e prevenire le calunniose impu- 
tazioni , che Sono molto facili e frequenti quando 1* impunità ed il se- 
grero favoriscono la delazione dei delitti, fu ordinato cho i processi 
criminali dovessero esser preceduti da una formale istanza che fendes- 
se il Querelante debitore della verità o falsiti dell' accusa . 

Per assicurare viepiù la quiete dei Cittadini e garantire dall' insi- 
die T innocenza furono proibiti in ogni caso i processi camerali e rein- 
tegrati in tal guisa, tutti indistintamente i Cittadini all' incontrovertibip 
le diritto di difesa , 

: -Sì- prescrìssero dogli efficaci provvedimenti affinchè ì Rei o veri o 
supposti non rimanessero indifesi o venissero indebitamente afflitti Con 
lunga e penosa carcere; E fu eliminato per sempre dalle procedure 
criminali V ingiusto abuso delle prove privilegiate, che un falso zelo 
di pubblica vendetta aveva introdotte per facilitar le condanne ne' più 
atroci -misfatti , senza curare V assurdo che quei fflelzi istessi creduti 
irregolari o inefficaci a provare la verità in un delitro più lieve, potes- 
sero divenire abili e legittimi a porla in essere ih un altro più grave . 

Si vietò rholtre lo stile da gran tempo adottato di condannar co- 
me reo colui che alle citazioni del Giudice cercato avesse" nella fuga q 
ne U' asilo la saa sicurezza, e ricusato forse per semplice timore il pur- 

» * _ . ■ 
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garsi da un delitto, dui gli era stafo ui'gi'usftamehtc imputato, o fu 
prescritto che il Contumaci) in qualunque tempo e in qualunque forma 
comparisse al Tribunale, venisse ammesso alla difesa 'medesima conces- 
sa ai Rei presenti. ■> ... 

Il retratto delle multe e delle pene pecuniarie lungi dal-- 'permet- 
tersi che fosse amministrato con delle vedute Fiscali; fu comandato clic 
se ne formasse un separato deposito a benefizi» e sollievo di- agnelli in- 
nocenti che il necessario libero corso di Giustizia sottopone Stalvolta al- 
le vessazioni di un processo ed anche della, carcere , non meno che per 
soccorrere i danneggiati per delitti altrui, che invano tenterebbero di 
ottenere dalla impotenza del Reo la dovuta indennizzuzion* . "/?*» : 

Conciliandosi finalmente i dovuti rapporti di uria' patema 'pietà 
coli' indispensabile rigore , vennero determinate per ciischcdun delitto 
le respettive adequate pene , ma nel tempo istesso fu tolta^ ogni lusin- 
ga di potere scansare di subirle in una benché minima parte d col moz - 
«o della grazia o con la quietanza dell' Offeso, a ri. no aV conciliar cosi 
■gli effetti della Clcinenzai colle-inakerabili redole delte Gi«siiziap<r)- 



S 



E con le riforme dei Tribunali r é Magistrati:* con la- moderazione e ~ 

Conia: r^n 



correzione degli antichi Ordini e Statuti* colla proscrizione dei vecchi ^X/elw 
abusi introdotti nel Foro venne S. M. a- far conseguire ai suoi^dditi nifat'tvu- 
la più valida difesa delle loro vite e sostanze, non impiegò minori pre- 



ìmpiegò minori pre- 
mure por snrmontare tutti gli ostacoli che si opponevano' all' altro fine 
importantissimo di assicurare ad essi una comoda immancabile sussistcn/.a . 

Infiniti erano i vincoli e gli aggravi sotto i quali da gran tempo 
languiva j! Commercio ; Ma siccome si combinava la circostanza, *he i 
gravi mali che ne derivavano erano radicati in una remota antichità 



Mi- 



sano 



(i) Dopo di essersi in tal marti e- pilàiione di nn nuovo Codice Tosta- 
r» eseguita I» opportuna riforma dell' no' con facolrk al medesi mo di variti- 
antjca Legislazione Toscana nella par- re, aggiungerei anche declinare non 
re più interessante, per togliersi an- tanto dai primi, che dalle seconde, 
cora la moltiplicita degli statuti mn- ove V avesse richiesto la giustizia e 
nicipali che danno luogo nel Gran- 1' utilità pubblica. Per accelerare il 
Ducato ad un* indeterminatezza di compimento di un' opera e&tì 'vasta 
gius assai perniciosa, e per rende* ed importante gli furono destinati di- 
meno incerto e sottoporre alla cogni- versi Aiuti , e sebbene la di lui im- 
zione di ciascheduni Suddito quanto matura morte impedisse di vederla da 
vien disposto nelle molte sparse Leg*- esso condotta al suo termine, nono- 
gi emanate in diversi tempi dal Gò- stante non si è interrotta la continua- 
verno, fa col Motuproprio del dì IO. rione della medesima, essendo stara 
Giugno 1287. commessa all' Auditor questa affidata al Consigliere e Regio 
di Ruota Giuseppe Vernaccini la coov- Consultore Legale Michele Ciani. 
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•otto il falio aspetto di un supposto pui&lieo bene, non poteva perciò 
i! togaerli e distruggerli essere opera di una momentanea ed unica Ri- 
forma, e fu necessità V eleggere il più. lento, ma il più adattato par- 
tito di persuaderne gradatamente la utilità col valevole ajuto della 
esperienza. 

Il primo pensiero pertanto . si rivolse alla libertà di esportazione, 
ironutócne. e circolazione per V intento del Gran-Ducato dei generi 
commerciabili fin allora da tante Leggi proscritta. E sebbene le gravi 
carestìe accadute negli anni 1765. i^óó. e 1767. concorressero da prin- 
cipio a ritardarne il conseguimento, pure non andò molto che potè ve*- 
dersi estesa anco ai generi più necessari alla umana sussistenza (1), e 
quindi «olla .soppressione dell' incesto Magistrato creduto erroneamen- 
te in addietro il vero assicuratore di una immancabile abbondanza nel- 
lo Stato, ed il moderatore dei prezzi » si ottenne nella sua piena esten- 
sione un oggetto così interessante (2) . Nè vi abbisognarono molti anni 
t >er convincersi della verità, che la libera concorrenza dei venditori e 
compratori supera senza dubbio in efficacia i regolamenti e la vigilanza 
di qualsisia Magistrato. Poiché quantunque non molto dopo il nuovo 
sistema introdotto si combinasserf^alcuni anni di assai scarse raccolte 
(3), fculladinieno si ebbe il contento di vedere jàndare esenti i Sudditi 
stalle angustie sofferte nelle -carestìe sopra indicate, alle quali si poti' 
appena riparare col sacrifizio di rilevanti somme oltre a diverse esen- 
zioni concesse dalle pubbliche Imposte (4) , di maniera che se non per 
urgente bisogno a cautela almeno fu creduto bene di aprire in tal oc- 
casione un impresto colla Repubblica di Genova (5). 

Alla donata liberta di «trarre, introdurre, e far circolare nell' in- 
'.omo del Gran-Ducato le merci fu asfociata V altra di venderle c con- 
trai- ; 

(1) Legge de' 18. Settembre 1767. (4) Motuproprio de' I*. Novem- 
r.ditci nunr. 5. de' 19. Settembre 176ÌL bie 1765. Motuproprio del dì 6. Ago- 
Motuproprio ed Istruzione de' 29. Ot- sto 1706. Legge de' 15. Settembre 
tobre 176S. Circolare de' io. Febbraio 1 ^66. Circolari de' 18. Febbraio e 26. 
e Notificazione de' 3. Dicembre 1770. Marzo 1767. Motuproprio de' 2 «. Feb- 
Circolarc de' 18. Agosto 1772. Legge biaio 173 1. e Notificazione de' 2Q. 
de* 14. Giugno 1773. Notificazione de Febbraio 17:3. 

2-2. Gennaio e Motuproprio de' 27. (5) Questo Impresto fu convenuta 

Giugno I776. nella somma di lire 3,333-33- o. 8. « 

(2) La Congregazione dell' Anr.nr potè in breve essere restituito. Le di- 
ra a cui erano stnti riuniti i Magi- verse spese fatee per provviste di g«- 

trati di Abbondanza e di Grascia fu neri, ed altre simili nei due anni di 
pere soppressa coli* Editto de' 24. At carestia del 1766. e 67. ammonta™» 
Sosto 1775. no alla rispettatile *3inroa; ài lire 

(3) Specialmente gli anni X77°- * e^oSj^. 
! » 8 ~ . . .. ; . . . > 
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trattarla a qualsivoglia prezzo" e misura (\) senza alcuna »emlo dipen- 
denza da pabblico Magfetrato, e senza verun* altra solennità che vin- 
colasse il consenso dei rispettivi contraenti. E solo per ovviare alle 
froda che si potassero commettere nelle contratta ziOnt specialmente in 
riguardo alla tonalità e bontà dei commestibili , e per assicurarsi che le 
respcrttvc piazzo ne fossero sempre provviste m sufficiente quantità, 
non si mancò di dare [ più opportuni ordini ed «istruzioni ai Giusdi- 
centi ed alle Civiche Magistrature su questo particolare. 

Fu rtflunziato ancora a' molti articoli di Entrata Regia resultanti 
da varj proventi e tasse imposte sopra certi detcrminati generi vendibi- 
li (2) o sopra chi ne effettuasse la vendita (3) e per fino su i posti ove 
questa si esercitava, con abolirsi per conseguenza le nort poche privati- 
ve, alle quali era convenuto il dar luogo (4). 

Invano per altro si sarebbero attesi li sperati vantaggi corrispon- 
denti alla efficacia di tali provvidenze se non si fosse apprestato ad un 
tempo istesso un pronto riparo al complicato gravoso metodo di esigere 
i diritti e dazi Doganali : Con toglier ài mezzo la separazione dei pic- 
coli Tenitori nei quali era rimasta divisa la Toscana anche dopo èsse- 
re stata riunita sotto un solo Dominio , onde farla servirò di mezzo per 
esigere in ciascuno di essi dei dazj e tasse per conto Regio o Comuni- 

tativo 



(t) Editto de* 6. Giugno e Motu- 
proprio de* 7. Dicembre 1770. Legge 
de' lo. Dicembre ni I- Notificazioni 
de' 25. Giugno I??-. Legge de' 14. 
Giugno !".>■ Notificazioni de' 23. Set- 
tembre 1776. e de' io Luglio 1777. 
Motuproprio e Istruzioni de* 3. Feb- 
braio 1778. Notificarione de' 12. Ago- 
sto 1780. e de' 30. Marzo 1784. 

(2) Regolamento del dì 26. Gen- 
naio e Motuproprio del di 7 Dicem- 
bre 1770. Regolamento del dì primo 
Dicembre 1771. Motuproprio del di 
lo. Settembre, e Notificazione del di 
7. Novembre 1773. Motuproprio del 
dì !(. Dicembre 1775. Editto del di 
10. Giugno 1776. Notificazioni de' 30. 
Aprile e le. Luglio 17??- Editto del 
dì 12. Febbraio 177*. Editto del d> 4. 
Agosto 1780. Notificazione de* 7- Gen- 
naio 1782 



(3) Notificazione de' 19. Agosto 
t. Notificazione «lei dì 6. Dicem- 



bre 1777. detta de' 29. Gennaio, e 
Editto de' 7. Dicembre 1778. Notifi- 
cazione del di 27. Dicembre t779- del 
di 15. Aprile 1780. e del di primo 
Febbraio 1782. Motuproprio de' 14. 
Marzo 1783. Circolare de* 20. e Noti- 
ficazione de' 24. Agosto 1784. Circo- 
lare del dì 16. Novembre 1785, Cir- 
colare del dì 30; Settembre 1786. No- 
tificazione del Ai 3. Aprile 1789. 

(4) Editto de" 23. Maggio, e 6. 
Giugno 1770. Notificazione de* I5. 
Maggio 1773. Motuproprio del dì II. 
Dicembre 1775. 

Non * possibile ridurre « calcolo 
preciso li scapiti fimi nel condonare 
con le molte sopracitate Leggi le tan- 
te e diverse tasse, dazj e Orovenri , 
che esigevanti per conto della Regia 
Finanza. Ma ognuno può agevolmen- 
te comprendere, che la totalità dell' 
importare di esse doveva Stendete a 
"issima somma. 
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i itivo sulle merci che in quelli 9 introducevano (i): E col proicùrere 
un sistema che angustiava sommamente il Suddito , apriva 1* adito a 
infinite vessazioni, scoraggivi il Mercante ed opprimeva il Commercio. 

Per giungere adua^uc nella pi* adattata /forum al conseguimento 
<li sì impostante oggetto fìu dato principio dai facilitare la in frodimene 
dei generi di-prima, necessità , liberandoli a/latto X'- 1 ) dal pagamento di 
alcuna girella., e dall' accodare ft^n minori facilità, per", quelli reputati 
atti a ricevere o n contribuire ad una qualche manifattura nello iìta- 
to (.^..Dau' estendere dipoi li stessi benefizi a favore dei prodotti di- 
versi àpi Suolo Toscano (4) che fosse piaciuto di esera rre -dal medesimo 
ed in specie di quelli cresciuti in vaiore perchè raegliorati o perfezio- 
nati daila manifattura _di alcuno Astice- {$)• Inoltre dall' a-jevolare al 
possibile con totali o parziali esenzioni, la circolatone intermedia sì de? 
infuni, che-degli 7 alui per, de; diverge parti del Gran-Ducato (6). 



I ()) Siera accresciuti) ,-H- ramerò 
di questo piccole , Dogane poste ai Con- 
fini dei respcttivi Territori .ad -un se- 
gno sì eccedente, che nclli Stati Se- 
nese e Fiorentino non compresoli Di- 
stretto se ne contavano più di cen- 
to. 

(a) La esenzione totale conceda 
coli' Editto de»li II. Aprile, c colla 
Notificazione de' '2^. Ecbbiaio 
dalle Gabelle d' i'itioduzionc per i 
bestiami d' ogni specie, e per i grani 
e .biade deve annoverarsi tra 1 distin- 
ti- sacrifizi fatti dal Regio Erario a 
benefizio del Commercio. 

Colle Noti/kazioni «le • 



i-6\ de" so. Agosto 1-6$. .dc' 5 
, ile tizi, degir II. e de' 17. Mnr- 
70 1:73. cun, i 6 Moturj'«)ri£| ;i dc aS. 
Ottobre 17:5. colla Notificazione ile' 
•Jjfcf. Maggio detto, colla Legge degli 
II. Dicembre detto, e colla Notifica- 
zióne degli "8. Maggio 1"J^S.* * t 
,(4) Coti.i rnciCritti de' 6. Ag< 

.azioi-.c $c 7. Agosto 1 7-ób. c ? i Itc- 
--.itu o, Notificazio,oC ,dc\ 114. Dicxu.- 
^., :: ,.- c 4c« 3- 'Maggio IZU collj 
ificaziono de l8. Maciy dotto, col 
jropvio de' 4. Giugno, detto . c 
' to dc« ; i » l/AprUe " 



Agosto t "66. e 10. Giugno 1767. col 
Rescritto de' Z- Settembre 1 768. colla 
Notificazione de' 27. Lnglio. detto , e 
de' "io. Agosto detto, col Rescritto de 
«cA Luglio 1:69. colla Legge de' 5. Feb- 
braio 1770. con le Notificazioni de' 7. 
Marzo, e de' 9. Dicembre 177 I. colla 
Notifica/ione de' 17. Marzo 1773. coi 
Rescritti de' 3. e 31. Maggio, e 29. 
Novembre detto , colie Notificazioni 
de' 2«. Maggio 17.4. colle Leggi de*. 
■2$. Maggio e degli 1 1. Dicembre 1775, 
colla Noalicaziohe de' 9. Gennaio 1776. 
colla Legge de' 17. Settembre detto» 
e con le tre Notificazioni del primo 
Settembre 477-^.,^ • : 

(6) Cor Rescritto degli ft. Gennaio 
l-;67>. coli' Editto de' |6\ Settembre 
.1767, colla Notificazióne de' e. Luglio 
detto , colle Notificazioni de-' -'2, Mar- 
zo e Settembre 1771. colla Legge 
de' n8. Ottobre detto, colle Notifica* 





' rubre detto, c, colla.- L • • pcgli II, 
P^rnlwOj duetto, eoa fl. Notifica zie ni 
de 27*. Giugno I" 7. con V l.dfro dcr 
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E finalmente colla generale Tariffa pubblicata nel 1581. fu abolita 
nel suo intiero la moltiplicità delle gabelle dazj e tasse unitamente ali' 
incomodo incontro di tante e diverse piccole Giurisdizioni . Fu determi- 
nata una gabella unica, sì per introduzione che per estrazione e per 
transito, e venne formato della massima parte dello Stato a questo ef- 
fetto un solo Territorio (t). 

E di più non fu mai perduto di mira nella nuova Tariffa P essen- 
ziale intento di aggravare i generi al meno possibile (c), eccettuai: 
quei pochi riconosciuti di mero lusso, ai quali f\i creduto utile 1' im- 
porre una rigorosa gabella, non meno che 1' altro di escludere il per; 
coloso compenso di tassare come in addietro il quantitativo da pagarsi 
per In maggior parte delle merci sopra stime arbitrarie ed inserte . 

Neil' atto che con nuovi ordini e provvedimenti si andava eìiml 
nando i vincoli e gli aggrav) che dalle diverse Leggi erano stati intro- 
dotti a manifesto danno del Commercio, non si tralasciò ancora di ri- 
muovere i fisici ostacoli originati dalla mancanza dei mezzi atti ad a- 
gevolare il facile trasporto delle merci all' interno dello Stato, e la lo- 
ro spedizione al di fuori di esso. Mentre subito che le circostanze della 
pubblica Finanza poterono esser ristabilite in un grado tale da permet- 
tere di erogare delle somme' di un non indifferente rilievo fu da S. M. 
ordinata la costruzione di nuove strade per aprire specialmente delle 
utili comunicazioni con esteri Dominj ; Come la costosa Strada che dal- 
la Città di Pistoia (3) valicando I* Apennino guida lino ai conimi del 
Modenese {4); La Strada di Serava Ile, che si prolunga tino al Territo- 
rio Lucchese (5); Quella recentemente formata a benefizio in specie 
della Campagna Pisana fino al Porto di Livorno (6); La Strada Mae- 
stra Lauretana, che serve al Senese ed alla Valdictriana di comuni- 

C ca- 

■ 

(1) Détto il Territorio riunito. te favorevoli disposi/ioni non ha pcr- 
Rimasero escluse da questa riunione messo che si realizzi se non se' in ai-» 
•alcune Provincie staccate dallo Stato, sai minor somma, 
ma furono assolute da ogni Gabellci (3) La spesa molto considerabile 



Regia e Comunitativa come la Luni- clie richiese questa Strada obbligò ad 
giana, il Pi et rasanti no , Barga e Por- una nuova Imposizione che fu ordina- 
to ferra io . ta pir soli due , anni coli' Editto de' 
(?) La tenuità delle Gabelle tas- 28. Agosto 1767. dipoi protratta con 
satc per t respetrivi generi nella nuo- gli Editti de' 22. Settembre i~6o. de' 
va Tariffa fu per calcolo di previfio- it. Giugno I^'T. e de' < i6. Agosto 
ne asserito che avrebbe arrecato alla I"73. ed in nltimo resa permanente 
Regia Cassa uno scapito di lire 300000; colla Notificazione de' lo*. Novembre 
ciò per altro non rite'nne S. M. dall' 1775. 
ordinare che fosse pubblicata; E' ben '(4) Imporrò lire 
vero che 1' aumento notabile nella ci; - (5) l,cco88*. 
colazione dei generi promosso da fan- . fà> lire 263181. 
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azione collo- Stato Romano (i)ì E quella. parimente clic traversando la 
Romagna Toscana deve unirsi collo Stato Pontificio allorché sarà con- 
dotta al suo termine . Ed inoltre fu ordinata la restaurazione ed ain- 
pliazionc di tutte in genere le vecchie Strade Regie (2) e la formazio- 
ne di molte altre Strade nelT interno dello Stato; Cquio la via traver- 
sa, che dal Borgo a Buggiano conduce fino a Pisa; l'altra che per lun- 
go Monte va a Pisa e Livorno (3); quella che si prolunga per Vicop:- 
sano , Calcinaja e Valdinievole (4; ; L' altra che da Siena si estende pol- 
la Val di Chiana, Asinalunga e Torrita (5) ; Come pure le tre da Vol- 
terra verso la Marina (6), da. Siena a Grosseto (7), e da Massa a Fol- 
lonica (8). 

Alle Strade interessanti il Commercio interno ed esterno debbono 
ancora aggiungersi i molti Canali navigabili nuovamente aperti (9) ed i 
Lazzeretti di nuovo eretti o restaurati, principalmente (10) nel Porto di Li- 
vorno a di cui benefizio sono state accordate oltre alle antiche, ulteriori 
e parziali facilita (il). 

In aumento a tutto ciò fa da S. M. a benefizio parimente del 
Commercio presa in considerazione la libera contrattazione delli Stabili 
di suolo sommamente trascurata dai passati Governi. Le troppo frequen- 
ti ed effrenatc disposizioni fidecommissarie, non meno che le altre a fa- 
vore di mani morte avean resa inalienabile una gran parte delle Poj 
sessioni Fundlarie del Gran-Ducato, e ne andavano di giorno in giorno 
aumentando enormemente la somma se si fosse differito pio. a lungo 
ul opporre un valido freno sì alle une, che all' altre per evitare non 

solo 



(t) lire 2:3880. 

(2) Queste dopo essere state poste 
in ottimo grado sono state consegnate 
a mantenersi alle respettive Comunità 
mediante uua correspcttiva annua re- 
sponsione . 

(3) Con lire 34660.5. Si aggiunga 
quella che dalla medesima staccandosi 
va all' Akopascio. 

(4) Con lire 340193- F di più 
quella che dalle Fornacctte imbocca 
in guest* istcssa Strada, e quella clic 
la Pisa va alla Cecina , su cui sono 
itati formati anche de' nuovi Ponti. 

Di questa classe sono aucora il nuo- 
vo tronco della Strada Aretina dal 
punto di Malafrnna fino ad Arezzo ; 
E 1' altro che staccandosi dal medesi- 
mo nel luogo detto il Palazzone pro- 
segue alla volta del Bastardcllo pel 



comodo degli Abitanti nella fertile 
Provincia della Val di Chiana. Come 
pure la Strada barrocciabile nuova- 
mente costruita dal Ponte a Sicve fi- 
no alla Consuma pel Casentino. 

(5) Con la spesa di lire 27387Q. 

(6) Con la spesa di lire 943*4- 
(~) Con la spesa di lire 22*082. 
(8) Con la spesa di lire 140000. 
(Q) Nominati inferiormente ove ri 

parla dei tuonificamenti fatti a bene- 
fizio dell' Agricoltura. 

(10) Oltre ai notabili aumenti fatti 
ai due vecchi Lazzeretti nel 3°- Di- 
cembre 17S9. fu terminato il nuovo 
Lazzeretto di S. Leopoldo da qualche 
tempo intrapreso. 

(11) Con la Legge de' 2o. Febbraio 
i:8l. c con i Regolamenti do* ^.Lu- 
glio 1785. c 24- Maggio 1^8?. 
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solo che si accrescesse davvantaggio la massa dei beni vincolati, ma 
per ottenerne accora la più opportuna diminuzione. 

Fu perciò ampliata ih primo laogo la nota Leggo del 174^. diretta 
ti moderare la generale libertà di sottoporre a fidecooraiisso 1 beni di 
qualunque sorta, e di perpetuarne la durata con molte e diverse sosti 
razioni , la oscurità delle quali somministrava argomenti ad infiniti liti 
gj (1). E dopo il lasso di alcuni anni, senza per altro ledersi in benché 
minima parte i diritti dei Chiamati viventi, c di quelli che fossero per 
nascere dai già contratti matrimoni fu per sempre troncata la strada 
(-2) a simili "disposizioni che portavano per lo più all' altra perniciosa 
conseguenza di riunire m un sol Figlio quasi 1* intiero asse ereditario 
del Padre, con escluderne gli altri, ai quali per diritto di natura si sa- 
rebbe competuta una uguale partecipazione. 

E colle nuove Leggi proibitive 1* Amortizzazione (3) dei Beni fu 
impedito non già a chiunque il dedurre ad effetto il lodevole pensiero 
di costituire dei pii legati di qualsivoglia sorte essi fossero, ma solo ne 
fu ristretta la facoltà alle Persone che avessero dei Parenti dentro certi 
detcrminati gradi, e limitatone 1* uso a quelli principalmente che inte- 
ressassero la pubblica pietà, evitandosi in tal guisa gP inconvenienti 
derivati dal non sempre ben regolato zelo dei Testatori (4) . 

Anche la Legge abolitiva il retratto dei beni per diritto dì confi- 
nazione e di agnazione (5) posto in essere dalle diverse Sanzioni muni- 
cipali influì non poco a facilitare la contrattazione de Ili stabili; men- 
tre col mezzo di questa non solo fu restituita ai Proprietar> la piena 
facoltà di alienarli senza dipendere o dal Vicino o dall' Agnato, ma 
vennero di più sottratti alle molte controversie alle quali si trovavano 
per questo titolo di continovo esposti. *■ 

Ed a vantaggio universale del Commercio Toscano si adoprarouo 
ancora le possibili premure per stipulare degli utili trattati con esteri 
Governi , come infatti fu eseguito in rapporto ai Doininj Ereditari Au- 
striaci (6) ed allo Stato di Modena poco dopo 1' apertura della nuova 
Strada Pistoiese, oltre le convenzioni stipulate unitaméate ali* pace 
coli' Imperatore di Marocco (-). 

C 2 ' ' Le 



(1) Motuproprio de' 14. Marzo 

(2) Legge de' 03. Febbraio 1-89. 

(3) Del dì 2. Marzo 1769. co» le 
Ignizioni relative per i Notari dì Ro- 
gito. 

1 (4) Con diversi ulteriori Ordini 
sono staci, dichiarati esenti dalla detta 
r.eggc i Conservate*} , le •Comuniti* 



molti Spedali, aieri simili Insti tuti ed 
i Parrimonj Ecclesiastici . ■ : * •' ' 

(5) Motuproprio de' 2*£ Febbraio 

,- : g 

(6) Trattato di Commercio del d» 
tS. Dicembre 1775 ; Trattato di Pace- 
dei di 24 Marzo i:-8. 

, (Z) Notificazione del dì 2;. A'ui- 

U ... «■ «J ■ -e . * ? 
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I.c Arti/ e. le: Manifatture, che sebbene dalle antiche Leg^i sem- 
brino essere state anche troppo parzialmente predilette, se si abbia ri- 
guardo alla-rnoltiplicità dei Magistrati dedicati ad invigilare alla loro 
conservazione ed ingrandimento, ed alle molte disposizioni con le qua- 
li si tentò in tutti i tempi di avvilire il prezzo dei prodotti delle Cam- 
pagne per facilitarne 1' acquisto ai Manifattori ed agli Artefici delli 
Citta nella seducente, quantunque erronea veduta di megliorarc in tal 
forma le loro condizioni., erano esse pure ridotte alla più sensibile de- 
cadenza. 

Fu d' uopo perciò intraprendere la soppressione dille numerose 
Magistrature (i) alla provvidenza delle quali erano state sottoposte le 
Arti respettive classate in vari corpi separati e distinti, e distruggere 
le incumbenze alle medesime affidate come quelle che vincolavano 
i* industria degli Artefici, e la privavano di quella liberta che può es- 
ser so lo efficace ad animarla ed accrescerla . 

E fu anche indispensabile il derogare alle tante Disposizioni statu- 
tarie (£) che non solo tenevano nella più ristretta schiavitù la mano 
d' .opera , prescrivendo precetti e regole con la più servile e minuta 
analisi ad ogni grado di manifattura, incominciando dai primi e più 
ordinari lavori opportuni al di lei incremento, e progredendo fino ai 
più raffinati atti a perfezionarla (3), ma si opponevano ancora alla li- 
bera vendita dei prodotti di essa, ed all' acquisto dei generi ed uten- 
sili necessarj alla di lei lavorazione. 

Aboliti pertanto -i corpi delle diverse Arti , ed i Magistrati e Tri- 
bunali che ad esse presedevano, si potè procedere alla soppressione 
delle molte tasse (4), che erano state imposte non solo colla veduta 
di procurare qualche lucro al Regio Erario, ma per supplire inoltre al 

man- 

(j) SI è parlato poco sopra della 28. Ottobre 1775. Motuproprio de' iS. 
?oppressione di questi Magistrati 5 Ed Dicembre 1775. Motuproprio del pri- 
un' autentica -prova dell' eccedente mo Giugno 1778. Notificazione de 24. 
numero degl* Individui che gli com- Novembre 1779. Notificazione de* 29. 
ponevano la somministrano tuttora i Marzo 1780. Motuproprio de' 29. Mag- 
volurninosi Statuti, nei quali si legge gio 1 78 1 . Notificazione de' 17. Feb- 
il dettaglio delle respettive incumben- braio 1783. e 14. Aprile detto. 
zc ad essi addossate, dalle quali re- Notificazione de' 27. Settembre I "68. 
^Ira a qual grado di oppressione fbs- Motuproprio de' 2.3. Agosto l"20. No- 
vero state insensibilmente assoggettate tificazione del di 31. Maggio 1781. 
le manifatture e gli Artefici. Notificazione de* 2. Ottobre detto, e 

(2) Il solo Statuto dell' Arre del- Notificazione del dì 15. Maggio 1782. 
la Lana è più che bastante a dare un (4) Editto de' 3. Febbraio 1770» 
idea di tali moltiplict e minutissime Notificazione de' 21. Gennaio I772. 
•anzioni. Notificazione de' 30. Agosto *777« de* 

(3) Notificazione 3V 3. Marzo 20. Maggio e 4. Settembre e de* 
:;-!. e de' 17. Marzo X773. Editto de' 23. Febbraio 1780. 
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Sì 

::iantcninicnto dei resj-etrivi Ministri componenti tali Ma>.i t ature, e 
ii ebbe luogo di togliere parimente 1' ingiunto obbligo delle matricole., 
e ripristinare in tal torma qualsisia Cittadino al giusto diritto di pre- 
scegliere senza contrasto 1* esercizio di queir arte a cui più gli piaces- 
se di destinarsi. 

In luogo dei soverchi aggravj dei molti legami e proibizioni pre- 
scritte dalle antiche Leggi nella mal' ideata lusinga d* introdurre furie 
una maggior perfezione nei lavori della mano d' opera -furono surro 
gati dei non in.liftercnri premi , facilita ed esenzioni a favore di ogni 
genere di manifattura, e specialmente delle due più interessanti delle 
Seterie e del Lanifìcio (i). 

Sì impiegarono dei considerabili capitali per stabilire e ri -chiamare 
nello Stato delle nuove manifatture, accordandosi dei rilevanti privile- 
gi a varj Artefici di estere Nazioni; E quantunque non tutti i tenta- 
tivi abbiano prodotto quei profitti che vi era stato ragione di ripro- 
mettersi per la mancanza di fedeltà nei Fabbricanti, et! anco per i 
non previsti ostacoli provenienti dalla località, non ostante hanno sem- 
pre influito non poco per fomentare generalmente V industria e 1* e- 
mulazione nelle già. stabilite manifatture, e nelle altre ancora che an- 
no potuto allignare utilmente nel Gran-Ducato. 

Oltre ai capitali erogati nelle imprese di nuove Fabbriche e Ma- 
nifatture , molti e replicati sono stati i sussidi, gì' impresti e le con 
donazioni accordate sul Regio Erario ai Fabbricanti in specie di lana 
e seta (2) per promuovere, incoraggire ed estendere queste tra le ol- 
tre più ricche branche di mano d' opera. Ne pochi sono tuttora gli 
Artelict che godono il benefizio d' impresti di un qualche rilievo, men- 
tre è stato espressamente ordinato di usare la massima correntezza c 
facilità nella restituzione dei medesimi, e di esigerla soltanto in quei 
tempi, e per quelle somme che non fossero capaci di arrecare alcun 
ritardo o diminuzione nella manifattura. 

Non fu in ultimo perduto di vista anche il giusto reflesso cha 
non di rado le variazioni accadute fieli' interno dello Stato, e parti- 
colarmente nei Paesi confinanti, e negli altri, con. i quali si anno re- 
lazioni di Commercio, richiedono dei parziali provvedimenti di deroga 
e correzione alla gencra^tà. di una massima quantunque riconosciuta 
utilissima . Ed a tal oggetto venne alquanto ristretta la già permessa 
libera estrazione dallo Stato di quei generi greggi che ricever potes- 
sero 

(1) Notificazione del dì 13. Giù- (2) Le somme impiegate in im- 

gno, e primo Settembre 1767. , del di pretti a varj Negozianti in Firenze 
15. Maggio IJ73. del di 9. Dicembre formano il totale di lire 5046^". Vuel- 
1780. del dì 13. Dicembre 1785. edel le per condonazioni o siwidj ii Pi«:& , 
dì 29. Dicembre 128;. Siena, e Fenoli in lire 0*8*3, 



scio nei medesimo col soccorso della moiio d'opera uila qualche lavo- 
razione (i) che li accrescesse di prezzo; Si raddoppiarono al contrario 
le facilita per quelli da introdursi nelle Citta principali (2); E si pen- 
sò a dei nuovi provvedimenti , 1' adempimento dei quali porterà in bre- 
ve qualche utile modificazione (3) al sistema introdotto colla moderna 
riforma suile Dogane. 



T, 



HA i pregiudiciali difetti dell' antica Legislazione Toscana che mc- 
St&nuètuia r j tasscro una sollecita e generale correzione era parimente quello del- 
la eccedente preponderanza nel favorire la industria dei Manifattori ed 
Artieri delle Città, sebbene con mezzi falsamente creduti utili, come 
resulta dalla necessità delle indicate riforme che doverono aver luogo , 
nel tempo istesso che con impegno si cercava di avvilire la più utile 
industria degli Agricoltori da cui può Unicamente ripromettersi lo Sta- 
to una costante, e non precaria ricchezza. 

Per far risorgere adunque 1* Agricoltura dal languore ed avvilimen- 
to nel quale l 1 aveva a poco- a pop» gettata un errore di Governo 
conveniva prima di ogni altra cosa rimuovere ed allontanare le cause 
principali che ne aveano procurato la sua depressione. Quindi e che 
fu incominciato non solo dai. restituire orni • le nuove Leggi frumcntu- 
rie poco sopra enunciate la piena libertà di Commercio rapporto ai 
prodotti primi del suolo, e dal facilitarne la interna circolazione coli' 
abolire le Dogane intermedie del Gran-Ducato (4). Ma ancora dal 
: opprimere le non poche tasse e privative che ne diflìcultavàno la 
vendita (5); Dal sottrarre i Coloni per quanto era possibile al peso 
dclli a-jgravj impostili (6), alle vessazioni alle quali erano di sover- 
chia 

; 

(1) Notificazione de' 5. Aprile 1778. Ordini che anno selene indiretta- 
(I de' t- Aprile 1^89. mente influito non poco all' aumento 

(•_») Notificazione de' ^0. Agosto dell' Agricoltura. 
: c Motuproprio de'' 12. Nóvem- (5) Notificazione de' 28. Gennaio 

''te I ~S^>. ■ 1769. Motuproprio de' 26. Gennaio, e 

(3) Nella veduta di dedurre ad Editto de' 23. Maggio 1770. Notifica- 
offerto questa modificazione sono di rione dc**4. Aprile, e*d altra de' J9. 
gi'u srate impiegate lire 81417.3. nelle Agosto 1771. Editto del primo Dircm- 
L'abbricbe costrutte anticipatamente bre detto. Notificazione de* 4$. Giu- 
dei luoghi oVc dovranno rimaner si- gno 1772. Editto de' 7. e so. Setrcm- 
i.t.u in conseguenza delie medesime bre detto. Motuproprio degli 11. Di- 
le. nuove. Dogane. cambre 1775. * de* Io. Giugno 1776. 

(4) Ove si è parlato del CotnmtT- (q) Sono da notarsi tra queste le 
ciò Toscano in penerc si è data una Note comandate abolite co' nuovi He- 
dctwigbata relazioni.- de' moki nuovi «olr.raenri Comunicativi . 
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chio crosti (i), ed ai vincoli che impedivano il libero esercìzio della 
loro arre (2); E con togliere di più le servitù lesive i diritti di pro- 
prietà e impeditive la conveniente cultura dei terreni ad esse assog- 
gettati (3). 

Tali provvedimenti diretti al favore generale dell' Agricoltura fu- 
rono dipoi seguitati da altri secondar) e parziali verso le più infelici 
Provincie che per la insalubrità del clima erano quasi affatto prive di 
permanente Popolazione, costrette a mendicare soccorso dagli Abitatori 
del più vicino Apcnnùio , ed a valersi per fino della sospetta opera dei 
Delinquenti ivi condannati ad espiare i propri delitti. 

La Maremma Senese più di tutte lo altre desolata ed afflitta ri- 
chiamò le prime cure di S. M. Per animarvi la popolazione e 1' indu- 
stria furono promesse gratificazioni a chi vi avesse intrapreso il risana- 
mento di alcuno dei Paduli, o la cultura di sterili Terreni (4), e si 
concederono grazie e privilegi a quei che stabilmente vi avessero de- 
terminato la loro dimora (5). 

Dalle vicine Campagne Romane vi furono richiamate ed allettate 
con dei premi Famiglie di Coltivatori, ed a loro favore fu aperta una 
Cassa d' ifltprestanza ((>). Dopo di avervi ristabilito il libero commer- 
cio de' grani (7> fa anche liberata la mtera Provincia da diverse Regie 
Imposizioni, non esclusi i diritti di Dogana e di Regalia (8) e si vollo 
che la medesima servir potesse di asilo sicuro sì agli Esteri che ai Na- 
zionali chi vi si fossero refugiati (9) . 

Con 1' Editto prescrivente la riunione del pascolo al dominio del 
suolo {io) fu distrutta 1* antica Legge (11) del pascolo pubblico per 
. . • . . cai 

(l) Circolaro de* 30. Luglio 1*85. (7) Editto de' 14. Giugno 1^73. 

(•2) Legge de' 18. Marzo l~~6. (S) Notificazione de' 13. Aprile 

(3) Editto de' T4. Agosto t%Z£. Fu dipoi promesso il rimborso 
Motuproprio degli II. Marzo I7"*<5. . della quarta parte di spesa a chi vi 
de' 3. Marzo 1169. c de' 24. Ottobre avesse resarcito , o costruito nuove 
I~8o. case rurali . 

Oltre al disposto de' nuovi Regola- (9) Motuproprio del dì primo Giu- 
menti Generali Comunicativi con i gno l^"8. 

quali si aboliscono tutte IcServitùpo- (10) Editto dctdl II. Aprile 

santi su » cosi detti Beni Comunali. (11) Secondo questa. Legge il Pra- 

(4) Editto de' 9. Febbraio I-69. prietario o Faccendiere era obbligato 

(5) Motuproprio de' 18. Marzo dopo la mietitura del grano a lascia- 
I"66. Editto de' 3. Giugno I7Ó9. re per due intieri anni consecutivi U- 

(6) Questo tentativo non sorti per beri ed aperti i proprj terreni all' in- 
altro un esito felice mentre convenne cursione e pascolo di qualunque b?- 
cóndonare tutte le somme prestate, stiame . Ciò portava alla conseguenza, 
senza che si ottenesse un concludente che nel tempo ancora che cadeva la 
aumento nel numero dei Lavoratori . sementa L Pcoprietar j dovevan lascia- 
re 



e+ m 

cui veniva, impedito ai Proprietarj ed agii Agricoltori il circondare -ài 
vna stabile difesa i terreni, ed erano costretti ad abbandonarli al gua- 
ito dell' insalvatichito bestiame, ed a vedere il più delle volte defrau- 
date le concepite speranze di una ubertosa raccolta. E venne nel suo 
intero dedotta ad effetto la ideata divisione dei Terreni Maremmani in 
Tenute particolari e distinte, su delle quali senza contrasto potessero 
i Possessori esercitare il pieno diritto di proprietà, leso in addietro dal- 
la odiosa servitù del pascolo pubblico (i). 

E finalmente in sollievo della Comunità di questa Provincia fu 
per sempre abolita 1' annua tassa (2) di Redenzione, e venne rilascia- 
to a loro benefìzio anche il considerabile retratto di vaxj diritti che 
«igevansi (3) per conto del Regio Erario. 

Tutti questi provvedimenti per quanto valutabili e costosi sarebbe- 
ro stati poco utilmente impiegati a conseguire 1'. immaginato scopo di 
wchiamare m quelle vaste Campagne un numero di Abitatori corris- 
pondente alla loro fecondità se si fosse nel tempo istessQ trascurato di 
rimuovere i perniciosi effetti di -un* aria insalubre. A tal line furono 
commissionati diversi Ingegneri c .Mattematici di visitare «d esaminare 
ic situazioni e circostanze locali dei respcttivi Territori dell? intera 
Provincia , tentando di ritrovare dei nuovi mezzi capaci di dar corso 
alle acque stagnanti nelle lagune o paludi, ed a colmare le troppo 
basse pianure. 

Molti e varj furono i progetti presentati sopra vedute sì interes- 
siti la maggior parte dei quali, sebbene rimanesse ineseguita per giu- 
nte ragioni, non lasciò non ostante di sommamente contribuire alla sco- 
perta del più sicuro metodo ila tenersi pel risanamento della Marem- 
ma Senese . 

In conseguenza per altro di tali visite e progetti fu eseguita la 
totale arginatura della destra sponda di Ombrone, senza della quale 

fa- 



re indifesi ì terreni ugualmente o cir- 
condarli di vna debole siepe da po- 
tersi facilmente rimuovere dopo la 
raccolta di essa, di maniera che non 
porca questa esser bastante a tratte- 
ner 1' impeto di un bestiame per la 
rr.npgior parte insalvatichito, perche 
fasciato vacare ad arbitiio, snnrc la 
mancanza di un sufficiente numero di 
Guide o Pastori. 

(I) Colla riunione del pascolo alla 
fTcprieta di sudo rimase a poco a po* 
co nella massima parte diminuito il 
bestiame indomito o salvatìco eh' era 
assai dannoso ar.cLc dia m.-r ritenzio- 



ne dei molti fossi e scoli tanto neces- 
sari per quella Pianura, e venne so- 
stituito in sua vece il più utile be- 
stiame domestico. 

(?) Coli' Editto e Ismi2Ìoni de';?. 
Mai70 J788. Con questa condonazione 
si ebbe ancora V oggetto di compen- 
sare lo scapito, che veniva a risenti- 
re la Pi ovine ia e sue Comunità per 
essere stata sottoposta di nuovo alle 
Loggi Doganali r.on meno che a di- 
verse Regalie , dalle quali eia stara 
~ancei iormente liberata . 

(3) Di M3cch:?'ku,Lc«!-r.ticocc.. 



Digitized by Google 



farebbero rimasti perpetuamente abbandonati ed incolti i più bassi, hic* 
ghi della Pianura Grossetana; Giacche niun Colono o Faccendiere àz-f 
zardava di gettar sementa in terreni danneggiati di continuo, ed inon- 
dati dai precipitosi trabocchi di detto Fiume. 

Ed inoltre sarebbero state inutili l* cscavazioni dei Fos.ù reali da 
intraprendersi per tentar così di restituire la navigazione da Castiglione 
a Grosseto a motivo degli interrimenti ai quali sarebbero rimasti sog- 
getti; E viepiù dannose sarebbero divenute le acque del Lago di Casti- 
glione non solo per la qaantira del pesce che periva nelle torbe diOm- 
bronc, ma po' continui interrimenti arrecati ai di lui Emissari . 

Fu effettuata la escavazione del Canal Maestro della Molla nella 
veduta di prosciugare le lagune die lo circondavano, di ritornare se- 
mentabili gli impaduliti Terreni fertili di sua natura, posti a! di sopra 
della Citta di Grosseto, e di ottenere per quanto fosse possibile il pro- 
sciugamento del cosi detto Lago Bernardo (i). 

Fu aperto di mezzo al La^o un nuovo Canal reale di considerabi- 
le larghezza (2) e profondità per lo spazio di miglia dieci colla mira 
<ii conseguire i molti vantaggi (3) . che si facevano sperare, e che avreb- 
bcr& se si fossero realizzati ben compensate le somme che conveniva 
«rogarvi (4) . 

E ridia lusinga di indurre una maggiore attività nei rilevanti fa- 
vorevoli effetti che si arguivano da un simile grandioso lavoro, ugual- 
mente che per approssimare sempre più 1' epoca del compimento della 
redazione dell' Agro Grossetano, fu approvato il progetto. d' introdurre 
m in esso, che nel centro del Lago una porzione delle fresche acque 
del fiume Ombrone. . .1 :. 

A questo fine fu eretta una cateratta alla destra parte del - detto 
fiume (5), ed escavato un corrispondente fosso atto a deviare un .suffi- 
ciente ramo di acque guidandole attraverso la nominata Pianura fino 

D all' 

• 

comunicazione con le acque .«tei vici- 
no Mediterraneo , la quale fu creduto 
di rendere anche più utile mediante 
la costruzione della fàbbrica di cate- 
ratte opportunamente valevoli al re- 
ciproco regolamento delle acque del 
Lago e del Mate* » 

(4) Fu data per iporesi una som- 
ma non minore di scudi 26. mila. 

(5) Dirimpetto alla medesima fu 
costruito con spesa non indifferente 
un obice o sia dentello, affine A in- 
trodurre in maggior quantità leacnue 
ncll* opposto fosso* . . ....... 



(1) In aggiunta a detto Canale 
Maestro furono escavati gli altri se- 
condar) della Molletta , Salica, e Fos- 
so Martello. 

(3) Largo braccia 20. e profon- 
do 2. 

(3) Consistevano questi nel nuovo 
acquisto di molti terreni sementabili 
e prativi; Neil* impedire la purrefa- 
zionc dei pesce con restringersi l'acque 
■nel centro più profondo del lago; Nei 
far risorgere la perduta navigazione 
per le iniwtficienti profondità dei ca- 
bali , e neJr aprire una permanente 
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^ indicata Canal Reale all' oggetto di somministrare i' abbeveraggio 
nella stagione estiva ai bestiame, non meno che per rinfrescare ed ac- 
crescercele scarse acque del Lago con impedirvi in parte almeno la 
putrefazione dei molti vegetabili ed animali, che veniva reputata una 
delle principali cause produttrici !e funeste malattie tanto comuni in 
quel clima, e per aumentar finalmente ancne con tal -merso il comodo 
dei trasporti per acqua (i). ... 

Nò da tal' epoca in poi si è omessa 1' opportuna vigilanza sul 
mantenimento delle eseguite operazioni ove se- n è ravvisato un reale 
vantaggio , ma anzi non si è mai desistito dall' intraprendere dei nuovi 
provvedimenti subito che . n' è stata persuasa V utilità dalle convin- 
centi relazioni di esperimentati Soggetti {«). 

Pendono ancora i favori recentemente suggeriti dal Mattematico 
Fantoni l\- ultimazione dei quali non può ottenersi senza un discet- 
to corso di anni ; Ma è stato per altro quasi condotto al suo termine 
ciò che risguarda la proposta costruzione di molte fonti per tutta la 
Pianura? Grossetana, onde fornirla di aqque pure e salubri tanto neces- 
sarie alia vita degli umani Individui, ed alla salvezza del bestiame {4). 

Mei tempo istcsso elio si andava beneficando la Maremma Senese, 

anche la Provincia della Val-ùì-Chiana venne ugualmente soccorsa \ 
Non: sono 'meno considerabili i lavori eseguiti in quella Voile, che fu- 
rono in sostanza il resultato della visita fattavi dal Mattematico Perelli 
nei I^óp. , ed alla quale intervenne in parto l* istessa Maestà Sua. 

11 primo , di essi fu la demolizione della pila di mezzo degli anti- 
chi ponti d' Arezzo, e la loro riedificaziottfj eoa un solo arco sul Canal 
maestro. Dopo di questi fa cyguito il taglio dei due fiumi Lota e Vi- 
gnone (5) al plausibile oggetto di evitare -le dannose replewoni che pro- 
ducevano questi. Torrenti nel nominato Canal maestro i Venne compita 

la 

(ì) De' fanri c diversi vantaggi altro più che bastanti a scusare gli 
asserti per sicuri nei respettivi prò- sbagli ai quali convenne andare incon- 
getri che mossero ad eseguire gì* in- tro nelle mentovate difficili imprese . 
dicati lavori alcuni in poco tempo so- - {ts) A benefizio della Provincia 
no quasi affatto svaniti perchè di un* Supcriore Senese è stata eseguito il 
apparirne passeggiera milita | altri prosciugamento del Pedule del Fiao 
non si sono potuti verificare neppure del Lag», e restituito M terreno ni 
momentaneamdRte; e la minor parto respettivi particolari con la somma di 
alla fine si e realizzata in quelli spee tiro 9934é£ ' r».tr»" r' '" 
rimontati stabilmente per vantaggiosi . (3) Consàteoe©] questi, eseertzial- 

L' ipotetiche vedute, i prone ti sr- monto in oen tegolate eolmate, 
gu mentati da calcoli di previsione , (4) Il totale delle somme erogate 

gli emergenti che accadono perlopiù pel risanaoMnto delia Pianura Grosse- 
nclla esecuzione di simili lavori .te la tana ascende a lire 1*200474. . 
dubbiezza ed osourita che regna tot» > (5) .Sopra di essi fa custtuico O* 
torà nelle Teorie Idrauliche , eono per tuiovo poute »... !. t ... 
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la rettificazione . delle segoni del medesimo.; pcfe quanto si estende (i); 
Fu effettuata 1' escavatone dei. Canale del Passo alla Quercia (2) per 
xrui il Lago di Chiusi si scarica in quello di. MaxXte|>ulciano ; Quella /pa- 
timento lei Canale dejte eparina che aave^ 

•mo Ligo «mudando le jueacqyj» mediante ihOallfinc 4i Variano al auo 
lleci piente i Reale soprannominato Canatt/Mflettf© i lìd , in ultimo- 1 furono 
procurati notabili buon^c amenti , cm div<Sr* operazifiiu -nfcjtetBozie di 
Chiusi (3) . • : - . "ì a « : •; ! bJi rr j . 

Si aggiunsero inoltre ai ijomhinti lavorj la edificazione del nuovo 
Ponte a Valliano., e di altro «vi .ridetto Canale .Maestro- (4) 1. «omo pu- 
re le nuove 'inalvcaziorui ed ^scavazioni (5), onde veraie» wsanato .il Pia»- 
no, delll Amorosa e fu aperto- uni nuovo Scolo alle. Accjtt* Oortoneii.. 

E finalmente restò convenuto il Concordato- 04 confinatone (6) ira 
i due Domini Pontificio e Tostano rapporto ai Territori di Chiusi, e 
Città della Pieve, in conseguenza del quale fu eretto un argine diviso- 
rio con cui. venne impedirò* che da queir epoca in poi vi fossero acque 
siccome in addietro di ambiguo corso or verso il Papalino». or 3 verso il 
Toscano Dominio. E si ottenne àncora che. il -Fiume .Tresa mandasse 
nel suo intiero le acque nella Val-di-Chiana Gran-Ducale, mollo favo- 
revoli all' oggetto delle Colmate (7). . [ 

Conseguito consimili lavori il principale intento di sgombrate^ dal- 
le acque quel!' ampia Valle restituendola alla naturale sua fecondità si 
intrapresero. ovunque le più attive coltivazioni, e vi.» -edita 



intrapresero, ovunque le più attive coltivazioni, e vi. w-ediljearono mol- 
te Fabbriche rurali (8) * ebd contribuiscono non - taja»; aUa £ loridezZa 

della Provincia* che «Uà Minte de' suoi Aiutatori»; .ci oaJi 'i:*..j r 

- •. ; n .' D a' .. . mi- :/c;rrr ' ' U 

(1) La spesa occorsa nelP escava- se di Cortona nella Fattoria di Mon- 
rc il Canal maestro, e le Chiarine rocchio . - < ' . : f * 

delle quali fi pa ria poco più sotto as- (6) Nel 1780. rimase ultimato. In. 

cete a lire 359304. appresso sono stati regolati altri con- 

(2) Con spesa di lire 28943. fini sui quali cadeva qualche dubbiez- 

(3) Vi furono erogate lire 1 14957. ?a di concerto con i respettivi Gover- 
A spese della Cassa dell' Ordine diS. ai, ed hanno portato alla spesa di li- 
Stefano fu fatta una chiavica a due re 208337. 

luci sorto il letto della Foenna pev (3) Anche coi numi Sa lasco eFo- 

dare, un più facile scolo al fosso det- enna furono intraprese. delle Colmate 

to la Fuga, e fu inalveata l* altra Fu- regolari . E col Motuproprio de* 2. 

ga Torri tese somministrati d-osi in tal Maggio :I27 kimono promesse gratifi- 



guisa .un più capace emissario alle ca&ianì a chi ne avesse effettuate. a 

acque della Pianura dì Montepulciano. proprio conto. 

(4) Un altro ponte -si va ora edi» (8) Nelle sole case edificate e re* 

beando sul luogo .detto i Ponti di carcite dal IL Scrittoio vi si sono im- 



1 . piegate lire 82930. L* istpsso fu fatto 
-- : (5) Mediante una chiavica sotto il proporzionatamente sulle- Fattorie dei- 
torcente Gairgno ed altra sotto P Es- la Religione. In quc«a occasione 
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II giusto reflusso che per lo più vanno a perdersi iiisemibilinentè 
anche i grandiosi profitti quando non si vegli incessantemente alla con- 
servazione dei mezzi che li anno procurati, e la persuasione insinua» 
dall* esperienza^ che non può conseguirsi con più efficacia un tale in- 
tentò, se rton se coli* affidare a quei medesimi clie li partecipano la cu- 
ra di mantenerli, mossero la M S. ad ordinare che venisse formato un 
sol Corpo ' dei tanti e diversi Possidenti, che risentivano un benefizio dai 
sopraenunciati lavori, e fosse questo rappresentato da una privata De- 
putazione nella veduta di rendersi permanentemente proficuo 1' utile 
coi medesimi conseguito, confidandosi in tal guisa agi* Interessati ri 
•pensierose la moderata spesa del mantenimento, unita all' altra ne- 
cessaria ali* effettuazione di alcuni lavori subalterni creduti utili per 
aumentare i vantaggi prodotti dai Principati^ 

Il Capitanato dì Pietrasanta, e le Frontiere del Littorale Livornese 
e Pisano furono con ego al pensiero sollevate dalla desolazione in cui 
giacevano. Oltre alla gratificazione promessa ai Fabbricatori (i) di abi- 
tazioni coloniche, non meno che a quei ; Possessori che avessero intra- 
preso delle colmate regolari (a), vi fu abolita nei Beni dei Particolari 
la servitù (3) lesiva i diritti di proprietà, e furono condonati i debiti, 
che molti Possidenti tenevano coli' Uffizio dei Fossi di Pisa, e quelli, 
che 1' Uffizio medesimo aveva contratti colla -Depositerìa. Si effettuaro- 
no dei resarcimenti ai condotti delle pubbliche fonti (4); Furono con 
ottimo successo formate diverse .colmate colle acque det Fiumi Serchio 
ed Arno, e fu intrapreso, e compito il dispendioso lavoro del nuovo 
taglio dell* Arno sotto la Città di Pisa. E più recentemente è stato co- 
struito il nuovo sostegno, mediante il quale rimane costamente aperta, 
e facile la comunicazione per i piccoli bastimenti da trasporto tra 
1' Arno, ed il Fosso navigabile fino alla Città di Livorno. 

Anche nella Pianura (5) di Pietra Santa furono posti in colmata i 
Fiumi Seravczza e Baccatojo (6) ; E nel Bientinesc si ordinò la remo» 
" zio- 

rono soppressi gli antichi affitti con- (4) Con spesa di lire 49107. 
r rarj air aumento dell' Agricoltura , e (5) Importò quest' impresa lire 
furono stralciati tatti i debiti che gli 40919. L' esiro non corrispose alla fa- 
Affittuarj tenevano e collo Scrittoio e vorevole idea concepitane come inal- 
colla Religione. cuni altri lavori e successo stante la 
(r) Ascenda « un millione di lire incertezza che non dì rado scompa- 
ia somma erogatavi dall' epoca dei gna le Operazioni Idrauliche : Ma ciò 
loro incornine lamento fino alla revoca non f.t torto all' idea , per cui sono 
di esse. stati intrapresi tali tentativi. 

(2) Editto e Istruzioni de' 16. No- (6) Rapporto a questo Territorio 
vembre 1777. fu accordato ancora ai Fabbricatori 

(3) Risguardava questa il taglio poveri di case rustiche il rimborso to- 
rte' pini, e cessò colla Legge de* 3. tale dell' imporrare di esse e agli 

IH?. tri indistintamente la 
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rione dei noti esilari che si opponevano alio scolo delle acque del ra- 
dule t c cagionavano una più escesa espansione delle medesime . 

Ma non si restrinsero a sì poco le cure impiegate a benefizio del 
vasto Territorio di Biennna sommerso dalle acque in una parte dell' 
anno, mentre non si perde mai di vista il principale oggetto di procu- 
rare una volta un più felice scolo ali* ampio Lago, la di cui circonfe- 
renza va di giorno in giorno aumentando stante il considerabile rialza- 
mento del proprio fondo congiunto all' altro deli' Alveo dell' Arno dì 
cui e tributario 

Furono a tal fine consultati in varj tempi i più esperimentati Idro- 
metri d' Italia, e si ebbero dai medesimi diversi progetti (i). 

Ma il giusto e prudente timore di sottoporre altre ora feconde 
Campagne ai flagelli medesimi dai quali si tentava di liberare il Ter- 
ritorio Bientinese, e 1* enormi somme che richiedevansi nella esecuzio- 
ne di essi, che non conveniva di avventurare senza il più maturo csa*- 
me anno fino a quest' oggi tenuti sospesi i due Governi interessati (a) 
al risanamento di questa Provincia per determinarsi alla scelta di alcu- 
no di essi. 

E' stato intanto eseguito un preliminare provvedimento che in ogni 
ipotesi avrebbe dovuto procedere (3) la esecuzione di qualunque degli 
indicati progetti fosse piaciuto di prescegliere per rimuovere la causa 
principale di mali sì grandi dei quali si è anticipatamente ottenuta 
una sensibile diminuzione . 

Ne resta che attendere il resultato della importante commissione 
recentemente addossata al Mattcmatico Fantoni, e che egli ha ormai 
quasi compito (4) per devenir finalmente alla esecuzione del più essen- 
ziale lavoro da cui dipende la felicità di un esteso Territorio, e di 
una considerabile Popolazione. 

La Provincia della Valdinievolc che per ampiezza, e naturale fer- 
tilità non era da posporsi alle altre sopra mentovate , e che esige 

va 

(1) I principali furono quello dì guito . Consiste in diverse cateratta 
Ximencs approvato dall' Abate Bosco- poste all' imboccatura dell' Ozzeri , 
Vieti c da Lustachio Zannorti . Quello medianti le quali si viene ad impedi- 
dei Cav. Lorgna , 1' altro del Matte- re che nell'escrescenze del fiume Ser- 
matico Ferroni, e quello dell' Ingc- chio le di lui acque si portino ad i- 
gnerc Ciacchcri riproposto moderna- nondarc la sopramentovata bassissima 
mente con delle aggiunte dal Provve- Pianura, come facevano per 1* addie- 
ditor Samminiatelli . tro con grave danno di esse. 

(2) La Repubblica di Lucca è in (4) Di esaminare cioè i Progetti 
maggior necessità che il Governo To- stati fino a quest' oggi ideati in na- 
scano di provvedere alla critica si- porto ad un artificiale più felice sco- 
ruazìone della Pianura Bientinese. lo del Lago di Bicntina , e quindi e*- 

(3) Di concerto con la detta Re- remare su di essi il proprio senù- 
pubblica di Lucca, è stato questo ne- 



\-i es:u pare le cure dei Governo, che la liberassero dall' ingombro 
delle molte acque, cagionato per la maggiot parte dagli artefatti osta- 
coli opposti al più facile ed opportuno corso delle medesime, all' og- 
getto di favorire le vedute di un parziale interesse, poti. in breve tem- 
po variare quasi affatto di aspetto , mediante V efficacia, dei lavori in 
essa eseguiti. . ...... 

Era quasi un Secolo che le relazioni di più e diversi .Mattematici 
proponevano come indispensabile per ottenere la .massima depressione 
delle abbondanti acque del Padule di Fucocchio, la totale demolizione 
della Pescaia del Ponte a Cappiano . A quest' unico scopo erano sem - 
pre state • dirette le reiterate instanze dei molti Possidenti, e Abitatori 
di questa Valle: S. M. mossa dalla giustizia di tali reclami., non solo 
non permise che -ne venisse più a, lungo digerita la esecuzione, ma 
volle ancora che a spese del proprio Erario fosse questa compita. 

E lunsi dal trattenerla lo scapito non indifferente che veniva a 
risentirne ii R. Scrittojo, (i) volle anzi «renunziare alla privativa della 
Pesca che gli competeva in quelle Acque , (a) restituirvi inoltre la li- 
bera navigazione, proibendo 1' esigersi qualsivoglia aggravio, per questo 
molo, e di più si determinò a spogliarsi, dei Diritti di proprietà acqui- 
stati con rispettabili somme dai suoi Antecessori , per quanto si estende 
la vasta circonferenza dei Lago, dalle molte Comunità limitrofe, per- 
mettendo indistintamente a chiunque di valersi dei prodotti del medesi- 
mo senza il consueto pagamento di alcuna Fida o Tassa, con accor- 
dare in tal guisa il possibile favore all'Agricoltura, ed alla industria . 

Nè qui ebbero fine i lavorile somme erogate a benefizio -di -quel- 
la Provincia, mentre fu effettuata di più la, reduzione in miglior for- 
ma, (3) si rapporto alla sua profondità, che alla direzione, ed ampiez- 
za dell' unico emissario del Padule la Gusciana. Fu prescritta anco in 
questo 1' abolizione della privativa della Pesca (4): Fu escavato, e ri- 
dotto un breve tratto del Canal maestro immediatamente superiore al 
Ponte a Cappiano: E fu concessa finalmente la piena libertà ai Posses- 
sori adiacenti al Fiume Vincio, ai due rami del Rio di Fucecchio, e 
a,l altri influenti, di deviare le loro acque per colmare i proprj Ter- 
reni, nulla attesa la Privativa appartenente in addietro alla Real Fat- 
toi* del Ponte a Cappiano (5)/ 

ìSTon ;potrà dubitarsi che simili imprese abbiano sortito un felice 
iuccc^so, se /si rifletta che quella Valle medesima, che' potea dirsi in 
'.V ..Vi*' .. • :. • v., ad- ; 

. 0) Dependeva questa dalla pei* portare della spesa occorsa per ese- 
dita delle Mulina. girne i lavati principali nella Valdi- 

(•2) Editto de* 4. Settembre- 1780. inorale. t ,1 > i . 

(o) 5>» calcela sopra 140. mila ic«- . (4) Notificazione de' 20. Cenn. I"8l. 

di il valore degli scapiti unito all' im- • Editto de' 4» Settembre »:3* 
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addietro un vasto recipiente di acque supcriiciaii cstc?e, c perpetua- 
mente stagnanti, deve ora considerarsi a ragione come un abbastanza 
fertile pianura di aria salubre, che sebbene per la invincibile naturale 
costituzione sia alquanto bassa,- e soggetta a delle teiaporarie inonda- 
zioni, sempre per altro è in grado di sgombrare in breve le sue ac- 
que, e di somministrare in specie nei tempi estivi non pcciic (i) esten- 
sioni di poderi coltivati a biade , di praterie gentili , e di sani pascoli . 

Favorita in tal guisa V Agricoltura, colla riforma principalmente 
di quelle Leggi, vincoli ed aggravj che si opponevano al tli lei rinasci- 
mento e progresso, e quindi con tlei speciali e più efficaci provvedi- 
menti ove le respettive località ne presentavano un bisogno maggiore, 
si è cercato in sèguito di contribuire al suo ingrandimento anche cci 
Beni particolari della Corona, e di quelli formanti il Patrimonio della 
Religione di S. Stefano, con essersi nei medesimi intraprese dispendiose 
coltivazioni, costruite molte fabbriche coloniche, ed introdotta una più 
attiva cultura; mediante 1' abolizione del vizioso sistema degli Affitti, 
(2) e delle non poche facilita, accordate ai respettivi Lavoratori. Nè si 
è recusato di unirvi il sacrifizio di una gran parte delle Bandite, molte 
delle quali sono state abolite , ed altre ristrette dentro più angusti 
confini (3). 

Il sistema di Amministrazione delle Regie Finanze, la di cui maggio- impattanti 
re o minor rettitudine e regolarità sommamente influisce sul bene uni- e K ••*;«//.• 
versale dei Sudditi, venne da S. M. con ugual pensiero e premura nel- 
la massima parte moderato e corretto , con diminuire nel tempo mede* 
simo la eccedente somma dei titoli delle diverse rendite, o entrate Re- 
gie per quanto poteano permetterlo i bisogni, e i* esigenze dello Staro. 

L' abolizione dell' Appalto Generale fu il primo, ed il più utile 
provvedimento (4) che fosse prescritto; poiché oltre al liberare i popoli 
(5) dalle vessazioni indivisibili dal sistema degli Appalti, produsse 1* al- 
tro 

(l) Mediami gli Ordini dati sorto ne tutti i debiti che gli AlTìttuarj ri- 
dì S. Ottobre I-82. e 28. Luglio i;86. vevano contratti specialmente per de- 
Sono state edificate delle case di ma* pendenza di canoni non pagati . 
feriali in luogo delle vecchie e mal- (3) Editto de' 13. Luglio i;;2. No 

sane capanne, ed anche per questa rificaziooe de' 26. Ottobre IZZ-ì- Edit- 
Piovincia fu comandato come per la to de' l«. Maggio IJJffi. Notificazione 
Val di Chiana di crearsi una Deputa- de' 30. Marzo 1776. de' 22. .Giugno 
zionc di privati Possidenti che si as-> I~8o. e de' 24. Febbraio I~3.\ Legge 
sumessero la cura ed il peso del man- de' 2~. Aprile l?S2. 
tenimeato dei lavori ed operazioni (4) Colla Leggje de' 2ó. Ago?:-» 

ratte. . (5) Con la Legge de' 15. Luplio 

. (2) Si stralciarono in taieoccasio- i;8o* furono dipoi condonati fitti i 

• de- 



Digitized by Google 



tro essenziale effetto di porre ia grado il Governo di scemare a suo 
piacimento, ed a seconda della opportunità la gravezza dei dazj, e di 
variare ancora di essi 1* esazione, adottando quei metodi che sembras- 
sero e più atti, e più dolci, senza dipendere dalle convenzioni stipula- 
te con i Generali Appaltatori. 

E dopo essersi in tal guisa aperto V adito ad altre subalterne 
provvidenze, potè devenirsi in aumento agli altri già procurati van- 
taggi , rapporto aiìa diminuzione degli oneri , che andavano più diret- 
tamente, e in generale a ferire il Commercio, le Arti e 1* Agricoltura, 
nlla soppressione delle più minute e sparse imposizioni, o privative che 
ver formare un assegnamento al Regio Erario erano state di tempo in 
tempo, e -sotto vari nomi in molti luoghi stabilite (i). Dipoi si ebbe 
luogo di por mano alla più rilevante impresa di sopprimere alcuno dei 
maggiori articoli di Regalia, e di ridurre gli altri, che le circostanze 
dello Stato non permettevano di togliere nella loro totalità. 

Furono pertanto esentate dalle imposizioni Doganali diverse Pro- 
vincie, che o per la loro situazione circondata da Domini esteri, o per 
le circostanze locali meritavano maggiore indulgenza e riguardo: come 
la Lunigiana, il Vicariato di Pictrasanta, Barga, e Portofcrrajo . 

Fu presa in considerazione la Regalia dei Sali, resa di soverchio 
aggravante, non tanto per i frequenti aumenti dati al loro prezzo, che 
vèr 1' inesatto sistema introdotto in riguardo alle Campagne, ed alle 
Tcn-e e Castelli del Gran- Ducato, di obbligare alla compra di un de- 
terminato numero di libbre le diverse Famiglie, a seconda delle classi 
nelle quali venivano distinte, sulla proporzione delle loro sostanze, cal- 
colata dall' arbitrario giudizio dei respettivi Deputati. 

Ed in appresso, non ostante il dimostrato grandioso scapito, a cui 
andava incontro il Regio Erario, si determinò la M. S. ad ordinare non 
m>Io la generale uguaglianza nel prezzo dei sali, ma ancora una nota- 
bile disiinuzione (al di esso. 

Fu 



debiti creati a tutto il 1740. clic ap- 
■pnrtcncvr.no alle Aziende comprese 
Iteli 1 Amministrazione Generale delle 
Regie Rendite, e quelli ancora con- 
tratti coi tre respettivi Appaltatori 
Generali cantanti nei nomi di Lom- 
bare , Masson e Diodati unitamenre 
alle pene nelle quali erano incorsi i 
contornaci. 

(I) Colle Notificazioni de' CO. Gen- 
naio 1772. de' 29. Gennaio <* e ' 
2. Maggio 1778. de* 25. Maggio e de' 
4. Settembre 1779. de' Ip. Febbraio, 



de' 22 Giugno c de' 23. Agosto 1780 
de' 20. e 21. Aprile e de' 26. Maggio 
1781. del primo Febbraio , de' 26. Mar- 
zo e de* 5. Settembre 1732. de' 27. 
Marzo 1783. de' 24. Agosto 1784. de* 
\y. Settembre 17-87. de' 20. Maggio 
1788. de' 3. Aprile 1780. con la Cir- 
colare de* 31. Settembre 1784. col Mo- 
tuproprio de' 19. Giugno 1789- 

(2) Nel Territorio riunito fu ri- 
dotto costantemente ài prezzo di sol- 
di 3. 4. la libbra, e nelle Provincie 
staccate a denari 8. e nei Tcrriroi j 

pri- 
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Fu tolta la diversità de' pe>i, ia Gerenza ilei sali coloriti, e pre- 
scritto il granoso metodo dei coartivo acquisto di un simil genere (i). 

La privariva sulla fabbricaxione , c vendita dei Tabacchi, che an* 
cor es<a formava una Regalia, dopo alcune disposizioni tendenti a re- 
stringerla, a moderare il rigore delle pene prescritte ai contravventori 
(2) delle Leggi, che la garantivano, ed a sottrarre dalla medesima al- 
cuni Territori (3) sterili , e meritevoli d? particolare considerazione , fu 
interamente abolita (4), remosso V incitamento ai frequenti contrabban- 
di, che cagionavano la rovina di tante Famiglie, e ripristinata nella 
sua piena liberta anche per questa umé^T industria dei Sudditi, ai 
qual. non solo è stato permesso il cfl Ve manipolare tabacchi di 
qualunque sorta, ma di venderli ^ncwM^bbciu procurati da Stati 
esteri, col solo pagamento della stabilir., gabella: E quantunque il pro- 
dotto di questa possa arguirsi , che sia per rendere meno sensibile la 
perdita (5) del 'lucro che rrtraevasi da tale Regalia, è certo per altro 
che non lascerà di essere di un qualche rilievo. 

Alla privativa dell' Acquavite (6) fu pure rcnunziato contempora- 
neamente all' abolizione dell' Appalto generale, e portò ancor questa 
una diminuzione nei prodotti di Regalia (r). 

La Gabella dei Contratti, secondo li Statuti con i quali veniva rego- 
lata, essendo sembrata a S. M. in alcune parti assai gravosa, nè permet- 
tendo le circostanze dello Stato di abolirla nel suo totale, venne nel mi- 
glior modo possibile in molti casi o diminuita, o tolta. Alcuni Territori 
ìli più infelice condizione furono interamente esentati dalla medesima . (8): 
A vantaggio in specie delle persone più povere, fu notabilmente mo- 
derata, ed anche abolita rapporto alle doti, ed ai legati di una medio- 
cre somma (9): Si volle ancora che le alienazioni do' Beni Rec[j, Pub- 
fi ~ bliei 

privilegiati ove il prezzo dei sali era 17^8. Motuproprio de' r^. Gennaio 

•interiormente all' Editto minore di Notificazione de' 12. Febbraio , Motu- 

quelto nel medesimo stabilito, fa ac- proprio de' 13. Maf 70, Notifica rione 

cordata un' adequata indennizzazionc de' 17. Novembre l"8o. de' 16. Marzo 

mediante V assegna di un corri spon- I~8l. de' 22. Ottobre 1 787. 

dente numero di doti da distribuirsi (4) Goti' Editto de' 18. Ghigno 1^89. 

a seconda del Regolamento. Inoltre (5) E' stato calcolato lo scapito 

con posteriori Rescrìtti sono state an- circa a 400. mila lire ammessa ancora 

cora in parte sollevate diverse Comu- la detrazione dei prodotti di gabella . 

nitsi dalla spesa det trasporto dei sali (6) Colla Legge del dì 27. Dicem- 

chc era -stata loro addossata. tre 1768. • 

(1) Con la Legge de' 3. Marzo i;83. (7) di circa a lire 32. «ila all' anno. 

(2) Bando degli II. Maggio 1769. (8) Notificazione de' I?. Maggio 
Notificazione de' 21. Luglio 1778. de' 1781. e 4. Luglio 1786. 

16. Gennaio 1778. Motuproprio de' 18. (9) Motuproprio de* 19. Dicembre 

Marzo 17S9. 1768. Editto de* 30. Agosto 1779. e 

(5) Notificazione de' 13. Aprile Notificazione de' 25. Aprile 1785. 



Llicx, ed Ecclesiàstici , andassero esenti dal pagamento delia gabella: E 
finalmente V istessa facilita è stata concessa per le contrfrta z ioni delle 
Cartelle (i) formate per lo scioglimento del Debito pubblico (2). 

La privativa fabbricazione, e vendita del Ferro, che non solo era 

contraria alla industria degli Artefici, ma vincolava perfino 1' Agricol- 
lura in quella parte che riguarda la libertà del taglio, e coltivazione 
dei boschi, dopo molte deposizioni tendenti a diminuire il prezzo del 
ferro lavorato (3), ad esentare da questa Regalia i Territori meno su- 
scettibili di aggravi (4), a restringere la privativa di fabbricarlo (5), e 
n distruggere 1 c . 1. : - diruto tlv c -...peteva alle Magone (6) su tut- 
ti i boschi che ti : :o|ÉÉÉina determinata distanza dalie medesi- 
me* fa totalmente abolì:.: C^Ped imitati i Particolari ad acquistare gli 
edilìzi stessi, che servivano per conto del Governo alle diverse fabbri 
cazioni del ferro . 

1 se per la mancanza di Concorrenti a tali acquisti per difetto di 
capitali, o di sufficienti cognizioni per una lavorazione vasta e dispen- 
diosa* non si è ottenuto il desiderato intento di rimettere per ora in- 
tieramente nel circolo della industria privata un tal tralhco, non sono 
stati per altro indifferenti lo utilità arrecate al Pubblico , non tanto con 
escludersi ogni legame sulla fabbricazione, c vendita, che col permet- 
tersi la introduzione nei Gran-Ducato del ferro di qualunque sorta, col 
solo pagamento dei tenui diritti Doganali. 

La Regalia della Carta bollata, e Carte da giuoco è stara essa 
pure con diversi Ordini ridotta meno sensibile e gravosa; poiché oltre 
alla esenzione concessa dalla medesima alle Provincie fuori del Terri- 
torio riunito, fa anche tolto V obbligo (8) di usarla nella compilazione 
lei Processi, ed Atti criminali, ed introdotta la tolleranza di non esi- 
gerla nelle suppliche , ed affari presentati ai respettivi Dipartimenti . 

I Diritti conosciuti sotto i nomi di Tassa di Macine, e Sigillo del- 
le Carni , che a riserva delle cinque principali Città ove sono cumulati 
nelle Gabelle imposte alle Porte, in tutto il rimanente dello Stato, esi- 
ge- 



(1) Motuproprio de' 29. Luglio 
1788. Di tale scioglimento si tratta in 
appresto . 

(2) Non vi sono dati bastante me a- 
te sicuri per poter calcolare con pre- 
cisione a quanto ascendano li scapiti 
fatti in conseguenza delle redazioni e 
fàcili» concesse anche riguardo aque- 
sta Regalia. Vi è luogo solo di argui- 
re che questi pure siano ammontati a 
somma non indifferente. 

(3) Notificazione de' 21. Agosto 



1779. Editto de' 29. Luglio 1780. 

(4) Notificazione de' l i. Febbraio 
i;8o. 

(5) Notificazione de' 9. Dicembre 
1:80. 

(6) Editto de' 24. Ottobre 1:80. 
(2) Motuproprio de* 30. Agosto 

i:8l. 

(8) Editto degli 11. Aprile i:;o\ 
Notificazione de' 12. Febbraio 17S0. 
de' 16. Aprile c 26. Maggio Ij8l. de' 
25. Gennaio 1^82. 
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gevtnsi da diversi Camarlinghi per conto Regio, sebbene non vi sia 
stato luogo fino al presente a diminuirli , o ad abolirli , se .si prescinda 
dalle Provincie (t) che ne sono state liberate per i medesimi motivi, 
che hanno indotto ad usare verso di esse - anche nel resto particolari 
riguardi (e), sono stati per altro resi assai più sofrribili, e di minor 
disastro* stanti gli Ordini prescritti per introdurre un nuovo sistema di 
esazione più giusto, e più equo di quello che tenevasi per l' addietro. 

Rapporto al Sigillo delle Carni furono fissati dei Canoni discreti, 
e costanti, regolati sulle respettive estensioni dei Circondari più rettal- 
mente distribuiti, e venne appoggiata la cura di esigerli (3) con un 
corrispondente premio alle diverse Comunità. 

In riguardo alla Tassa di Macine dopo essersi determinate le più 
giuste proporzioni e regole sulle respettivc classi delle persone ad essa 
sottoposte, n' è stata parimente affidata V esazione (4) alle Magistra- 
ture Civiche, come quelle che essendo più a portata di conoscere 1« 
forze, e stato dei loro Comunisti, sono più in grado di repartire con 
equità, e dolcezza il carico di tale imposta. 

La proibizione di escavar tesori c miniere, e di tentare il ritrova- 
mento di gemme, marmi, pietre preziose ed antichi monumenti, che 
formava ugualmente un separato articolo di Regalia , fu totalmente sop- 
pressa (5) , all' ^oggetto di render libera anche Jfc questa parte 1* indu- 
!»tria dei Sudditi, e restituire ai Possessori dei Fondi quei diritti di pror 
prietà, che gli erano srati tolti in diversi tempi e dagli Statuti, e dal- 
le Leggi- • .~x. i~ 

Se in ciascheduna occasione in cui sono state diminuite, o sop-> 
presse imposizioni, tasse ed altri diritti di Regalia, si fosse intieramen- 
te realizzato lo scapito per le pubbliche Finanze che vi era tutto, il 
fondamento di arguirne, sarebbe stato forse impossibile di portarne la 
diminuzione fino a quel grado, a cui è riuscito di protrarla. Ma tanto 
noli' articolo delle Gabelle, che de* S'ali, la perdita fatta dalla Regia 
Cassa si è verificata in molto minor somma di quella argumcntaxa dai 
respettivi ealcoli di previsione, poiché la maggiore, e. più estesa circo- 
lazione dei Generi, prodotta dalla semplicità, e facilità delle Leggi re- 
lative al Commercio, ha per conseguenza accresciuto il retrano dei di- 
fi c ritti 

• 

. . * : . ... ... • • ;..».' 

(1) Noritìcazione de' 17. Maggio ha risentirò la Regia Cassa. Con le 
I)8l. de' 4. Luglio 1^86. e. de'aa.Òt- Leggi de* 26. Marzo e primo Se treni - 
tobre i;8r. bre 1-82. de' 4. Luglio 1:86. cde'22. 

(2) In questi medesimi Territori Ortobre I'S?. » 

è srnto ancora permesso di portare ar- {.3) Motuproprio de' 9. Marzo 1*89. 

mi bianche e da fuoco senza il paga- (4) Motuproprio de' 9. Marzo 1 789., 

mento della consuoni licenza; Ed è (5) Editto de' 5. Agosto ljSo. e 

di qualche momento lo scapito che ne 1.3- Maggio V$h 
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ritti Doganali, non ostante l' essere stari questi assai diminuiti, « ri- 
stretti. E la maggior consumazione dei Sali derivata dalla minoranza 
dei jmerti, e dalla esclusiva quasi totale del contrabbando, renderà 
meno sensibile la perdita, che in parità di consumazione sarebbe stata 
senza dubbio di un non ordinario rilievo (i). 

L* istesso è succeduto rispetto agli altri riformati articol» di En- 
trata Regia, ma ciò lungi dal dimostrare una minor resultanza di uti- 
lità in generale in benefizio dei Sudditi, serve piuttosto di sicura ripro- 
va del buon esito di simili provvidenze, in qualunque aspetto vengano 
esse considerate. 

Debito »L Debito Pubblico, che aveva costretto in Toscana a spingere le im- 
Pubbiico posizioni ad «n grado quasi eccedente, e che avrebbe costantemente 
impedito di scemarne la quantità, se si fosse trascurato di occuparsi di 
proposito sopra dei mezzi i più convenienti al di lui scioglimento, non 
si è mai perduto di mira da S. M. neLT intiero corso del suo Governo. 

Fino dai remoti tempi nei quali ebbe principio (2) questo debito , 
e dovette aver luogo il compenso di oppignorare una parte delle ren- 
dite dello Stato per garantire V interesse dei Capitalisti, non vi fa 
epoca in cui si pensasse alia tanto utile dimissione del medesimo, ma 
furono altresì frequenti le occasioni, nelle quali o i veri bisogni straor- 
dinar) dello Stato, o quelli prodotti da un lusso eccessivo, o dalla pro- 
fusione di molte somme in oggetti affatto inconscguenti (3), aveano 
obbligato ad aprire delle nuove imprestanze, anche a condizioni le più 
svantaggiose per la pubblica Finanza, affine di superare gli ostacoli che 
s' incontravano nel cuoprire gì' impresti, non tanto per la scarsità del 
numerario nei concorrenti, che per la poca fiducia che essi avevano 
nelle garanzie che se gli offrivano per sicurezza dei loro Fondi. 

Tutte 

(l) Per poter supplire nella mi- ro r 'i ebbe ricorso al partito di erige- 
glior forma possibile alla maggior con- re dei nuovi Monti , la moltiplicitk 
«umazione dei sali sono stare erogate de' quali aveva prodotto il discredito 
nelle nuove, fabbriche dei Forni da sa- dello Stato ed esauste le Casse dei 
linarc in Volterra lire 335653. che an- Privati a segno che per allettare i 
no sortito un ottimo effetto. Concorrenti convenne offerire condizio- 

ni) Nel 1343. trovasi memoria del- ni infinitamente svantaggiose peri' in- 
fra istituzione di un Monte per resti- teresse del Pubblico. In alcuni tempi 
tuire ai Cittadini le diverse somme i Capitalisti che portavano cento era- 
gratuiramente imprestate alia Repub- no accreditati di due e talvolta di tre- 
blica Fiorentina per sostener la Guer- ' cento, ed il frutto veniva stabilito li- 
ra contro i Pisani, e per estìnguere i no in t^ e 15. per cento. Nel così 
debiti contratti col Duca di Atene. detto Monte libero si accettava il 45. 

(3) Tutte le volte che la Cassa per cento col frutto del 14. suddetto. 
Pubblica si trovò in urgenza di dena- 
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Tutte queste ragioni, nei tempo medesimo che avevano accresciuto 
al sommo la massa dei debiti dello Srato, aveano moltiplicato per altra 
parte le imposizioni in aggravio dei Popoli, che era stato forza il pre- 
scrivere per surrogarle alle altre già ipotecate al Debito Nazionale, 
onde supplire in qualche forma alle ordinarie indispensabili spese. FI 
aveano di più portato all' altra nociva conseguenza d' invitare i Parti- 
colari a preferire il deposito del proprio denaro in simili Casse di pub- 
blica Imprestanza, all' utilissimo impiego che avrebbero potuto e do- 
vuto farne nel Commercio, nelle Arti, e nell' Agricoltura. 

E sebbene l' enormi somme dei capitali, combinate colla troppo 
gravosa responsione dei frutti, portassero in varj tempi il Governo alla 
necessita di ridurre notabilmente quest' ultima, e riunire sotto di una 
più. semplice amministrazione i non pochi Monti eretti sotto diversi ti- 
roli (i), non ostante nulla avevano influito per determinarlo alla resti- 
tuzione di una parte almeno dei capitali . 

Per accelerare adunque il momento di vedere una volta lo Stato 
libero dal peso troppo accresciuto del Debito pubblico- (::) , fu ridotta 
ad una generale uguaglianza la somma dei frutti da corrispondersi su i 
rcspcttivi capitali ai Creditori dei Monti (3), e fu esibita la restituzio- 
ne dei medesimi a quelli che avessero piuttosto preferito di ritenerli , 
che adattarsi alla discreta reduzione che veniva prescritra (4). 

In seguito fu ordinata la restituzione dei Luoghi di Monte liberi , 
attenenti ai Creditori di esteri Stati; E non molto dopo per sommini- 
strare dei facili, e sicuri mezzi al rinvestimento dei capitali resultanti 
dalle vendite ordinate farsi di tutti li Stabili alle Amministrazioni Ite 
gie e pubbliche, ed alle Comunità e Luoghi pii (5), furono astretti i 
Creditori Montisti non nazionali a purificare le condizioni anche dei 
Luoghi di Monte vincolati, e ad accettare la dimissione dei loro cre- 
diti 

(0 S' incominciò dal creare in l-'Sl. alla Comunità di Firenze."! 
luogo degli antichi de* nuovi Monti (■_>) Verso il 1 -65. il Debito Pub- 

col frutto più moderato dal 3. fino Mito cumulato ne' detti due Monti as- 
agli 8. per cento. Dipoi fu creato nel ccmlcva alla somma di lire 83,589375. 
1424. il Monte detto delle Doti, il il frutto n' era per altro statQL ormài 
quale dopo anni quindici restituiva il ridotto parte al 3. e mezzo *d in 
lo. per 1. su quelle somme che vi si parte al 3. per cento, 
fossero depositate per qualche Fan- (3) Cioè al 3. per cento, 

ciulla la di cui morte era convenuto (4) I capirai! restituiti ti quelli 

facesse ricadere il capitale a benefìzio che non aderirono alla restituzione 
del Monte. Finalmente tutti i Monti ammontarono a scudi 450035. 
furono riuniti in quello chiamato del- (5) Si parla in appresso dei meti- 

le Graticole, che fu in appresso in- vi, per i quali fu creduto utile 1' or- 
corporato nel Monte Comune, nè vi dinani la vendita di tutti i beni di 
rimase disgiunto che il Monte di Pie- suolo spettanti a tali amministrazioni, 
tà che venne da S. M. assegnato nel 
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diti, che coi rinvestimcnto delle somme ricavate da tali alien az ior. : , 
poterono intieramente estinguersi. 

Con tali operazioni e mediami le successive risccrne fatte alle 
predette aziende di tutti 1 Luoghi di Monte, che i Curditori Montisti 
volevano spontaneamente alienare, e colle altre ancora che fu coman- 
dato farsi per dar luogo al rinvestimento del retratto, non tanto dei 
Beni alienati spettanti a Regie e pubbliche Aziende , che dei Fondi pro- 
pri e privati della M. S. (2), si ottenne 1' opportuno intento di ridurre 
il debito dei Monti per la massima parte collo Stato, e con Ammini- 
strazioni dependenti dal medesimo. 

Nè si tralasciò per quanto era possibile di far risentire ai Sudditi 
vantaggi proporzionati alla yih ottenuta parziale diminuzione del Debi- 
to pubblico, mentre fu comandata la cancellazione di Luoghi 3000. di 
Monte, che stante la restituzione fattane a varj Creditori particolari, 
erano stati risegnati in conto dello Stato, e la contemporanea diminuì 
/ione del prezzo del ferro (3), che formava uno degli assegnamenti de- 
stinati al pagur.icr.ro dei frutti ai Creditori Mentisti i E mediami le al- 
tre moderazioni, ed abolizioni prescritte su i diversi diritti di Regalia , 
è rimasto ad esuberanza sgravato il Pubblico dal frutto di quella som- 
ma di Luoghi di Monte, che si era potuto risegnare nella medesima 
forma in conto dello Stato (4). 

E finalmente essendosi ravvisata per cosa impossibile la estinzione 
totale del Debito pubblico con i soli avanzi procurati da una benché 
accurata economia , fu pensato al provvedimento di scioglierlo con re- 
parti rio equamente su tutti i Possessori dei Fondi stabili, i quali erano 
tenuti a contribuire per rara porzione dei possessi a tutte quelle «pese 
pubbliche, che con i moderni Regolamenti Comunicativi furono cumu- 
late noli' unica Tassa così detta di Redenzione. 

Una tale operazione (5) ormai nella massima parte effettuata, al- 
lorché sarà pienamente condotta al suo termine, mediami alcuue poche 
.. . suc- 

(l) Tutto ciò è stato eseguito in nio privato di S. M. ritirati dai Ban« 

ordine alle Notificazioni de' 28. Fcl>- chi di Vienna con tutto che potesse- 

braiò, JL Luglio e io. Settembre ro rimanere impiegati in essi ad un 

de' »c». rebbraio 1 -*2. de' 28: Ottobre maggior frutto. 

1--5. de' SI. Ciugiio de' 4 Sor- (3) Di <luc quattrini la libbra. - 

teimbre I7RI de" 4. Maggio i-79. de' (4) Ascenderono a n. 14537- lu<> " 

16. Febbraio 0 £1. Marzo 7. Dicemb;c glii, ed allorché »arìi ultimata 1' ope- 

c 23. Dicembre 1780. vazione dello Scioglimento del Debito 

(SÌ Per dimettere un maggior nu- Pubblico la detta quantità di luoghi 

mero di privari Creditori voile S. M. sarà dimessa con una semplice can- 

che ù rinvestissero in luoghi di mon- collazione di partite, 
te i capitali prorenrenti dalla Dote e (c) Comandata col Motuproprio 

Contra-dore di. S. M. la Regina, ed de' t : Morrò l?*&>' 
alni costituenti porzione del Patrimo- . - «ì 
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suece:»ive Disposizioni , si conseguirà il propostosi scopo di veder di- 
*ciqlto il Debito pubblico, e cessata ogni ulteriore Amminiitrazione del 
Monte Comune. 



A. 



oggetti riguardanti la Polizia» che interessano non poco il buon' Polizia 
ordine i e la pubblica tranquillità fu cercato di provvedere nella forma e B* 0 " 
la più conveniente in tutto il Gran -Ducato. Nella Capitale si destinò Governo 
a ciascun Quartiere un Commissario (i) sotto la dipendenza del Presi- 
dente del Buon Governo, al di cui Dipartimento venne affidata la di- 
rezione di tali affari (-2), e per impedire il disastro delle Persone meno 
facoltose che non possono essere in grado di sostenere il. dispendio di 
un ordinario litigio furono questi Commissari autorizzati ancora a ri- 
solvere pettoralmente le dispute di poco momento che venissero porta- 
te avanti di essi. 

Nelle Provincie furon dati i più opportuni ordini, istruzioni e fa- 
colta ai respettivi Giusdicenti; E finalmente fu eretto un nuovo Erga- 
stolo (3) affine di potervi racchiudere colla velluta non meno di corre- 
zione, che di castigo quegl' Individui dell' uno e dell' altro sesso, che 
per mancanza di educazione, o per avere abusato di un' effrenata li- 
berta, o per essersi abbandonati ad una vita oziosa, avendo contratta 
una perniciosa inclinazione al vizio ed ai delitti, dassero luogo a far 
temere che la loro condotta fosse per essere funesta alle proprie Fami- 
glie, e contraria alla pubblica quiete. 

Ed essendo inoltre persuasa la M. S. che il bene universale non 
solo esige la vigilanza nel punire i delitti, m# richiede di più che sia 
data tutta la mano per prevenirli nei suoi principi, ha risguardato in 
qualunque tempo con impegno la pubblica educazione, come quella che 
può infinitamente contribuire ad accrescere il numero degli onesti ed 
virili Cittadini, Volle per conseguenza che in rutti i Luoghi del Gran- 
Ducato «Pungessero delle Scuole per ogni ceto di Persone (4); Che s' in- 
troducessero dei migliori sistemi nelle 'Università di Pisa e «li Siena; E 
s' instituisse di nuovo 1* Accademia delie Belle Arti in Firenze. 

Per 1' istesso plausibile fine fu ordinata la reluzione di yarj Mo- 

na- 

• (1) Con la Legge d«' 2(5. Maggio do pc' Ragazzi. Altre simili in Pi «a , 
lilZ- Areno, Siena, Pistoia, Livorno, Pra- 

(•2) Col Motuproprio de' 22. Apri- re, Montepulciano, Eotgo S. Sepolcro, 
le 1784. Pontrcmo'.i e I ivizzano . Furono isti- 

(3) Colla. Notificazione de' 4. Ago- tuite num. 4. Scuole per le Femmine 
Sto 1782. Importò questo lire 142758. in Firenze, ai-ire in Pisa, Pistoia, A- 

(4) Furono sussidiate in Firenze rezzo, Siena, Castiglion Fiorentino, 
le Scuole Pubbliche degli Scolopj. Vi Montepulciano e Plctraianta . 
furooo erette le Scuole di S. Leopol- 
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nasterj a Conseivatorj (i) , e F erezione de' nuovi, ove fe ne fosse 
ravvisata V utilità per assicurare la più conveniente educazione «Ile 
Fanciulle dei diversi ceti , e la opportuna instruzionc analoga alla loro 
nascita, ed alle circostanze delle proprie Famiglie, senza curarsi il co- 
spicuo impiego di somme che conveniva di fare non tanto nei riatta- 
menti , o prima costruzione delle Fabbriche , quanto ancora nelle nuo- 
ve suiscgnc di capitali che fu d' uopo di elargire a favore di questi In- 
sàturi, perchè indispensabili al loro mantenimento. 

Non si ebbe finalmente minor cura per provvedere all' assisteva 
degli Orfani c degli Esposti bisognosi ugualmente del soccorso della 
pubblica educazione, che del necessario sostentamento, ordinandosi e 
nella Capitale, e nelle Provincie 1* opportuno ingrandimento a queste 
pie Case di Refugio , e la somministranza dei sussidi reputati bastanti a 
riparare alla tenuità dei loro ordinarj assegnamenti. 

Uopo tutto ciò fu rivolto il pensiero a quella classe di persone 
che per mancanza di beni patrimoniali, o di altro privato sussidio, non 
hanno nelle loro infermità come procurarsi la necessaria assistenza, ne 
come sùpplire ai primi bisogni della vita, e meritano per conseguenza 
il più speciale favore della pubblica Pietà. 

Tutti li Spedali del Gran-Ducato (a) abbisognavano di nuovi, c 

non 



([) T Cor.scrvarorj stabiliti parte 
per le Dame, parte per le Cittadine, 
<? parte per le Scuole son«* ascesi in 
tutto il Gian-Ducato al num. di 83. 

La spesa di Fabbrica e ridu- 
zione dei medesimi è stata fatta in 
part* con assegnamenti proprj in par- 
te con quelli oi altri Conventi , o Luo- 
ghi Pii soppressi , o die avevano Pa- 
trimonio esuberante , stati voltati n 
favore di essi, e in parte con impre- 
stiti accordati sulla Cassa della R. De 
positeria, quali sono stati dipoi con- 
donati . 

Per i Conscrvatorj Foranei, o sia 
fuori doliti Città di Firenze 1* im- 
portare dei predetti sussidj è asce- 
so a - - - - - - lire "13661. 

Per i Consetvatorj in 
Firenze come appresso 
Signore delle Quiete ,', 3(454?. 
Conservatorio della Pietà „ sóoa. 
Detto degli Àngiolini „ 48300. 



Detto di Ripoli - - - „ 42000. 
Detto d i S. Piero a Montic. „ 7000. 
Detto di S. Ambrogio „ 48300. 
(i) Le somme erogate nel solo ti- 
tolo di Spedali destinati al refugio de- 
gli Orfani , Trovatelli , Pazzi, Mala- 
ti ce. sono le appresso. 

In Firenze per li Spedalini 
S. M. Nuova e Bonifaziolflfe 1,340418 



Pel Refagio de' Poveri di 
S. Onofrio - - - - - 11 

Per la Fabbrica, c Monta- 
tura d' Orbctcllo - - - ,, 

Per la Pia Casa del Refugio 
di S. Filippo Neri traslatata 
in S. Giuseppe - - - - „ 

In Pisa per lo Spedale dei 
Trovatelli - - - - „ 

In Prato, c Pescia per co- 
struzióne , e aumento di quel- 
li Spedali ----- „ 

In Pistoia per gli Spedali 
dei Malati e Trovatelli , 



20930. 
C4V58S. 

::°o°-. 
171049 
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r.on ordinari provvedimenti, mentre ó per un vizio di sistema, o per 
id t tenuità delle loro rendite, ovvero per 1' angusta del luogo non 
erano in grado di ricevere che uno scarso numero d' Infermi, e mol- 
to meno potevano somministrare anche a questi i convenienti ajuti, e 
comodi necessari . „ 

Onde per rimediare ai disordini clic r.c derivavano, dopo di esser* t 
restaurate, ingrandite ed anche rinnuovate le Fabbriche non solo in Fi- 
renze, ove si erogarono somme considerabili nei due Spedali di S. Ma- 
ria Nuova, e Bonifazio, ma in tutte le altre Citta ancora, e Terre del 
Gran-Ducato* fu pomata a stabilire diversi metodi sì per la cura , e cu 
«■todia dcgl' Infermi, e loro mantenimento, quanto per V assistenza dei 
Medici e' Chirurghi, e per i' uso e consumo delle medicine, prescri- 
vendosi nuovi sistemi per le Scuole di Chirurgia, e di Medicina, non 
meno che per la Farmacia, intorno alla quale ri comandarono altre 
cautele, per riparare agi' inconvenienti originati non di rado più da 
imperizia e negligenza, che da malizia di Chi presiede alia vendita dei 
rimedj da amministrarsi (i). 

Dopo essere stati montati nella più .opportuna forma questi Spe- 
dali, per assicurarsi che in breve non si ripristinassero i disordini ai 
quali si era efficacemente procurato di rimediare, i principali di essi 
vennero sottoposti alla immediata dependenza del Governo, e gli altri 
furono affidati alla cura delle respettive Comunità , alle quali fu per 
altro ingiunto 1' obbligo disiar conto del loro amministrato al Governo 
medesimo . 

Furono inoltre presi in seria considerazione anche gli oggetti inte- 
resfanti la Salute pubblica in generale. Ed. in aggiunta agli Ordini dati 
su ila vendita dei commestibili per accertarsi che fossero esenti da qua- 
lunque mal sana infezione, ed alle grandiose somme erogate per me- 
gìiorare le circostanze dei molti Territori afflitti dalla insalubrità del 
clima, fa creduto necessario vietare 1' uso introdotto di seppellire ne' 
Santuari delle Città (2) infinitamente pernicioso agi' Individui che gli 

F fre- 

• * 

In Snmminiato , Empoli , e per cui V Erario Regio ha 

Livorno si sono spese per un concorso in sussidio agli altri 
tal titolo 80950. srsscgnnmenti erogativi & as« 

Per quelli di Volterra , Coi- «sa al di «opra di. - - „ 800000 
le, S. Gemignano , Siena, (l) Circolare de' 23. Aprile I-82. 

Grosseto, Massa, Pitiglianó, (2) Con i diversi Ordini dati col 

Castel del Piano, Montepul- Motuproprio de' 30. Novembre 1-75. 

ciano , Foiano , Lucignano , colla Legge e Istruzione de' 2. Gen- 

Monte & Savino, Cortona, naio 1777. colla Circolare degli ir. 

Castiglion Fiorentino, e A- Mnggiodetto.de' 12. Marzo I782.de' 

rezzo si sono erogate somme 3. e 27. Aprile T784. c col!» Notifka- 

aon indifferenti. E la farte rione de' 9& detto . 
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frequentavano per adempiere ai doveri di Religione, e di surrogare agli 

antichi Sepolcri, dei decenti e congrui Recinti lontani dall' Abitato (i). 

Anche i Bagni pubblici minerali volle la M. S. che fossero ridotti 
nel mcglior grado possibile, e principalmente quelli di Pisa, e di Mon- 
te Catini (2), con arricchirli di moke Fabbriche, e degli opportuni Spe- 
dali, affine di renderli e comodi, ed utili a qualsivoglia Classe di per- 
sone, che fosse stata in circostante di avervi ricorso. 

Ai provvedimenti e cautele adoprate per ciò che risguarda 1' in- 
temo dello Stato, andarono unite le molte altre prescritte per ovviare 
ai mali che potevano derivare dal Commercio, e specialmente dirli* u<o 
'ielle mercanzie provenienti dalli Scali e Porti del Levante, e dagli al- 
tri luoghi sospetti . Poiché oltre ali* essersi impedito che niuna merce 
possa inoltrarsi in Terra ferma, se non per la via dei respetdvi Porri, 
ove deve esser sottoposta alla visita, e a dar discarico della sua pro- 
venienza, furono ancora refi più comodi i due Lazzeretti (3) di Livor- 
no , e vi se ne aggiunse un altro non meno vasto dei primi . Vi si fe- 
cero adottare dei nuovi più adattati sistemi, e vi si comandò 1' osser- 
vanza di analoghi Regolamenti; e tanto in questa Citta, che in quella 
di Foitoferrajo si lasciarono sussistere le Magistrature di Sanità, sop- 
presse (4) ueir interno dello Stato, perchè riconosciute superflue. 

La difesa dei Littorali molto trascurata in addietro fu parimente 
assicurata, non solo colla restaurazione, e costruzione di varie Fortez- 
ze, e di altri piccoli Forti sulle diverse Spiagge le più sprovviste (5), 
ma coli' aumento ancora delle respettive Guarnigioni (6), e colla pre- 
servazione di una ristretta marina sempre compatibilmente colle 
forze dello Stato, e colia veduta di non aggravare soverchiamente il 
Suddito : E per poter conciliare quanto conveniva questi due esssenziali 
oggetti, si cercò di scemare nell* interno del Gran-Ducato la quantità 
della Truppa riconosciuta inutile , e troppo gravosa al Regio Erario , 
con ordinarsi anche 1* alienazione di non poche Fortezze, il mantem- 



(1) Non sono srate indifferenti le 
somme impiegare dal Regio Erario nei 
sussidj pe' Campi Santi a sterro; men- 
tre in quello di Firenze sì sono im- 
piegate lire 32951 1. In quello di Li- 
vorno lire 166403. e così a proporzio- 
ne in varj altri . 

(2) Le spese fatte dal Regio Era- 
rio ne' Bagni di Montecatini ammon- 
tano a lire 569366. 

(3) Le somme erogate nei resar- 
cjmenti fitti ai vecchi Lazzeretti con- 
giunte alle altre per la costruzione 



del nuovo di S. Leopoldo ascesero a 
lire 7 15748. 

(4) Coli* Editto de' 20. Gennaio 
1777. e 22. Febbraio 1778. 

(5) Per questo titolo vi è abbiso- 
gnata una spesa di lire 879293. 

(6) Il Militare dopo diverse rifor- 
me fatte in varj tempi importa al pre- 
sente lire 1.712322. 

(7) La costruzione di una Fregata 
richiese la somma di lire 137712. E 
1* Articolo della Marina di Guerra as- 
cende all'annua somma di lire 49062S.. 
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mento, e guarnigione delle quali era atfatto inconseguente per la pubv 
blica difesa. 



E Sebbene le riforme nel Militare Meno state di tempo in tempo," e Pernhetrii 
secondo le circostanze considerabili, pure non si è mai tralasciato di 
assicurare la sussistenza di quelli Individui che ne formarono il sogget- 
to, con pensioni corrispondenti ai loro appuntamenti , o con altre ri- 
compense sempre proporzionate alla qualità e durata del servizio prestato. 

I medesimi riguardi si sono usati a benefizio di tutti gli altri Sog' 
getti dimessi dai loro Impieghi, in conseguenza delle moite riformo 
eseguite anche nel vecchio sistema ili Ministero tanto civile che economico . 

E quantunque il numero di questi Pensionati combinato con gli al- 
tri indispensabili in Vienna, ed in Lorena, e con quelli ai quali sono 
state accordate pensioni o per benemerenza di lungo, e fedele servizio, 
o per speciali riguardi caritatevoli , o per indennizzazioni dovute a quei 
Ministri, che senza un personale demerito, ma per opportunità di si- 
stema avessero risentito una diminuzione negli assegnamenti, sembri 
forse a prima vista alquanto aggravante in Toscana, rimane per altro 
giustificato dal reflesso, che la giustizia e 1* equità non permettevano, 
che una riforma creduta utile allo Stato, dovesse tirar dietro la rovi- 
na dei molti Soggetti benemeriti al medesimo, e delle loro miserabili 
Famiglie (i). 

y\schc i' articolo dei Provvisionati dimostra un apparente eccedenza» p )C vvnia- 
la quale rimane nell* istessa guisa dileguata, in vista delle cessare an- tutti 
tièhe percezioni di emolumenti ed incerti quasi generalmente abolite, 
le quali siccome formavano la parte più essenziale degli assegnamenti 
dei respcttivi Ministri, non potevano esserli rettamente tolti senza una 
conveniente indennizzazione . 

Ma non per questo viene a mancare V utilità di tale soppressione, 
anche considerata per la parte dell' economico, poiché lo stile quasi 
universale di simili incerti, non solo serviva d' incitamento alle vessa- 
zioni, ed a risvegliare ne' Ministri lo spirito di venalità» ma si risol- 
veva sostanzialmente in una gravosa imposizione sul Popolo. 

Le rma poche riforme di molti Individui, comandate farsi nei re- 
spettivi Magistrati, e la intera abolizione di molti di essi, mediami i 
nuovi sistemi introdotti, anno portato alla conseguenza di dover tolle- 
rare in qualità di Aggregati , o Ministri , senza un preciso destino mol- 

F a ti 

(i) Le somme dei Pensionati a carico delta R. Depositerà accendono 
alla somma di lire l,o!>028:. 
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ti Individui, che non conveniva lasciare inoperosi, o di negar loto I«t 
continnazionc al Regio Servizio, ed anno perciò prodotto esse pure uu 
aumento di qualche rilievo nella somma dei Provvisionati . 

E finalmente le varie preparazioni per i diversi oggetti del sistema 
economico, anno reso per lungo tempo alquanto indeterminato ed in- 
certo lo stato del Ministero, e sehbene nel 1^84. (1) si fissassero dei 
Ruoli generali per ridurre invariabile il quantitativo delle provvisioni, 
contuttociò le successive provvidenze ordinate in vantaggio pubblico 
anno differito per ora il conseguimento di simile intento, nò potrà que- 
sto pienamente ottenersi finche vengano assicurate sopra un piede co- 
stante tutte le branche del Governo economico, come è già da molto 
tempo stato immaginato» e come in breve si avrà luogo di vederle 
stabilite (2). 

• 

Ministri di J Ministri di religione, che anno u-iuaUdiritto di essere conveniente- 
Disciplina niente aumentati dalie Rendite pubbliche, si ebbero in ogni tempo a 
licdesiesticacnùrc dalla M. S. La Massa dei Beni del Clero quantunque di soverchio 
aumentata, non era bastante a! decoroso sostentamento di tutti gì' In- 
dividui addetti alla Chiesa, perchè ttoppo iuadequatamente divisa. 

Il miserabile, e indecente stato in cui vivevano per ristrettezza di 
assegnamenti molti Sacerdoti, specialmente nelle Campagne, destinati 
al servizio spirituale dei Popoli, ed alla distruzione dei medesimi nei 
dogmi di Religione, meritava un non ordinario soccorso. 

I disordini che nascevano dalla meschina condizione di questi Pa- 
rochi esigevano essi pure un efficace riparo per parte del Governo; 
poiché oltre al non essere i medesimi in grado di soccorrere i Popolani 
più bisognosi, mancavano ancora delle necessarie cognizioni per in- 
Etruirli, recusando i Soggetti di una sperimentata abilità di prestarsi- 
all' assistenza di simili Cure. 

Per dedur ciò ad effetto senza ricorrere al dispiacevole mezzo di 
una nuova imposizione sul Pubblico, fu reputato miglior partito quello 
di permutare la destinazione di molti Fondi vincolati alla proprietà Ec- 
clesiastica, il retratto de' -quali veniva impiegato in usi o indifferenti, 
o poco utili, ed analoghi al vero spirito di Religione (3). 

Con simili vedute furono insti tuite diverse Amministrazioni sotto 
la dependenza di Persone Laiche, ed in esse si vennero di tempo in 
tempo a riunire i capitali riconosciuti di questa classe, con impiegarne 

il 

(1) Col Motuproprio de' 5. Aprile. fsj) Con i provvedimenti prescritti 

(2) I Provvisionati sul Re^io Era- ircll' Editto de* 31.' e nella Notifica- 
rlo secondo il piede artnaic vichiedo- zione de' 29. Marzo 1285. 

no P annua somma di lire 1,-61454. j 
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il prodotto nel conveniente aumento delle scarse congrue de più biso- 
gnosi Parrochi (1). 

Con tale provvedimento si potè ancora senza arrecare alcun disa- 
stro devenire alla soppressione del diritto concesso ai Rettori di Cure 
di esigere le Decime Ecclesiastiche (z), e di percipcre alcuni emolu^ 
menti dai loro Popolani (3), che li esponeva per lo più con loro ram- 
marico alla odiosità dei medesimi, o almeno alla taccia d' indiscreti, 
e venali, con poco decoro del loro carattere , e con discredito del 
Sacerdozio . 

La ordinata riunione dei semplici Benefizj colla veduta parimente 
dì congruare i Parochi, che furono ancora sottratti al pagamento di 
vane tasse alle quali erano stati assoggettati, oltre a coadiuvare nnu 
pòco lo scopo prefissosi, ha di più ristretto il numero degli Ecclesiastic: 
(4) a quelli maggiormente utili al servizio dei Popoli . 

Questo medesimo fine si è avuto in mira, allorché è stata ammes- 
sa la soppressione di alcuni Conventi dei Regolari. E con li Ordini da- 
ti rapporto alla loro Disciplina, e specialmente quanto all' ingresso nel 
Chiostro , ed al tempo della loro Professione (5) , si è cercato di assi- 
curarsi che nei Monasteri si accettassero quo* soli Soggetti, che pel loro 
contegno, e talenti avessero dato riprova di una esemplare condotta, e 
sufficienti cognizioni, onde potersi reputar capaci all' assistenza dei Po- 
poli, in ajuto agli stessi Parrochi, e di provvedere opportunamente die 
per T avvenire in una età, nella quale non ò permesso ancora dalie 
Leggi il disporre delle proprie sostanze , potesse al contrario disporsi, 
e di queste, é della libertà per tutta la vita, obbligandosi ai Voti 
Religiosi . 

Anche i Monasteri di Religiose dovettero subire qualche diminu- 
7Ìone, mentre essendo stato ideato di renderli più proficui alla Società, 
con variare una parte di essi in Conscrvatorj di Educazione , fu d* uopo 
sopprimere alcuni dei primi per assegnare ai secondi capitali bastanti a 
farli sussistere. Ma si ebbe per altro il riguardo di lasciare in libertà 
quegli Individui che avevano di già abbracciato la Vita Monastica se- 

con- 

(1) Rispetto alle Cure di Padio- (4) Gli Ordini de' 2. Marzo, e de' 
nato privato furono obbligati i respct- 16. Luglio 1783. che obbligano ad es- 
tivi Patroni a supplire al compimento porsi all' esperimento del Concorso 
delle Congrue, o a reaunziare al Di- quelli che volessero Otta re alle Cure 
ritto di Padronato. Con la Circolate dì Padronato Regio e di libera Coli.;- 
dV 9. Gennaio 1783. zione , contribuirono anch' essi a far 

(2) Colla Circolare de' 4. Febbraio cadere la scelta dei Parochi nei Sog- 
1783. getti i più abili. 

(3) Colla Legge de' 25. Marzo 1773. (5) Motuproprio de' 4. Maggio 
colla Circolare del primo Marzo c de' 1775. e Notificazione de' 25. Sertem- 
19. Luglio 1783. bre 1788. 
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condo i vecchj Instauri, o di gassare in altri Conventi, o di adattarsi 
alle nuove Costituzioni de: Con;crvatorj , senza inferire lesione alcuna 
ai loro Voti (i). 

E sebbene non s' inducessero variazioni essenziali nei Sistemi, e 
Regole dei Conventi di Monache che rimasero superstiti, si prescrissero 
niente di meno anche per le medesime i termini della età per la loro 
Professione, ed ammissione nel Chiostro per impedire, che alcune Gio- 
vani mancanti del necessario consiglio, e talvolta sedotte, abbracciassero 
inconsideratamente lo Stato Monastico, con privare la Società di buone 
Madri, con rendere se stesse pel rimanente dei loro giorni infelici, e 
con portare il disturbo nei Monasteri, in pregiudizio di quelle, che 
mosse da vera vocazione vi avevano cercato la loro pace (-2) . 

» 

Tra i Corpi Morali meritevoli delle particolari premure, e vi^ilan- 
T ,'ghiazhne za del Governo furono noli' istessa guisa considerati dalla M. S. anche 
Li>!r.nv:ta$tvs' v Aversi Collegi, e Magistrati Civici, il complesso dei quali forma nel 
Gran-Ducato a certi determinati effetti uha Rappresentanza Nazionale. 
La troppo servile dependenza dalla Magistratura dei Nove, e da altro 
simili, a cui erano stati sottoposti (3), e che veniva a toglierli la li- 
bertà di regolare le necesmrie Imposte in quella forma che ai medesi- 
mi fosse più sembrata opportuna, e di erogare il prodotto di queste, e 
dei proprj Fondi in quegli usi da essi riconosciuti i più utili, richiede- 
va il coiuun Bene, che venisse generabnente abolita. 

Dopo la soppressione pertanto del Magistrato dei Nove (4) a cui 
fa surrogata la Camera delle Comunità, si proce'.lè alla pubblicazione 
di un nuovo Regolamento con cui servendosi al buon ordine, ed alle 

re- 
fi) Le Oblato che fossero per ve* Cameni delle Comunità la «li cui giu- 
Rtirii ia appresso in questi Conserva- rivistone rimase in appresso più ret- 
rorj furono dispensate dall' obbligo de* rumente detcrminata. Col Motupro- 
Voti e dilla Clausura, ma non già prio de* 19. Gennaio I ~ 75. furono sop-' 
quelle licligiose che si erano vestite- presse in Pisa le Magistrature de' Fos- 
nei Monasteri, e che passarono dipoi si e Scoli e quella dei Surrogati dei 
nei Conservatori. Nove. Le incumbenze alle medesime 

(1) Gli cspeiimenti c gli esami spettanti furono aggregate al Provve- 
che devono precedere questa funzio- dirore, ed in parte a un Auditore che 
ne formano il compimento dei pruden- fo creato di nuovo nell' istesso Urti- 
ti mezzi prescelti per accertarsi della 7Ì0 de' Fossi finché col Motuproprio 
vera vocazione delie Monacande. Ai' 12. Ottobre non rimase an- 

(3) Questa risedeva in Firenze. eli' esso soppre^o, ed aggregatene le 
U) Coli' iltétsa Legge de' 2i. Giù- incumbenze all' Auditore del Commis- 
gno l"f»p. con cui fa soppresso il Ma- sariaro, ed i Fossi e Seoli furono ron- 
oisciaro delia Parte , Uranftli dei Fin- segn iti ai rcspettivi Interessati, 
mi e quello dei Nove, fu creata la 
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regole di Giustizia» tu concessa alle Comunità del Conato e Distretto 
Fiorentino, la facoltà di governare le proprie Aziende pe: - mezzo dei 
loro Rappresentanti (i), senz' altra deferenza che quella creduta neces- 
saria ad evitare che alcuno Individuo abusasse del geloso deposito di 
pubblica Amministrazione che se gli era affidato. 

a i Ed avendo dimostrato la esperienza di pochi anni, che la cogni- 
zione più precisa che avevano i Comunisti dei bisogni delle Comunità 
da essi rappresentate, congiunta alla libertà concessali di esaminare lo 
srato dell' entrate, e delle spese, e la distribuzione deile tasse e ga- 
vezze , di esternare su queste il loro jentimento, e di deciderne anche 
col proprio Voto, nel tempo che animava il loro zelo ed impegno in 
servizio delle medesime, procurava ad esse notabili vantaggi, fu cre- 
duto bene di non differire più a lungo la estensione di questo nuovo 
Sistema, anche alle Comunità della Provincia Pisana (-2), ed a quelle 
della Citta , e Stato di Siena (3) . ; 

E quantunque lo scopo principale prefissosi nella emanazione dei 
nuovi Regolamenti sì generali , che particolari fosse quello di commet- 
tere pienamente ai Comunisti T amministrazione dei Patrimoni 'delie 
respettive Comunità, non si mancò ad un tempo istesso di unirvi di- 
versi secondar) Provvedimenti, che vennero ad accrescere non poco la 
utilità dei primi. Poiché oltre all' essersi tolta la moltiplicità dei pic- 
coli Comuni, che formavano in addietro Giurisdizione separata, me- 
diante la riunione dei medesimi in una sola Comunità, avuto riguardo 
alla loro vicinanza, ed alle circostante locali, furono di più cumulali 
in una sola Tassa chiamata di Redenzione i molti tributi che sotto di- 
versi titoli doveano per V addietro corrisponderai dai Comuni medesimi 
non senza la moderazione, e condonazione di alcuni di essi (4). . 

Si liberarono i varj Stabili di loro proprietà dalle dannose, e in- 
giuste servitù , alle quali un male inteso abuso autorizzato in gran par- 
te dalle Leggi Municipali, li aveva per 1* addietro sottoposti; e per faci- 
litarne viepiù 1* amministrazione fu comandato di alienarli, o allivel- 
largli (5) a piccole porzioni, in vista ancora di mettere a portata 1 

mc- 

(1) Con i Regolamenti Generali comparivano nel dì primo del sudder- 
<k' 23. Maggio e 29. Settembre 1:74. to mese alle respttnve Comunità , per 

(2) Col Regolamento Generale de* un comodo maggiore di esazione, e 
|J. Giugno 1226. per un minor disastro di quei Posses- 

(3) Con i Regolamenti del dì 7. sori die vi erano sottoponi . 
Giugno 1777. e 17. Marzo 1783. (5) Per assicurare 1' interesse del- 

(4) La Decima detta dei Conrado le Comunità si pubblicarono nel rem- 
e dei Cittadini che si pagava in Fi- po isteiso varie Istruzioni conccrnen- 
renze fu coli 1 Editto de' 7. Agosto ti i patti da apporsi nei contratti re- 
I7Sr. data in accollo per somme sta- spettivi. 

bili regolate secondo lo stato in cui 
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meno facoltosi ai attèndete all' acquato dei rr.edcùmi (i), e dì accre- 
scere così il stimerò delle Famiglie rurali. 

Ir. seguito con ulteriori provvidenze fu tentato di correggere il di- 
rordine e la inesattezza, in cui si trovava una gran parte dei Catasti, 
.opra i quali regolavano le Comunità la distribuzione delle Imposte, 
con aggràvio' non iiulifferenoi di molti Possessori , che erano astretti a 
subire un indébito peso, perchè mal proporzionato -all' importare dei 
proprj Fondi , e a tale oggetto fu ordinato , che a spese del Regio Era- 
rio venissero formati dei nuovi e corretti Estimati (i), che potessero 
servir eli modello e di esempio alle altre Comunità del Gran-Ducato, 
unitamente alle contemporanee Istruzioni (3), che s-ull' istesso oggetto 
furono pubblicate . . >. 

Ed in ultimo per esimere da qualsisia dubbiezza i loro Patrimoni , 
e da qualunque, successiva diminuzione , furono liquidati tutti i debiti , 
e in parte condonati, che le Comunità (4) .tenevano colle pubbliche 
Casse per varie dependenze, ed al contrario vennero sodisfatte, ed ab- 
buonate con equivalente cessione di Luoghi di Monte . tutte quelle som- 
me, delle. quali appariva secondo le comandate liquidazioni, che alcu- 
ne di esse andassero creditrici (5). 

Non 



(!) A ".ernia ili qualunque disa- 
stro che potcs.se incontrarsi nella e f- 
fertuazionc di queste alienazioni, ol- 
tre alle Tallire per i Cancellieri Co» 
inunitativi prescrìtte col Motuproprio 
de' \. Maggio 1782. fu anche permes- 
so di potersi valere nelle stipulazioni 
dei conf litti di qualsivoglia Morirò 
con la Notificazione del primo .Marzo 

1:85. 

(•♦) Imporrarono la somma di lire 
1 145*3- 

(3) lustrazioni de' li. Fcbbaio 
Ì785, 

(4) In conseguenza dell' F.ditfo' 
de* 3. Novembre 1781. i soli debiti 
condonati alle diverse Comunità con-' 
tratti con 1' Uffizio del Sale ascesero 
a lire 15964'.!. come resulta dal mede- 
simo Editto. E eoìlà Notificazione de- 
gli It. Aprile 1783 fu anche dichia- 
rato che le mura castellane, bastioni, 
foni e:, eccettuare quelle che cile- 



no le Città nelle quali si esigono ga- 
belle alle Porte, dovessero appartene- 
re alle Comunità respettive . Inoltre 
nella Circolare de' 27. Gennaio 1383. 
vennero donati alle Comunità i Beni 
censiti o censi secolari amministrati 
dalla Azienda detta dei Beni civili e 
quelli detti Ecclesiastici ai respettivi 
Particolari . 

(5) Colla Notificazione de' lo A- 
prile 1783. furono dati anche gli Or- 
dini opportuni per la dimissione del 
cospicuo debito che teneva P Uffizio 
de' Fossi di Pisa per varie dependen- 
■ic : Questa fu in breve effettuata me- 
diante la consegna equivalente delle 
scritte di cambio veglianti contro F 
Uffizio alle Comunità della Provincia 
Pisana debitrici del medesimo, c col 
re tratto de' Beni stabili e diritti ad 
esso appartenenti, che gli venne co- 
mandato di alienare. 
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ON ostanti per altro tutte le facilità, e condonazi'rfii ncr rami ti- OrttOt0 
toli concesse, le molte e diverge esenzioni accordare, e le ordinato ero- r c ,. mo jt„ 
gaziom di più somme a vantaggio del Commercio, Arti ed Agricoltu- pvlblic» 
ra si è avuto luogo di non perder di mira anche tutto ciò the potevo, 
servire all' ornato, ed al comodo c decoro pubblico, non meno che all' 
abbellimento dei Reali Palazzi, e Ville (ì). 

Tutti i lavori di questa classe sono stati sempre regolati sulla pro- 
porzione degli avanzi che formavansi nella Reale Dcpositeria, e coi 
plausibile fine di far circolare il denaro, c somministrare un guadagno 
ed un indiriizo ai Poveri, nelle annate in specie di carestia, o di Jan- 
|giiore nelle Arti, principalmente della Seta e del Lanificio. E quaii- 
'turiijue le maggiori somme sieno state impiegate in ornamento della 
-Capitale (a), non lasciano di essere di un qualche rilievo quelle anco 
ra , die per 1' istcsso fine si sono elargite nelle altre primarie Città 
del Gran-Ducato (3): Ed alcune benché eseguite in Firenze devono ri- 
guardarsi non per la sola parte dell' Ornato pubblico, ma per 1* alt™ 
ancora dell' utile e comodo generale di tutto lo Stato, come quelle 
dirette alla riordinazione di quasi tutti gli Archivj, alia erezione dei 
nuovo Archivio Diplomatico (4), agli accrescimenti fatti alle pubbliche 
Librerie, ed alla Istituzione del nuovo Gabinetto di Fisica (5) corre 
dato di un Orto Bottanico. 

E Finalmente non ha mai tralasciato la M. S. di soccorrere efiicicc- 
jr.cnte a spese del Regio Erario non solo i più bisognosi Sudditi ridotti 
in miseria da accidentali calamità (6), ma le Provincie ancora afflitte 

G dò 

• » 

(1) CU aumenti , c diverse spese I?. Galleria in lire 5:0:91. • 
fatte nel Palazzo de* Pitti importa- (3) Cioè per fa riduzione dcllr. 
no - -- -- -- lire 895155. Fortezza di Siena 3 passeggio pubbli- 
Quelle della Villa dell' Im- C o lire 4:222. Per la demolitone in 

periale „l,6oZ&2l. parte , e raglio della Fortezza di Pis:i 

Al Poggio a Calano, Castel- liberandosi il Ponte ed il Lùng* Arno 
lo, Petraia, c Quercia „ 1,326511. contiguo lire 14433. E per la prosecu- 
Alla Fabbrica di S. Niccolò,, 39530S. zione del Lung' Arno dclP istessa Cit*- 
Al Palazzo della Crocetta ra per la parte dell' Arteriale , c re- 
in Firenze „ 44M>.v duzione della Chiesa di S. Viro lire 

Al Casino di S. Marco „ Ui48_>9. 47216. 

Alle nuove Scuderie di S. (4) Colla Legge del dì 24. Diccm- 

Marco ----- - „ 712829. bre i"8. 

(2) Come quelle eropte nella nuo- (5) Vi si sono impiegate lire 8501 55. 
ra Strada da S. Callo al Prato in lire (6) Le sovvenzioni accordate pel 
<So89?. Nel Parterre fuori dell' istessa solo titolo degl* incendi ed altri simili 
Porrà in lire 14881. Nel Giardino di infbrtunj ascendono a lire 169502. 
Bobol? in lire 09450:. i n armenti alla 
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<ia un qualche itiuoidinario infortunio (i), e per fino V intero Gian- 
Ducato negli -urgenti bi«ogni di generali carestìe (2), ed ha avuto con 
tutto ciò il contento di vedere, mediami i nuovi Sistemi, Riforme, e 
Regolamenti prescritti, liberati i Sudditi da molti aggravj (3), sollevata 
la Regia Finanza da! peso del Debito pubblico,: aumentata alquanto la 
estensione de' suoi Dorninj in Toscana (4), ed accresciuta notabilmente 
in alcuni Territori la Popolazione (5) . 1 . 

'• .. - ••.<!.- •. • »n • • : • . • .' / i . 

^iCnUiVer ^ LIa ««cera esposizione dello Stato Politico ed Economico della To- 
nurzo (ielle scana , e delle vedute ed operazioni con le quali S. M. nel corso del 
Dimostrati»^ lui Regno ha dovuto, riparare alle urgenze dei suoi Stati, correg- 
vi Numci icherteme la Legislazione, e riformarne V Amministrazione, è mente dell' 
istcssa M. S. come è-, rftato annunziato in principio, che vada congiunto 
un pieno, e dimostrativo discarico per quanto si renda possibile» della 
totalità delle Regie Rendite perectte, e della loro erogazione. 

Avrebbe la M. S. desiderato, che fosse stato eseguibile il dare con 
una dettagliata Dimostrazione un esatto sfogo, per ciascun anno del 
suo Governo, di tutte i' Entrate ed Uscite del Gran-Ducato, onde ri- 

le- 



(:)Nel 1-8,3. per i risarcimenti del- 
le case troneggiate dai terremoti nel- 
la Romagna tra imprestiti e sussidi si 
•Largirono lire 289282. In Dovadola si 
accordarono varie esenzioni con la 
Legge de* c6. Giugno 1781. 

(2) Somministrano di ciò una prò* 
va gii ordini dati col Motuproprio de' 
13. Novembre 1765. c f». Agosto 1766. 
coli' Editto de' 24. Settembre detto, 
rolla Circolar? de' 18. Febbraio c 26. 
Marzo 1767. colla Noriiicazione degti 
8. Maggio I~8e. 

(3) Per porre in grado la Finanza 
di sostenere la diminuzione delle pub- 
bliche Imposizioni , ebe veniva di feni- 
co in tempo eseguita , è stata solleci- 
ta la M. S. d' introdurre all' opportu- 
nità una maggior economìa anebe in 
tutto quello eoe riguardasse il mante- 
nimento delia R. "famiglia , e della 
prop;i:i Corte . 

Volle inoltre che gli Sposali stabi- 
liti ed effettuati nel 1787. della R. Ar- 
ciduchessa Maria Teresi sua Primo- 
genita c»n S. A. S. il Principe Anto- 



nio di Sassonia , non arrecassero alcun 
dispendio allo Stato, e che alla sodis- 
fazione delle Doti venisse supplito con 
i proprj capitali costituenti il privato , 
e personale Patrimonio della M. S. fuor 
di Toscana . 

(4) La compra fatta de' Feudi di 
Calice , Madrignano e Veppo ascese 
alla somma di lire 79972. oltre alla 
somma convenuta di lire 9017. annue 
sulla 11. Depositcria. 

La compra del Feudo d' Urbech 
a lire 1400. annue sulla li. Depositerà 
a favore dei Chiamati all' Investitura. 

(«) Dimostrano questa verità di 
fatto il Prospetto di Popolazione delle 
diverse Diocesi dal 173». al 1284. che 
esiste nella Segreteria del Regio Diritto. 

I Beni acquistati da S. M. nell' Iso- 
la della Gorgona dai Certosini con la 
somma di lire 23800. furono rilasciati 
col Motuproprio de' 24. Marzo 1777. 
unitamente agli altri, che nelP istessa 
Isola erano anche in addierro di Regia 
pertinenza, a tutte quelle Famiglie che 
andassero a stabilirvi la. loco dimora . 
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levare il progressivo effetto di tutte le varie operazioni tendenti alT al- 
leggerimento delle gravezze, ed alla erogazione delle rendite nei di- 
versi oggetti delle spese pubbliche tanto, ordinarie che straordinarie» 
ina siccome le' esposte circostanze dello Stato politico ed economico in 
cui ritrovò al suo avvenimento al Trono la Toscana, resero necessario 
nel corso di anni ventiquattro del di Lui Regno dal i^tf/y a tutto il 
1^89. il separare, riunire e permutare in tante diverse maniere l'azien- 
de, non meno che il variare i metodi in addietro osservati per V esa- 
zione delle Entrate, così ne con immensi calculi, ne colla più labe 
riosa ed incessante applicazione!" sarebbe stato possibile il compendiare 
colla dovuta precisione e chiarezza tante Dimostrazioni Analitiche d\ 
tutti i cambiamenti e modificazioni seguite, che avessero congniamente 
potuto sodisfare ali' intelligenza di chiunque avesse voluto internam 
nell* esame delle Dimostrazioni medesime. 

Per giungere adunque nel miglior modo al principale oggetto con- 
cepito dalla M. S., si e dovuto adottare il metodo più semplice di di 
mostrare Io Stato economico degli assegnamenti , e spese della Toscana 
ncir epoca anteriore più prossima all' avvenimento al Trono di S. M 
c quello in cui si ritrova attualmente determinato sopra I* ultima epo- 
ca dell' anno 1-89.; ed abbandonando del tutto le progressive e detta- 
gliate ricerche anno per anno, dell' entrate e spese ordinarie delle re- 
spettive Amministrazioni economiche, e stato indispensabile il limitarsi 
a render conto degli avanzi che ha dato ciascun anno sopra la regole 
re amministrazione, e dell' erogazione stata fatta dei medesimi per 1 
sommi, e principali capi dell' Operazioni del Governo. 

Con tr.i veduta sono concepiti 1 seguenti Prospetti numerici. » 

La Dimostrazione segnata di Num. I. contiene il Bilancio della De- 
positeria, o sia il Conto dello Stato di Toscana per V anno 1^65. ul- 
timo dell' antecedente Governo, e dai medesimo, oltre la qualità, e 
quantità degli assegnamenti, non meno che delle spese ordinarie c 
straordinarie, resultano ircspcttivi avanzi, clic portavi* 1* amministra- 
zione di queir anno. • . . 

La Dimostrazione di Nam. II. intitolata Prospetto Generale dell* 
Entrata, ed Uscita annuale de,l Conto dello Stato, sopra -i dati dell'an- 
no 1789. fa vedere 1' attuale situazione dell' Entrate, e delle Spese re- 
golari e costanti dello Stato, e V avanzo annuo che tìe resulta . Essa 
•comprende solamente i pesi ordinar}, giacché rutte le erogazioni, 6 
spese di titolo straordinario sono state trasportate nel separato conto 
degli Avanzi. Questa Dimostrazione e corredata delle Note o Bilanci 
individuali per V annualità di tutte le Aziende, e sommi Capi di En- 
trata , e ti Uscita riportati sotto i respettivi articoli del Prospetto mede- 
simo, tra i quali si : comprcn-lc ancora il Bilancio del Conto Corona 
k" .'■ per 
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per il semestre dai primo. Luglio a lutto Deceeiibrc i^fco. dopo 1' encr- 
dva separazione dell' Amministrazione di quel Patrimonio da quella 
dello Stato, all' oggetto di giustificare lo vbilancio dell' indicato Conto, 
che viene a colare "in quello dello Stato, a motivo deir obbligo in cui 
e questo ili supplire alla differenza . passiva che ne resulta. 

E' a questo proposito opportuno avvertirsi, che all' occasione della 
mentovata effettiva separazione ordinata con 1' Editto de* 6. Aprile 
1-89. volle S. Al., non Ostante che avesse ridotto alla più ristretta eco 
nomìa il mantenimento proprio, e della numerosa sua Regia Prole, che 
anche i suoi assegnamenti personali, e interamente proprj, perchè de- 
rivanti dalle Doti di S. M. la Regina, e dal Vitalizio con S. M. C. 
r Impcrator Giuseppe II. non si tenessero più separati, ma servissero 
ancor essi al mantenimento della sua Corte, e a sgravare perciò lo 
Stato da quel maggior supplemunto , che senza tali assegnamenti sa- 
rebbe occorso, come chiaramente lo dimostra la differenza che resulta 
fra lo sbilancio del primo al secondo semestre, in cui ebbe effetto la 
re ferita Separazione . Le osservazioni che si vedono in pie di questa 
dimostrazione, o Prospetto sono dirette a stabilire il grado di maggiore 
jirobabiiitii costante dei respettivi Articoli di Entrata e di Uscita, e in 
conseguenza dell' avanzo annuo che ne deriva. 

La Dimostrazione distinta col Num. III. contiene puramente il Bi- 
lancio particolare della Depositcria dell' anno 1*789., ^a cu * $l stabili- 
sce il conto della Cassa dello Stato, e 1' avanzo effettivo che ha dato 
neir istesso anno, mediante le relazioni, e rapporti con i resti degli 
anni antecedenti, a differenza del Prospetto generale, che oltre i' og- 
getto principale di classare, ci appurare sotto i loro precisi titoli, e 
jomme i respettivi. Articoli di Entrata e Uscita, spogliati di ogni pro- 
miscuità di amministrazione fra le respcttive Aziende, Stermina 1' an- 
nualità delle entrate, e delle uscite, spurgata da ogni depcndenza con 
i resti medesimi, e da tutte le partite casuali che non anno una co- 
stante ricorrenza.. Questo Bilancio per quanto non serva apparentemen- 
te a determinare alcuna parte essenziale del presente oggetto, era ne- 
cessario a dimostrare I' avanzo effettivo ncll* anno 1789., che viene a 
costituire il totale degli avanzi, che presenta il Conto generale dei 
medesimi . 

La Dimostrazione di Num. TP. è quella appunto che comprende 
questo Conto generale. In essa sono riportati tanto gli avanzi che re- 
sultavano a favore della Cassa della Dcposìteria a tutto V anno 1765. 
in cui ebbe principio il Regno di S. M. in Toscana, divisi in due par- 
tite per i motivi dichiarati in corpo di esse, quanto 1' altra partita del 
totale degli avanzi fatti nei ventiquattro anni decorsi a tutto 1* anno 
1789. dotratte le spese dell' Amministrazione ordinaria di ciascheduni 

anno, 
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anno, e in seguito sono state riportate per sortimi Capi o Titoli tutte 
le Spese straordinarie, nelle quali sono stati erogati gli accennati avan- 
zi. Non poteva, come si è avvertito, darsi senza confusione un detta- 
glio di queste spese anno per anno, avendo avuto un corso progressivo 
in rotto il las«o del ventiquattrennio o per molta parte di esso , e sa- 
rebbe stato anzi imbarazzante il descrivere le diverse partite minute, 
che annualmente sono concorse a comporre il totale dei titoli riportati 
per i sommi Capi delli oggetti essenziali. I Libri della Scrittura della 
Depositaria sono sempre in grado di dare questo riscontro di dettaglio 
tanto per. entrata , che per uscita a chiunque lo desiderasse . Resulta fi- 
nalmente dal divisato Conto il resto totale delli avanzi, esistente a 
tutto 1' anno i~8o. , che costituisce il Fondo della Depositeria, o sia 
dello Stato composto di Capitali fruttiferi, o infruttiferi, di Debitori, 
di Generi in natura e di Contanti effettivi. 

Per la verificazione di questo Fondo si unisce in ultimo la Dimo- 
strazione di Mrm. K, contenente lo Stato attivo e passivo della Depo- 
siteria per Debitori e Creditori, dalla quale resulta che detratto V uno 
dall' altro, rimane lo Stato attivo superiore del Fondo enunciato nel 
Conto di avanzi , analizzandone opportunamente la qualità . 

Con tale Operazione si lusinga S. M. che resti dimostrato con una 
sodisfacente chiarezza V intiero resultato della percezione, ed erogazio 
ne delle rendite dello Stato, dentro l' indicato corso de' ventiquattro 
anni del suo Regno, e confermato altresì per mezzo di positive vcriri 
di fatto, il disinteresse e la costante premura con cui ha impiegate lo 
pubbliche Entrate nella migliore Amministrazione del Governo Politico, 
ci Economico della Toscana, e gli Avanzi annui delle medesime negli 
straordinari oggetti che possono interessare V attenzione di ogni ben 
regolato Governo . 



• • • 

s 
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Num. I. 



Dimostrazione degli As sega amenti , ed Aggravj della 

dello Stato di Toscana secondo 



ASSEGNAMENTI 



Appnlro Generate delle Regie Rendite per canone, ed utili passatoi» 

Amministrazione — 1. 6,c2cóp6. ip. e, 

Appalto della Dogana» passato in Amministrazione ■ ■ „ 116100. . — 

Uffizio dei Nove, che poi passò nella Camera delle Comunità——,, 294259. 15. - 

Tassa di Macine con gli appalti di Macelli • „ 997077. 2. 3 

Appalto del Lòtto, passato poi in Amministrazione — — — „ 29400Ò. — . --- 

Frutti di Luoghi di Monte _^ fj 138451. 8. 8 

Tosta Generale 1 „ 184 183. 18. 8 

l'ossessioni : „ 636207. 12. — 

Eiitr.-.te Generali diverse » ■- ■ „ 277709. — . 9 



1. 8,958685. 17. 4 



L* Avanzo considerato nello Stato naturale è ia - „ 1. 1,273532. 17. il 

E considerando ancora le speie straordinarie ascendenti a „ 763*739. 2. 5 

Si riduce P Avanzo netto dell* Anno a - - ■ — ,, 1. 509793. 15. 6 

In verificazione di quanto sopra 

- 

Giulio Piombanti 
Direttore delf Vjfiij dille Revisio*i e Sistdaesti .■ 



Osservazioni sulla Dimostrazione di Sussi. I. 

L.0 stato degli assegnamenti, al aggravj dell' anno 1765. non può 
riversi con precisione relativamente al vero importare tanto degli uni 
che degli altri, perchè molta parte dei pesi era intrinsecamente ap- 
poggiata sopra i Canoni degli Appalti, o sopra gli altri Articoli d' En- 
trata, talché ne deriva la conseguenza che appariscono minori, tanto 
gli Articoli d' Entrata che d' Uscita, quali vengono in gran parte nel 
conto della Depositaria unicamente per il resultato dei resti. 

Nel Prospetto generale dell' anno 1789. si è potuto con le opera- 
rioni fatte, restituire al suo vero importare ciascuno dei respertivi Ar- 
ticoli d' Entrata e Uscita, spogliandoli dai rapporti di promiscuità, 
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i'I , 

De patii eri a , o sra Contò Generale per annualità* v- 
U resultato del? anno 1765. /. , 

A G G R A V J Ordmarj Straor dinar j 

Provvisioni ■ . ■ ■ ? 1 li. » ' n . ■ 1 434397. Ifc % l < « . — 

Sp"ese pdr Ministri alle Corti Estere — — „ 28*33. 7. 6 

Spese per la Rea! Galleria • ' ■■■ h - „ 14511. 18. 8 

Spese per le Fabbriche Reali ■ ,, 231527. I. I 

Assegnazione ai M o nti ■ „ 2,ióoooo. — . — 

Assegnazioni diverse ■ ■ . ' « . , , — „ 378641. 1 3. II 

Spese per il Militare, e Marina di Guwia „ 1,784564. 9. 5 „ 133730. 3. lo 

Pensioni Civili, e Militari 1 „ 668141. II. 2 

Spese per la Guardaroba Generale „ 22*936. 3. II „ 167045. 12. r 

Spese Generali diverse ■ , , \ , „ I09T07. 9 — 

Assegnazioni alla Real Corte —————— „ 1,648961. 7. 2 

Rimesse in Lorena per pagare i Creditori -— — „ „ 203642. 6. 4 

Spese per il Bagno dei forzati di Pisa „ „ 12946. 13. 9 

Commende della Religione di S Stefano ■ „ „ 48443. — . — 

Spese per i Consolati di Barberi» ■» „ } „ 542 14. 7. 9 

Provvisionati della Cancelleria del Vicario Imper. „ „ 12048. 15. — 

Frutti ai Creditori della Magona vecchia „ „ 43060. 8. 4 

Spese per i Giusdicenti , e Bargelli „ „ 88607. lo. 3 

]. 7/85152. 19. 5 1. 463739. 2. 5 



Luigi de Camiray Digay 
Computista della Depotiteria Generale 



che nel giro delle diverse Amministrazioni hanno anche adesso benché 
con min^r complicazione, gli uni con gli altri, ma ciò non era possi- 
bile per l* anno 1765. stante il diverso sistema dell' Appalto Generale, 
e le molte variazioni seguite in tutta 1* Amministr azione economica nel 
corso di ventiquattro anni. 

La maggior parte perciò degli Artìcolt non è suscettibile- di alcun 
adeguato paragone con quelli dell* anno 1789. nè per i titoli, nè per 
le somme, e il solo confronto che può farsi con sicurezza batte nel re- 
sultato degli Avanzi, o sia che si considerino nello stato naturale o di 
spesa ordinaria, o con, V aumento delle spese straordinarie, conforme 
resulta dalla Dimostrazione. 
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Num. II. 



Prospetto Generale dell' Entrate , ed Uscite che appartengo!, 
e somme di Annualità desume dai Resa/tati dell' Ann 



ENTRATE 



\" : ~. ') ■: \ 



I. Dall'^mminlsrreziofie Generate <W piimo Di pat i rn e » l o -per -%li — . yn 1 » 
Avanzi netti dnllè spese, come dark -Dfmos trazione di lettera A 1. 3,828x40. 3. 4 

II. Dall' Amministrazione Generale del secondo Dipnrrimento ora 
soppresso, per gli avanzi netti dalle spese che resultano dalle se- 
guenti Aziende — „ 2,6:1658. 16.. 6 



Dalla Gabella dei Contratti , •comedalla Dtmo- 



strazione di lettera 11 



Dall' Azienda del Sale , come dalla Dimostra 
7ionc di lettera C 



Dall' Azienda del Tabacco 
srrazione di lettera D 



ime dalla- Dimo- 



- 1. 336$ 15. 5 11 

iM»«kV 

„ 1,5:0245- 9 



io 



„ 6853:4 15. : 

Dall' Azienda delle Carte da Giuoco, come 

dalia Dimnstra7Ìone di lettera-^- „ 23909. 4. II 

Dall' All'onda della Carta bollata-, come dalla 

Dimostrazione di lettera F ■ ■ 1 55*14. — . 3 

1 , . V„ .. — 

1. 2.6:1658. 16. 6 



:t ti - 

ili? 



III. Dalla Ma^ona~deH*rrrn per gli utili netti dalle spese , resultan- 
ti dalla lavorazione,'* rendita del medesimo, come dalla Dimo- 
strazione di lettera G — » 1 ■ — „ 

IV. Dall' Azienda dei Lotti per il prodotto della medesima, netto 
dalle spese, come dalla Dimostrazione di lettera H — ■ ,, 

V. Dall' Uffizio della Posta Generale per il prodotto netto dalle 
spese, come dalla Dimostrazione di lettera I - „ 

VI. Dal prodotto dei Proventi sopra il sigillo delle Carni netto dalle 
•:pese di pnrtccipaziorié , come dalla Dimostrazione di lettera K „ 

'VII. Dal prodotto di tassa di Macine netto dalle spese di parteci- 

/pazione, come dalla Dimostrazione di lettera L ————— „ 
V ili. Dal prodotto delle Cassette dei Tribunali , ed emolumenti delle 
Cancellerie , esclusi quelli che sono stati rilasciati in assegnamento 
dei Tribunali, e Uffizi, come dalla Dimostrazione di lettera M „ 
TX. Dal prodotto della Tenuta di Boicolungo, come dalla Dimo- 
strazione di lettera N 1 n 
X. Da avanzi dell' entrate assegnate all' Uffizio dei Fossi di Gros- 
seto, come dalla Dimostrazione di lettera O 

XI Dal prodotto delle Tasse dèlie Patenti di Armi, la cui 
ne si fa dall' Uffizio del Fisco — 1 — — 



XII. Dal prodottoci R« a li Giardini 



205747. 

77 "47- 
060588. 

318130- 

6:0089. 

154198. 

39860. 

133" 

67:89. 
13043 



7. n 

14- 4 

4- 1 

2- 7 

6. 3 

4 l 

6. 9 

ir>. 6 

!' ! 



Somma c segue 1. 9»°>37I3- 



6. - 
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tf/ Goafo ic7/o S/rffa apparate , e classate nel suoi vari ut oli , 
1789. e calcolate con le valute probabili di previsione. 



• »: ,*U S.C I T E 



I. A <li versi Uffi/j 0 Dipartimenti per supplemento tuie spese, c pesi 
intrinseci dei medesimi, attesa l' insufficienza delie loro Entrate 

come appresso - 1. 158:23. 16. — 

9 All' -Uffiiiò del Fisca, come dalla Dimostrazione 

w ~éi lettera P.-— - 9 L 68609. 19. 3 

" Atta" Camera delle Comunità come da)la Dimo- 
* straziarle di lettera Q. " — n 48096. 6. 9 
"All' Uffizio dei Fossi di Fisa, come dalla Dimo- 
strazione di lettera R. —————— n \ep2.c. 7. I 

All' Uffizio delle Comunità- di Slena, come dalla 

Dimostrazione di lettera S. „ 14215. 16. 3 

Alla Casa -di Correzione, come dalla Dimostra- 

•zianc di Jctteia T. ■ » — ■» ■ — „ . — . — 

All' Accademia delle Belle Arti, come dalla Di- 
mostrazione di lettera U. — „ 12776. 6 8 

1. 1*8723 16. — 



II. Al Monte Comune p5r i Frutti sopra i Luoghi di Monte che sono 

rimasti dopo l' AfFrancatione di turre le Tasse di Redenzione , co- '* 
me dalla Dimostrazione di lettera V. ■ „ 604240. — . — 

III. Ad Assegnazioni diverse secondo 1' allegato di lettera X. — ,, 365567. I. io 
Alle Comunità, e Luoghi Pii 1. 137005. 19. 3 

Alle Università , Collegi, e diversi Particolari «20711*6. 7. — 

Per titoli onerosi, e correspettivi ■ • „ 726 6. 8 

Per Ufficiature diverse ; 'l 34°^- *3- — 

Per titolo gratuito, e caritativo' ' - r • i 1 n 18311 15. II* I 

— • L 366*67. 1. 10 



— 



•» 



IV. Ad aggravj diversi per varj pesi che erano appoggiati sulla Tasfea 
di Redenzione, che restano ora assolutamente «carico della De- 
positcria dopo V abolizione della medesima , rome dalla Nota di 
lettera Y. — e : — . - . . — . * „ 245124. — . 3 

V. A spese occorrenti al mantenimento degli Uffizi , e Dipartimenti 
che non fi suppliscono con 1» proprie Entrar* ,' e che non Io de- 
traggono dal prodotto" delle Cassette, come -dalla Nota di lett. Z. „ 106569. "4. 4 

VI. .A Provvisionati come dalla Nora di lettera A A — „ 1,767454. 15. I 

VII. A Pensionati come dalla Nota di lettera B B — — — „ 1,080287. 5 3 
VH». A spese- diverte come dalla Nota di lettera C G - „ 169383. 2. 3 

H Somma e segue I. 4,439349- 5- — 
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ENTRATE 



XIII. Dal prodotto di entrate diverse come appresso 
Dalle riscossioni provenienti dall' esazione dei 
Debitori invecchiati che si fa per mezzo dell' 
Uffizio delle Revisioni e Sindacaci ■ • ■ L 
Dalla Tassa delle carni della Comunità di Siena „ 
Dai frutti sopra il prezzo dei Beni stabili alie- 



Somma e segue 1. 9,013*13. 6. — 



185408. l. p 



Da diverse straordinarie 



4»P3. 4 

6098. 17. 
44» »Z- »2. 



I 

2 
6 



i. 185408. J. p 



Sommano le Entrate 
Si detraggono le di conno Uscite 

r. està no superiori le Entrate di 



1. 9,'991-t. X- 9 

o 8»*i S»S* *P- 5 

" ■ 1 ■■ ■ * 

1. ?84o64. 8. 4 



In verificazione di quanto sopra 

Giulio Piombanti Lmi^i de Camtrav Digny 

Dtrcttore delV Uffizio delle Revisioni e Sind. Contista delle Defot'iteria C'*« ah . 



USCITE Somma c segue I' Uscita di contro 1. 2,44034;, 3 

KIV. A supplemento allo sbilancio del Conto della Corona secondo 



lo Stato dell' anno c 7^9 come appresso 
Per lo sbilancio del primo semestre a tutto Giugno 



„ 9:4:09. — • » 



1789. prima della separazione effettiva a fórma . . 
dell' Editto de* 6. Aprile di detto anno come 
dalla Dimostrazione Generale di N. III. — — 1. 27*458. I. 
Per lo sbilancio del secondo semestre a tutto Di- 
cembre detto come dalla Dimostrazione o sia Bi- 
lancio del Patrimonio della Corona segnato di 
lettera D D — ■ ■ ■ „ ip^S 0 - ]S 



t 9?4"o9 — 2 



Sommano le Uscite 



1. 8,415056. 19 5 
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USCITE 

Somma e segue 1. 4.489349. 6- — 
IX. Allo Scrittoio delle Fabbriche per le spese occorrenti alle Fabbri- 
che dello Stato , compreso ancora il Dazio comunitat^vo che posa. 

sulle medesime " ■■ ' '+ „ 35CCOO. — . — 

Assegnazione ordinaria per il mantenimento delle 

Fabbriche sullo Stato attuale . 1 : . — t 250000. — . — 

Assegnazione straordinaria per supplire a tutte le 
eventualità dell' ordinario mantenimento , non 
comprese le Fabbriche nuove, o aumenti delle 
medesime ■ „ tocccc. — . — 



— 



I ggeooo. — . — 

X. A Stipendiati, e spese por il Militare, e Marina come appresso ,,£,2729$:. 0. 4 
Stipendj, e spese relative al Militare in attività 
per il servizio di terra secondo lo Stato del 1789. 1. 1,782322. io. 8 

Truppa regolata 1.1,693448. 14. 8 

Guardie Reali „ 88873. >6. — 

1. ! ,782322. io. 8 

Marina Reale in attività sullo Stato d*ll' anno 1:89. „ 21319»- & 9 

Stipendiati Militari Aggregati „ 79687. 15- » 

Pensioni Militari come appresso . „ I97749. 13. »o 

Per indennità ■ L 26564. lo. 4 

Per riposo „ 147284. il. 6. 

Per sussidio „ 142"- — . — 

Condizionate „ 22473. »2. — 

i- »9::49- 13- *o . .. . j 



I.2.272951. 6. 4 



XI. A Frutti passivi sopra ii prezzo dei Beni comprati come appresso,, 117*0. lt. y 

Sopra il prezzo della Terra di Scanzano 1. 2093. 19. 4 

Sopra il prezzo dei Feudi di Calice, e Madrigaano,, 9626. 19. 5 

L 11:20. 18. 9 



XII. A Sussidi diversi eomc appresso < „ 230647. 5. 4 

Sussidi ordinari li 4<>5'3- *• 3 

Sussidi straordinari ; ■ ■« -i—». J31466. — . % 

Condonazioni di debito , che assumano il carattere di 

sussidi „ 68668. 3. 6 

I, 230647. 5. 4 



XIIT. A Gratiikazioiù, escluse quelle di titolo assolutamente straor- 
dinario, come per le Case rurali ce. ■ ■ v 85679. 3. lo 

H a Somma c segue di contro L 7440347. »P- 3 



OSSERVAZIONI 

SULLA DIMOSTRAZIONE 

di Num. IT. 

ARTICOLI D* ENTRATA 

I. IL prodotto del primo Dipartimento, o sia delle Dogane è sottopc- 
I sto alle imprevisibili eventualità delle Raccolte, e del Commercio. 
L' anno 1789. non è stato dei più felici, ma nella situazione presente 
di questo Articolo di Regalia non sembra, che siano per aumentare nel 
tratto successivo i prodotti . 

II. Il prodotto della Gabella de' Contratti stante le replicate mo- 
derazioni del suo Statuto, è andato sempre diminuendo, e hi diminu- 
zione sarà notabilmente maggiore negli anni successivi, stante 1' esen- 
zione di Gabella accordata alla circolazione delle Cartelle d' Affranca- 
zione in tutti i Contratti onerosi, e correspctrivi , come di cómpra, e 
vendita, e doti. 

III. Il prodotto dell' azienda del Sale dell' anno 1^89. essendo stato 
il primo anno intero dopo la nuova Legge non e suscettibile di molta 
variazione, ed è da supponi che possa ricevere in seguito piuttosto qual- 
che aumento che diminuzione. '<* 

IV. Il prodotto dell'Azienda de! Tabacco 'si retto nell'anno 1789 
sul piede solito degl' anni antecedenti, ma stante i' abolizione già se- 
guita della -privativa di questa Regalia, qualora cessi la fabbricazione, 
c vendita per conto Regio, resta distrutto affatto in futuro questo pro- 
dotto, a riserva jdi quella compensazione, che almeno in qualche parte ; 
potrà ottenersi dalla Gabella delle foglie, o tabacchi lavorati forestieri. 

V. Tutti gli altri articoli d' Entrata possono considerarsi nello stato 
medio il più probabile tanto perchè non vi -sono motivi intrinseci in 
ciascuno dei medesimi di variazioni notabili, essendo già restati siste- 
mati nel decorso dell' anno 1789., quanto ancora perchè lo stato di 
detto anno non è de' più floridi, specialmente in paragone dell' anno 
antecedente 1788., e perciò il loro prodotto non sembra possa esser sog- 
getto a molta eventualità, se si eccettui la partita della riscossione dei 
Debitori invecchiati per mezzo' dell' Uffizio delle Revisioni compresa 
nell' Entrate diverse, la quale di anno in anno anderà diminuendo, e 
finalmente cessando del tutto, giacché i nuovi Debitori formano nel pre- 
sente Prospetto di Annualità una parte dei prodotti delle recettive 
Aziende . 
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e. "... ' . ARTICOLI. & USCITA 

" t . ■ '■ ■ ; : . . ' 
I. r * Affrancazione delle Tasse di Redenzione coerentemente alL* Ope- 
I t razione dello Scioglimento del Debito Pubblico ha variate le cir- 
cobtanze di tutti gli Uffizj, per mezzo dei quali si esigevano le Tasse 
suddette, e che supplivano perciò ai molti, e varj pesi., che dipende- 
vano dalle medesime . La mancanza di questo assegnamento è per altro 
compensata dalla diminuzione dei frutti che si pagavano dalla Cassa 
dello Stato per i Luoghi di Monte, e sono perciò stati considerati gli 
Uffizj che supplivano ai diversi pesi con il mancato assegnamento delle 
Tasse di Redenzione unicamente per gli assegnamenti, e pesi intrinseci 
delle loro Amministrazioni, rilasciando direttamente a carico della Cas- 
sa dello Stato i pesi estrinseci alle medesime classati sotto i titoli ge- 
nerali , ed assoluti delle spese pubbliche . Premessa per intelligenza que- 
sta spiegazione, gli Uffizj descritti sotto Num. I. sono sussidiagli dalla 
Cassa della Real Depositeria per 1' insufficienza dei loro assegnamenti 
a supplire ai pesi intrinseci, e le somme descritte non sono suscettibili 
di molta variazione, essendo ricavate dagli Stati attivi, o passivi delle 
loro respettire annualità, tolte di mezzo le partite casuali. Per la Casa 
di Correzione non è stata posta alcuna somma, perchè nell' anno 1*389. 
non solo non è occorsa somministrazione alcuna, ma vi è stato un pic- 
colo avanzo sopra gli assegnamenti delle tasse, e lavori dei Detenuti, 
come si vede dalla Dimostrazione di lettera T. Essendo Un tale avan- 
zo affatto eventuale, non ne è stato tenuto conto nell' Entrate, e si è 
lasciata la Casa di Correzione fra gli Utfiz). sussidiatali , come è di sua 
natura in anno- comune, benché non abbia potuto determinarsi lo stato 
probabile del supplemento sui dati deli' anno !~8o. 

II. L' avticolo di spesa per il Monte Comune riguarda i frutti dei 
Luoghi di Monte, che non sono restati estinti con la Tassa di Reden- 
zione. Non può tal conteggio soffrire alterazione, mentre qualunque sia 
la maniera con cui convenisse sciogliere questa rimanenza di 'Debito 
Pubblico , lo Siato dovrà soffrire sempre un tale aggravio , o per spesa 
effettiva, o per diminuzione d* Entrate. 

HI. Per 1' oggetto della spesa occorrente al mantenimento delle 
Fabbriche dello Srato era fissata una dote in lire 250 mila., ed altra di 
lire 1 cornila per lo straordinario, quale non riguardava per altro le 
Fabbriche - nuove ,. nè gli aumenti assolutamente nuovi, ir. .1 puramente 
l' eventualia del mantenimento ordinario. Considerato ii numero attualo 
delle Fabbriche esistenti a carico dello Stato, aumentate da quello die 
erano in passato, il loro mantenimento ordinario, ed eventuale secon- 
do gli scandagli fatti non può esiger somma minore delle due a3segna- 
r-ioni già fissate nella somma in tutte due di lire 350 mila, nella' quale 

.; . seno 
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sono per nitro compresi, vai} oggetti. dalle Fabbriche; che finora hanno 
formata partita di spesa staccata. 

IV\ Le assegnazioni diverse non possono naturalmente aumentare, 
ma nella maggior parte essendo stabilite per supplire alla, mancanza di 
assegnamenti di varie Comunità, e Spedali, Università, e Collegi, o 
dipendendo da un titolo oneroso , non possono neppure diminuire "senza 
alterare i loro stabilimenti. 

V. 1 pesi, che stante V abolizione della Tassa di Redenzione re- 
frano direttamente a carico della Cassa dello Stato, sono di natura da 
j.on soffrire notabili variazioni , e quelle partite che potranno dimi- 
nuire in seguito, come la spesa di confinazioni, non serviranno a com- 
pensare gli aumenti che possono soffrire le altre, e specialmente quella 
del mantenimento delle Strade Regie per le nuove Strade già incomin- 
ciate, e perciò questa partita è valutata nella minor somma, c può 
esser soggetta ad a imi euro . 

VI. Le spese occorrenti al mantenimento degli Uflìzj, che non vi 
pvppiiscono con le proprie Entrate, non considerate le provvisioni, che 
f.ono riportato nel Prospetto Generale all' articolo seguente sono regol- 
iate con la maggiore economia, e senza eccedenza, e siccome si tratta 
di Uffizj tutti , die non hanno prossima veduta di riforma , anche questa 
partita non soffre diminuzione, e anzi può esser soggetta ad aumento. 

VII. L' articolo delle provvisioni è posto sullo stato dell' anno 
1789. Per i Provvisionati in esercizio attuale dopo la riforma fatta nel!" 
Aprile non può cader diminuzione sopra questo articolo. Quanto 
poi a' Ministri aggregati, e senza destino, che fra tutti dge accendono 
alla somma di lire 268410. questi due titoli dopo qualche tempo do- 
vrebbero cessare, ma la loro estinzione anderà gradatamente, e non 
può neppure valutarsi per P intero, perchè gli Aggregati suppliscono 
ora in ajuto di Ministri in piedi, che per qualche porzione dovranno 
aumentarsi, qualora siano del tutto finiti gli Aggregati. 

Vili. L' articolo dei Pensionati non può costantemente determinarsi 
nella somma che è attualmente, ma non è calcolabile 1' eventuale di- 
minuzione dallo stato presente, e specialmente avuto riguardo agli anni 
più prossimi, giacche una tal diminuzione anderà sempre, e proporzio- 
natamente a rendersi più sensibile dopo qualche anno, non valutando 
le nuovo pensioni. 

IX. Lo stato Militare, e quello delia Marina è posto per quanto è 
costato nel!' anno 1780., ma non essendo ancora regolato fissamente il 
piede stabile in cui* deva esser posto, non può neppure determinarsi 
1' oggetto fisso e probabile della spesa. 

X. L' articolo dei frutti passivi deve considerarci per spesa costante, 
giacché quando si pagasse la sorte, o prezzo dei Beni comprati, sareb- 
be una diminuzione di capitali. 
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XI. L' articolo dei sussidi comprende unicamente i sussidj di carità, 
in sollievo dei particolari . Per quanto questo articolo di spesa non sem- 
bri a prim,a vista un peso regolare, e ordinario, considerando che il ti- 
tolo si rende por qualche parte indispenrabile , e necessario anche indi- 
pendentemente da quella estensione a cui può portarlo la maggior ge- 
nerosità, c pietà del Supremo Imperante, conviene che sia valutato 
per una proporzionata somma fra gli aggravj ordinar;, lasciando che 
tutto il di più possa esser misurato sulla somma degli avanzi dello Stato. 

XII. L' articolo delle Gratificazioni non comprende altro che le ri- 
compense accordate al Ministero per fatiche straordinarie. 

XHIi Le spese diverse si sono fasciate ne! Frbspmo generale fra I 
pesi ordinar) dello Stato, benché molte possano apparire d' un caratte^ 
re straordinario, perchè o sia che dipendano dai tiooli medesimi . o da 
altri, non è possibile che non abbiano un' annua ricorrenza, c il loro 
oggetto non esiga di formarne una più particolare distinzione. 

XIV. La differenza ehe apparisce nel supplemento alio sbilancio dei 
Conto della Corona fra il primo semestre, ed il secondo, dipende dal^' 
aumento degli assegnamenti personali di S. M. stati voltati nel secon- 
do semestre a forma dell' Editto de* 6. Aprile i?8o. in sgravio di 
detto Conto. 

L' Azienda della Zecca non si è valutata in verun conto nel pre- 
sente Prospetto nè per 1* Entrata , nò per V Uscita , giacche la sua Am- 
ministrazione deve annualmente pareggiare , e le piccole differenze che 
possono annualmente restare a carico, o vantaggio dello Stato, sono 
di così piccolo oggetto , che non meritano di essere considerate nella 
presente Dimostrazione. 
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:.'.: 4 • :r." CèT.vo* ;j •. , -j.'.-fu v . In: p • -vr •• i !. 

• ic; ; oijtfmóimsàmié dei Predoni r ed ÀggtWA del Primo 

c.' .r i.no ,^,fi («r V . . h ^f?TÀnno l a tutto 

•.!.«_- F 5 V PP : T f ..T,I. .». 0 j 0 .in* \' 



Da figiooiy. c^Canpni , » j ■ ^ -v < * , ' ,> ; r — • 1. . 93059. 6. lo 

Da prodotti di Gabelle , come appressò — — ., 343*741' 8 - — 

Dalle Dogane fcelic €ir&' prjn'cipajf. ' , • ■ 1.3.?4Ó\#8: lo. z 
Baile Bogare di' FròmieVa' -n > ■ „ iftgfc. i ? ; 5 

j •..-»>•<.-:•.» rirrmn Va rr r'-: ir- • i ' j filli* ! , , * . r 1 •? t i;r j 




Del prodotto dv'l rcJag5 0'.rxott^rr.ò '— —~ — ■» ' • — ' — '■ — „ 4- 8 

Pai Prodotto delle Farine in Prsa', e Livorno' — - ' - ■ — — „ 484080. 6. N 

Da*nt«ir<! di- stallaggi in-Livorn» ■ ' I '• ^ „ 354^'- «8. 8 

Da Tatse di Vino, e Macello „' 20630 13. 4 

Da Entrate di Lazzeretti, ed Entrate riservate in- Livorno ■ „ 1204668. 19 8 

Da Entrate di Stabili del Bagno in Livorno ~ „ 00958. 4. 1 

Da dette di Fitti di Magazzini, Buche da Grano, Pesi, e Misure, 

e pesca del Corallo in Livorno ■ — ■ ■ » „ 60?? 1. 19. 6 

Dall Uffizio dei Grani In Livorno - <• — ■ „ "12765. 16. 6 

Da Partire aggregate, c Isola del Giglio in Livorno - " ■ ., 14746. 2. 1 1 

Da prodotti delle Bandite dei Paschi in Siena „ I3.'^9- -• 5 

Da Emolumenti dei Ministri „ 4 ' ' 5^- 3 

Da Entrate diverse » 856. — . lo 

Da Entrate straordinarie ■ - » 4660. lo. Io 



Sommino i Prodotti 1. 4,8l46'o. 16. -ì 
Si detraggono i di contro aggravj „ 986480. 10. lo 



Superano i prodotti di i. 3,828140. 3. 4 
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Dipartimento dell* Amministrazione Generale 
Dicembre 1789. 



AGCRAVJ 



A Provvisioni - 

A Assegnazioni 

A Sovvenzioni - 

A Pigioni 



A Spese del Pedaggio notturno 
A Spese per le Porte 



A Restituzioni di Gabelle 



- - 

A Partecipazioni sopra i Frodi 



A Spese per il Subborgo di S. Iacopo in Livorno 

■ — ■ « 

A Sp«se diverse 



A Sgere generali ordinarie 
A Spelo straordinarie — — 



L 5440F!. I. 6 

- „ 12315:. 9. 5 

„ 2992:. s 

„ 15121. — . 6 

„ 334°. I. 8 



„ 124:1. 19. IO 

„ 246S4. 16. 4 



n 6:63. 2. ir 



- „ 2296. 16. 8 

» ■ 

- „ S62Ó9. 17. II 

- „ 44746. 13. 11 



Sommano gli Aggravj 1. 986480. 13. io 
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Dimostrazione degli Assetarne mi , e Spese annuali 

secondo i Resultati 



ASSEGNAMENTI 

Dall' Uffizio delle Gabelle di Firenze per Prolotto variabile L 256299. 16. 4 

Ter mezzo delle seguenti Dogane » come sopra. 1069S0. 12. 3 

Di Pisa — ■ - L 15. 11 

, .— Di Siena m +2219. 3- 8 

Di Pistoia » ittS* «3- » 

1. icfio8o. 12. S 



Sommano gli Assegnamenti 1. 363280. 9. — 



Si defalcano le Spese di contro „ 26365. 3. I 

_ _________ - 



Superano gli Assegnamenti 1. 336915. 5. II 

) — - •* . ■ •• — - . - 

Andrea Leone Betti ) R ìo „ itri deW V ffi zio ddle Txevhiom , e Sindacati. 
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de IP Uffizio della Gabella dei Contratti, 
del? Anno 1789. 

SPESE 

Aggravj fissi come appresso > - ■ 1. 1863". II. 8 

Provvisioni, cioè — 8 ■ - — — — ■ !. 18569, — . — 

Dei Ministri deil* Uffizio di Fi- 
renze secondo il Ruolo 
Dei Ministri di Pisa 

I 

Dei Ministri di Siena 
Dei Ministri di Pistoia 

1 18569 — . — » 

Elemosine annue ai Poveri di S. Filippo Ncii „ 10. — . — 

Idem in occasione dell' Acqua Santa „ 12. — . — 

AH* Opera di S. Maria del Fiore quadroni tre di 

cera per il Corpus Domini ■ ,» 46. II- 8 

1. 18637. II. 8 
- 1 — — 




Aggravi diversi variabili consistenti nelle Spese ordinarie degli Uf- 
fizi di Firenze, Pisa, Siena, e Pistoia > .. 11^1- »• 6 

Sommano le Spese ————— J. 26365. 3. 1 



1 2 
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Dimostrazione degli Assegnamenti, e Spese 

del? Aimo 



ASSEGNAMENTI 



Entrate fisse , come appresso ■ ■■ ■■ ■ 1. — 10 

Da frutti di un anno dei Terreni adiacenri 

alle Saline in Portofcrraio 1. 2:. io. — 

Da pigioni in Livorno „ 6335. lo. io 

1. f»3<S3- — . 10 



Entrate diverse variabili , come appresso 1. 2,C5t9'2'2. TI. f> 

Frodotto della Vendita del Sale tanto per còn- 
sum;monc nello Sraro, che per commercio 
per fuori ■ ■ ; ■ 1. Zfi&faX. 4- 8 

Entrate diverse ordinarie, c strnordinrtric tan- 
to in Firenre, clic negli altri Posti di ven- 
dita del Sale nello Stato 1 * „ 3045. J, 3 

1. 2.05:°-'-- li. fi 



Sommano gli Assegnamenti ■ I. 2,064265. 12. 4 

Si defalcano le spese di contro „ 494040. ,2. 6 

Avanzano gli Assegnamenti ,, 1,5:0245. 9 lo 

C IttU'pp e"pa»z aìri /il n *g'™' eri Revisioni e Sitatati 
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deli 1 Azienda del Saie secando i Resultati 
17S9. 

SPESE 



Aggravi diversi fissi, conio appresso ■■ ■■ •- -■ I. iSf.T-.^. t2. 9 

Provvisioni annue ■ — I. 3568/5. '_\ 6 

Pigioni ■ „ SI34. 6. I 

Pesi intrinseci di retribuzioni diverse posanti 

suir Azienda del Sale „ 48527, 4. 1 

Canone alla Serenissima Duchessa di Massa „ 9600. — . — 
Indcnnizzazionc alle Comunica su i profitti che 

facevano nella rivendita del Sale — „ ZZ9 0 ' 2 * "~~ 

Doti alle diverse Comunità a forma degli Or- 
dini „ II500. — . 

I. l3o42. 13, 



Aggravj diversi variabili , come appresso ■ 1 1 — 1. 9<>S^9Z< 9- P 

Compra di Sale di Volterra ■ — 1. Ic~ci^4. — . I 

Spese di fabbricazione di Sali in Porrofcrraio „ 215S3. 14. 4 

Compra del Sale di Trapani ■ „ 35-5- 3« 0 

Noli, e trasporti del Sale „ !U?44. 6. Io 

Buonificamenti alle Comunità su i trasporti del 

Sale alle loro Canove „ i3. 5 

Elemosine di Sale in contanti a diversi Luo- 
ghi Pii . . „ 14:38. 19. 8 

Spese ordinarie dell' Azienda ■ „ 6977. 9 

Dette straordinarie „ - I475.S. — . 5 

1,1 1 ■ ■■■* ■ ' " ■ ■■■■ 

- 1. 30*69:. 9 9 

Sommano le spese ■■ --■ 1. 494040. 2^6 
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Dimostrazione degli Assegnamenti, c 

secondo i Resultati 



ASSEGNAMENTI 



Canone di Appalti di Tabacco di l'icrra$anta , e Seraver.wi 



4338. 14- 4 



ENTB/.TF DIFFIDE VAUULUI 



Da prodotto della vendita de' Tabacchi 



Da entrate di dazj , transiti, c frodi di Tabacchi 



Sommano gli assegnamenti 



Si defalcano le spese di contro 
Superano gli nsscgnamenti — — 



t> MS3138. 4. 1 
6:1. 14. 4 



1. 1,18*1148. 12. 10 

» 5?2::3- 17. 
i. 6855:4. 15. : 



C^/iSjS Z« S hmcrì dt/f Uffizi, delle Revisioni e Sindacati. 
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Spese annue del? 
del? Anno 1789. 



io del Tabacco 



SPESE 



Aggravj fissi, cótfte appresso 



Provvisioni annue secondo lo stato attuate 1. 



Pigioni 



»> 
I. 



2267. 2. 4. 
II. 4 



Aggravj variabili, come appresso 



„ 449 ipS. 5. rr 



Compre di Tabacchi, di. droghe, per Tabac- 
co, noli, spese di senserie, macinatine al 

netto dei Generi esistenti 1. 

Gabelle alle Dogane „ 

Spese di masserizie „ 

Effetti stabili per il consumo „ 

Spese di frodi „ 

Spese generali „ 



4.344'29. 5- 2 

434--'. 3- I 

S2'S. 9. — 

ut. 12. — 

20?2: 15. S 

:4o8. I. — 



1. 449 iy» 5- 11 



Sommano le spese 
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Dimostrazione degli Assegnamenti, ed Aggravi 

secondo i Resultati 

ASSEGNAMENTI VARIABILI 

Prodotto del Bollo sopra le Carte — L 24854. 13. 4 

Prodotto della Vendita creile Carte nei posti subalterni di Livorno, 

Fisa, Pistoia, e Siena „ 3559. II. 8 



Sommano gli Assegnamenti ———1. 28414. 5. — 
Si defalcano gli Aggravj di contro „ 4505. — . 1 



Restano superiori gli Assegnamenti L 23909. 4. Il 



Digitized by Google 



del? Azienda drflc Carte da giuoco 
delF anno 1789. 

AGGRAVI FISSI 

Canone alla Dogana di Siena 1 ■ I. 1230. — . — 

AGGRAVJ VARIABILI 



Compra di Carte in Firenze 1 „ JIOl. 7- 8 

» 

Spese diverse per Firenze, e posti subalterni di Livorno, Pisa, 

• - >',.. '.? e- * i • 

Pistoia, c Siena „ t?3. 12. < 

' ■ - , 

Sommano gli Aggravj ■ .,, \, 4505. — . 1 

• . • • • <>...*. aviLvK, 
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Dimostrazione degli Assegnamenti , e Spese 

secondo i Resultati 

ASSEGNAMENTI VARIABIH 
Prostro variabile della Carta Bollata in Firenze , • posti subalterni , 

e in Livorno, Pisa, Pistoia, e Siena . ■■ : < 1. 64154. 15. 8 

Prodotto del Contrabollo — — — „ 5234. f, 4 

- ■: ..A ; .t — * 



« — 



Sommano gli Assegnamenti L 69389. 3. — 

Si defalcano gli Aggravi di contro ■ „ 14175, 2. 9 



Superano gli Assegnamenti 1. 55214. — . 3 

^^jjjjjjjj | Ragionieri delf Uffizio delle Revisioni, e Sindacati. 



* 
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dell* Azknda detta Carta Bollata , 
dei? anno 1789. 

ACCRA VJ FISSI 

Provvisioni pagate ai Ministri impiegati ■ ■■■■ » „ t 3080. — . — 

# -•' 

AGGRAVI VARIABIL I 

Valuta della Carta impiegata nella Vendita in Firenze, e poni 

«ubatemi , ■■ , 1 M 66x5. 15. C 

Spese generali seguite nei Posti di Vendita - „ 3519. 7. 3 

Sommano gli Aggravi —— 1. 14175. 2. 9 



K» 
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Dimostrazione degli Aisegnamentì , e spese 

dal primo Settembre irSS. 



ASSEGNAMENTI FISSI 

Di r.fiìrti posri in Marsmiarto, Pr?. Cerri?. , Mnssa, e Campigli* — l 2119. io. — 
Da pigioni di stabili in Poi toferraio , Livorno, e Praccbia „ 3&_\ io. — 

VARIABILI 



■ > 



•1 



Dall' utile della vendita dei ferri crudi — •■» — ■ — „ 202 16. 2. fi 

Da detto delle incudini ■ „ ^26. — . 9 

Da detto di ferri sodi „ 1 83-249. 13. 6 

Da d'etto di fili di ferro — - 1 ■ 1 — „ 153K6. 18. 1 

Da detto di badili „ 4140. 14 

Da ritratto d}, fieno —zrz - ■ ■ - ■ ' r- „ c6-»p. 5. 

Da ritratto di chiodatone „ 29974- • 

Da utile di fabbricazione di Ugelli a Capo di strada „ icr-i. — 9 

Da ritratto di ferri vecclij a Cecina ■ ■ - ■ 1 — 1 5. 5. — 

Da utile del conto della Bandita dei cavalli a Cccinn ' „ 67. li. 4 
Dall' utile fatto sullo sbasso delle vetture a Cecina oltre il con- 
venuto „ cSo. 7. 4 

Da ritrarto di filo di ferro in rottura in Pistoia „ 739. 3. 5 

Da getti di ferro crudo a Massa — „ 261. 19. 11 

Da rcrratici a Massa — — — - — ■ » 6 

Da Entrate diverse , come appresso „ 683. 2. 5 

Dal prodotto di Terreni adiacenti al Palazzo 

di Seravezza ■ — ■ „ 167. lo. 8 

Ritratto di foglia di Gelsi — —— — — „ 19. 6. U 

Restituzione fitta in Confessione „ 3. — . — 

Utile fatto sopra diversi conti d' acciaio „ 46;. 4. 7 

Da ritratto di semola , e vena „ 28. — . 6 



Sommano gli assegnamenti 1. 266334. lo. 6 

Si defalcano le spese c\i contro „ 6058-. 2. - 

Restano gli utili fatti a tutto Agosto 1789. 1. 205:47 7. Il 
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del? Azienda di Magona occorse veli 1 Aimo 
a tutto Agosto 17 89. 

SPESE FISSE 

A pigioni passive 1 I. 96;. — . — 

A canone dovuto alla Comunità di Massa „ 25». — . — 

A provvisioni ■ „ 18507. JJ. « 

A spese di Medico a Cecina per assegnazione „ 7.35. — . — 

V AMABILI 



A spese di masserizie, e mobili per defalco sulle stime „ 950. 4. 2 

A spese di gite ^ — ■ — „ "55- 12. 4 
A spese di tipesature , o riscontri 1 1 ' „ 1-35- lo. 4 

A spese di carta, e libri ■ — — — — — „ 'J42. 9. 9 

A spese di Gore agli Edifizj di Cecina « „ 1062. 14. 4 

A spese di esrimi — „ 373. 8. j 

A spese di stalla ,. ."io. io. 5 

A spese di restaurazione agli Stabili della Magona „ 1 6.344. 17. 3 

A spese di Liti ,. 227. 4 8 

A spc:e di Terranei a Massa „ 2.'6ó. 19. 6 

A spese generali „ 1.3455- 10 - 6 

A spese straordinarie, come appresso > „ 2730. 1". I 

Al Soprintendente, e Ministro in Piombino per il 

solito regalo di vino, e cioccolata „ 466. 16. 8 

Condonazione di cali „ 960. — — 

A diversi Navicella)' per danni sofferti in Mare „ 159. 3. 4 

Per valuta di pietre da forno > — ,, 2^9. 5. I 

Spese occorse nella gita fatta a Ruosina per sti- 
mare la Ferriera di Toti del Cardoso da ac- 
quistarsi in compra . — — „ 79. — . — 

Diverse — ,, 126. 12. — 

Sopramercedi a diversi „ 640. — . — 

t 27,30. 17. r 



A spese per il Mulino di Campigiia H M^. — • 



Sommano le spese 1. 60587. 2. 7 



H 

■> 

Dimostrazione dei Prodotti, e Spese occorse 

Generale dei Lotti 



PRODOTTI VARIABILI Scudi da Paoli dicci 



Per il Prodotto derivante dalle Giocate dei Particolari - 




3 






4 




n U1 12355. — . 








4 


Gh7ep^7an^nhi ] Ra S Ì9nierf *** W*h dtttt Revisioni» c Sostiti. 





Digitized by doogle 



tietr anno 1789. fot P Azienda 
in Toscana* 



SPESE FISSE 

Per il Canone dovuto alla. Camera Ducale di Massa 
Provvisioni ai Ministri - ■ 



Scudi da Paoli dieci 



Scudi IZ6. 95. — 
— „ KCJ4. lò. — 



VARIABILI 



A Doti alle Fanciulle estratto in num. 23. Estrazioni 
A Spese di Palco per le Estrazioni 



A Spese di Spedizioni per le Estrazioni per le quali si vuole racco- 
gliere il giuoco '■ ■ ■ — — 

A Spese di Opere Pie, Elemosine, e Sussidi 

A Spese di Cartoleria ■ 

A Spese di Posta ■ 
A Spese di Lumi — " 

A Spese di Fuoco 

A Spese di Mobili ■ ■ 

A Spese diverse ■ ■ ■ — 
A Vincite fatte dai Giocatori 
A Provvisioni dovute ai Prenditori 



— 



Per mercede ai Correttori per aver corrctfo 
A detti P_CJC aver supplito a diversi impieghi 

A spese di Viaggi » c Diarie 

A scapiti fatti sopra le Monete estere 

A Spese di Stamp* — — — *» 

A g— mi C- 1 t , 4 v r i 

Per Buooi6camc! 







Prenditoria di Roma 



e Mercedi straordinarie accordate a diversi — 
t«»-«W 5. per 100. sopra le Vincite pagare dal!; 



»» 
1» 
w 
»» 
n 
»» 
»» 
i» 
»» 
t» 
1» 
»• 
n 
fi 



•236. 

15S* 
904. 

108. 
4». 
149. 

3* 

214122. 

J954I- 
1702. 

141. 

4022. 
12S4. 



8. — 

3» 2 
91. u 

SI. 3 

— . 

9. — 

93- a 

94- 3 
86. 1 



40. 
9'. 
>5- 



:5- 37- — 



Scudi 2^6053. 2^. — 



Che in Moneta Fiorentina sono 



l i»*i*355< 



1 

Dimostrazione di Assegnamenti, e Spese 

secondo i Resultati 

ASSEGNAMENTI CERTI 

Da Pigioni di diversi Stabili per uso di Posta di Firenze - ■ ■ ■ . 1. 2730. 13. — 
Da diversi Posticri della Strada Roma.ta per Canoni di Posta di 

Siena — „ 205?. 13. 4 

ASSEGN AMESTl VARIABILI 



Prodotto delle Lettere della Dispensa, Francatura, Fidi ce. delle 

diverse Poste — _ „ 373735. 7. 2 

Prodotto delle Lettere mandate dalle diverse Poste alle Poste di 

Toscana, ed Estere — „ 18578. 13. — 

Prodotto di Staffette ordinarie, e straordinarie — „ 11427. II. 8 

Prodotto di nuova riunione atteso i! nuovo Regolamento -— „ 6251. 8. S 

Prodotto dell' esazione di debiti arretrati - ■ - „ r 0 . 13. 4 



Sommano gli Assegnamenti ■ 1. 415085. — . 1 

Si defalcano gli Aggravj di contro in - „ 154496. 15. 7 







Superano gli Assegnamenti - — : „ 1 1260588. 4. Z 

GwwfpZzMhìi ] **to**ri t#fcfc delle Jkevimm, e Siudacati. 
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Annuali ieW Uffizio Generale della Posta 
ile 1? anno- 17S9.. 

AGGRAVJ FISSI 

Ter la Pigione di varie Stanze per uso delle Poste ■ !, 1134» 6. 4 

Per le Provvisioni ai Ministri impiegati nelle «Uvette Posta — w 52171. l8. 4 

AGGRAVJ VARIABILI 



Spese di Francatura di Lettere 



Spedi/ioni di Staffette ordinarie, c straordinarie 



Sommano gli Aggravj 



,, 1643I i<5- « 



Per buoni ficamento alla Dispensa, ed ai Postieri per le Lettere 

non esitate ■ ■ " » 2484. 7. 8 

A diversi Procacci Toscani per mercede — — „ 39988. 6. — 

Spese di Darj, e Risarcimenti „ 2459. 6. 2 

Spese diverse ■ • 



ro?2f. o. 0 



1. J54496\ 13. 7 



L 
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Dimostrazione dei Prodotti, e Spese dei Sìgi/fo 
delle Comunità nel Fiorentino , e dell' Ujjizk 



PRODOTTI 



Dai Proventi del Sigillo delle Carni nel Fiorentino — 
Da detti net Pia 



Sommano i Prodotti 



L 286435- *4- : 
31:03- 8. — 



• - - 
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delle Carni amministrati per mezzo della Camera 
dei Fossi nel Pisano per C Anno 1789. 

SPESE 

Non vi sono aggravj sul di contro Prodotto dato in esazione allo 
respettive Comunità essendo questo valutato al netto della parte- 
cipazione del quattro per cento accordata alle medesime». 



Dimostrazione dei Prodotti, ed Aggravj della Tassa 
delle Commuta nel Fiorentino , e dell' Uffìzio 

PRODOTTI 
prodotto della Tassa di Macine del Fiorentino al lordo dei defalchi, 

c provvisioni * ••• ■ 1. 653806. 16. 5 

Dal prodono della Tassa saddetta nel Pisano ■ • „ 89705. 3 4 



Sommano i prodotti 1. 7435' »P- 9 

Si dibattano i di contro aggravj ■ ■ „ 73422. 13. 6 
Superano t prodotti - ■ ■ ■■ ■ 1. 670089. 6. 3 



GiiZppl'Tàn%an\»i ******* *"< ^'visioni , t Sindacati. 
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dì Macine amministrata per mezzo della Camera 
dei Fossi di Pisa nel Pisano per P anno 1789. 

AGGRAVI 

Provviiioni ai Camarlinghi , Depurati , e Donzelli ————— I, 45825. 4. 5 

Defalchi, ed abbuoni . „ 26593. ti. 9 

Spese di Da zza ioli ... - ■ „ Iooj. l~ 4 



Sommano gli aggravj ————— 1. :.3422. 13. 6 
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Nota dei Predotti de Un Cassette dei Tribunali , e degli emo- 
lumenti delle Cancellerie, che si considerano per un 
Articolo d' Entrata della Reale Depositcria 
secondo i Resultati dell' Anno 1789. 

Emolumenti esigibili per mezzo della Camera del!* Comuni- 
tà come appresso ■ 1. loJQC-'. ic. — 

Dalle Cassette dei Tribunali dei Pupilli, 
Archivio Gencsale , e Magistrato Supremo 1. "1916. 19. 1 

Dalle Cassette dei Cancellieri Comunira- 

tivì „ 12338. — . J 

Dai Tribunali dei Giusdicenti per i Di- 
ritti Civili — i, 494S. — \ — 

Da detti per gli Atti delle Cause Crimi- 
nali — — » 14-5. — • — 

Da detti per gli Emolumenti dei Messi „ 10894. lo. il 



1. K 



10. — 



Dal Monte Comune per il Prodotto della Cassetta di Can- 
celleria — 5-jSu. i**. 4 

Dalla Cancelleria di Livorno „ 50.39. 18. 1 

Da detta dei Consoli di Mare in Pisa ■■ ■ ■ „ 24682. $. 6 

Dalla Segreteria del Regio Diritto ■ „ 2553. 16. 8 

Da<»li Emolumenti della soppressa Carica dell' Auditor Ge- 
nerale di Siena, e dell' Auditor del Governo „ 12048. 8. — 

Dagli emolumenti, che spettavano ai Ministri di Arezzo „ 2484. 8. 6 

Sommano 1. 1 54 198. 4. 1 
Giì"pp! ^Lanini R *J'*»«>" detPUffish dette It visioni e Sindacati. 
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Dimostrazione degli Assegnamenti , e Spese procedenti 

dal dì 14. Luglio 1788. 



PRODOTTI 



Da utile fotto nella vendita delle travi 



Da detto nella vendira delle tavole di soldo, e panconcello 
Da detto nel ritratto dei tavoloni ■ , , ■ ■ ■ . 



Da detto nel ritratto dei correnti , e pienoni 



Da detto nella vendita delle abetelle a Bosco-Lungo 
Da Entrate diverse come appresso ■ 



- I 254S:. 3. I 

— „ 11456. 14. 2 

». 5:9- — • 1 

- „ i-i*. — . 5 

— „ 25S. 13. 4 

— ,. 5140. 10. : 



Dall' utile ìicavato nella lavorazione dei Bovi In 

Maremma — I. t;8k 3. II 

Da fide di Bestiame 1 — ■■ n 934. 13- 4 

- • — ■• • . ...... 

Da Terranei „ 2,$. lo. — 

Da Macchiatici „ 1336. 13. 4 

Da utile sopra ì Faggi venduti „ X\$l, 6. 4 

Da ritratto del Fieno raccolto . „ 31 x. 3. 8 

I. 5140. 10 1 



1 » 



Sommano i Prodotti I. 44638. 2. I 
Si defalcano le Spese di contro „ &Z1Z. 15. J. 



Resta il Prodotto al netto !. 30S60. 6. p 
Andrea Leon.' Betti ) B . ,. r ••*■»... o » 

Giuseppi Pcuzanittì ) lx "Z' v!U(ii LM !z, ° ««««« • * Si*a*e*tt. 
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dal? Azienda del legname a Bosco-Lungo 
a tutto. Agosto 1789. 

S P B S £ 

Sptse per V ammassatura delle travi ■ !. 96". — . — 

Dette di Strade a Bosco-Lungo — - , „ 293. . 3 

Spese generali in Provvisioni ■ „ 3687. 14. — 

Dette per la puntazione di Abeti . „ 248, 5. 2 

Spese di restaurazione a Bosco-Lungo : — > „ 143. 4. 4 

De*re prr gli citimi d-ri Terreni . — - ■ n 733. 7. 8 

Spese di Lite — „ 344, 19. 4 

Spese di Carta , e Libri ■ » 163. 18. 4 

Spese di Masserizie, e Mobili, e sono lo sgravio del sei per cento, 

che si posa sopra le Masserizie, Mobili, Attrazzi ec. pattato a 

Uscita di detta Azienda ■ „ 77. 6. 3 

no le Spste L 4777* 4 
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Dimostrazione ài Assegnamenti , e Spese deli* Uffizio 

a tutto Dicembre 1789. per quello 

ASSEGNAMENTI CERTI 

Dti canoni di Hi velli di erbatici ■ ■ |. 831;. fi. 1 
Da frutti recompensativi sopra il prezzo degli erbatici , o siano pa- 
scoli alienati _ : « — „ 5852. 14. 2 

Da frutti recómpcnsativi sopra il prezzo dei Beni stabili alienati com- 
preso gli Stabili Militari n 3166. 15. 2 

Da frutti recompeim rivi "sopra il prezzo del suolo, pascolo, e coltura 

dei pinottoli della Bandita di Tombolo — „ &2~6. 13. 4 

Da frutti di Luogly JjLManic „ 9S5. 5. 5 

Dalla Comunità dTS. Fiora per il terzo del pascolo promiscuo „ 944. 2. — 

Da frutti recompensativi sopra il prezzo dei pascoli Doganali , già 

alienati - — - — ■ — „ 315-2. 1. 6 

Da pigioni di Stabili non alienati — — — „ 4, io. 5 

Dal Feudatario di Monte Massi per prestazione dovuta per il mante- 
nimento dei Giusdicenti dal primo Ottobre a tutto Dicembre a 

ragione di lire ,350. 1' anno 1 ■ ,, 87. lo. — 

Dalla Comunità di Róccasrrada per detto titolo per il mese di Di- 
cembre 1789. a detta ragione ■ — - — „ 39. 3. 4 

KAUABlll -~ ~ - — -~ 2i..i,.n 



Da venditi tempornrie di pascoli »on riuniti • — — — - — ,, 4lc". 13. — 

Dal prodotto dei «asrardelli 'dei Tribunali dcllàTroViticia inferiore „ 5349; lo. 2 

5ùxntria.no c!» assagnoruonti .ecduta r f — — 1. 66Ó9g. 13. - 

Sì defalcano le spese ordinarie di contro „ 53382. 3. I 

-~ "1 Z. V ""Avanzano gli" asscgnamenu a tutto Dicembre 17S9. 1. I&jlì.'ta.' 6 



4lusc7pc L Z'Lau!nì ^ d <"< *<™io»i, c Secati. 



Li 
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Mi fiottò Ji Gwstio dovute % ed. .'occorse nel? atwt 
riguurd^ t Uffizio in proprio. 



s t je . s e e fi n t n 

Alla Metropolitana di Siena per annua tassa, o censo . y lice. —, 

A spese di provvisioni, come appresso ■ — - A «Hill. I a. 

De* Ministri dell' Uffizio de* Fossi compresa P asse- " 

gnazione per 1' estatatura j. i8^-»S. 

Dei Cancellieri Comunitativi , c loro Aiuti — „ 8960. '. — 

Del Chirurgo dell' Isola del Giglio — „ »- 0 ! . 

Del Vicario, e Cancelliere di Grosseto, del Vicario 
di Massa, Potesti di GruncSrico, c di Prara peri 

soppressi Feudi di Monte Massi, e Monte Pescali „ x ir». i« 4 

Dei Depurati d. Sanità del Porto di Castiglione — „ 120 — . — ! 

1. 58.^44. 13. 4 



A spese i\ pigioni a diversi Ministii — — — — . — . Jf |jm$ j-, A 

A spese per la strada Consolare , f> $33, o. 4 

Al Feudatario prò tempore di S. Fiora tanto per il terzo del pascolo * ^° 



promiscuo, quanto per inden<!Ì£/azione delle tasse abolite in detto 

L ■ 4. S 

VAB I ABILI ~ - a — *i - ■ 



Fendo -—t = £2L 



À spese di carra , libri , fuoco, lume, d'altro per lo Scrittoio dell' • 

Uffizio del Commissariato — — — __ ' a*\q jt 

A spese di liti, rogiti, ed altro — ^—1 - T___i__ \l' {£ + 

A mantenimento di argini d* Ombrone, Ponti, e Fossi — ' : l' ■ - ' roS* 4 

A mantenimento della fbnte di Castiglione — ...~..T~ 4.r?. 1 1. n 

A spese fiscali per accompagnatura di Rei • — . , ;j £\o1-j. 14. 8 

A mantenimento di masserizie, c mobili dell' Uffizio del Commissa- 
riato ; — „ 217. lo. — 

A spese di trasporti, ed altro per P estatatura 1 . — — 498. "6. 8 

A spese di gite per diarie agli Aiuti dei Cancellieri Comunitativi in 

occasione di dov.cwi .portare fuori della Cancelleria „ 868. 13. 4 

A spese di muramenti ; e acconcimi . „ «39. 8. 4 

A spese per U riscossione dei Fasccli Doganali per emolumento del 

quattro per cento ai Camarlinghi Comunitativi „ 1427. 8. 6 

A spese di acconcimi, trasporti di arnesi, e materiali dei magazzini „ 1138. 8» V 

A spese per la manutenzione della strada del Sostegno „ 9. — . — 

A spese per il mantenimento delle mura di Grosseto — — — — — „ 655. 17. 8 

Sommano le spese ordinarie —- 1. e^S*. q. 1 

M * ' » 
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Dìmottr azione degli Assegnamenti , 
. . . octorse nttf anno, m 



ASSEGNAMENTI '■ 

FISSI 

—11 i 



Dallo Scrittoio dei Possidenti del Ghetto per annui responsione — — I. 84. — . — 
Dal Patrimonio Ecclesiastico di Firenze per rimborso dell' elemosine 

somministrate ai Carcerati in luogo della soppressa Compagnia di S. 

Bonaventura ■ „ 120;. lo. 8 

u ' : .* 

VARIABILI . I 



Da spoglio di robe* di Malfattori , e corpi di delitto ■ — - • — „ I86"-. IO. 8 

Da tasse di Licenze di Giuochi di trucco, e biliardo „ 1S70. lo. — 

Da tasse dì Avvocati, e Procuratori ■■ „ 51% J, -- 

Da Protocolli per i Norari Criminali Foranei — — — — — — — — „ J05. — . — 

Da ritratto di libri per il registro da (àrsi dai Locandieri dei Fore- 
stieri — „ 19. IO. — 

Da cassetta di Cancellerìa del Supremo Tribunale di Giustizia per 

atti, e spese Processali . . . - „ 18. v- 

Pcr diverse partite di entrata non proprie dell* Uffizio del Fisco, ma 

spettanti ai Terzi come appresso „ 403S. 19. .8 

Per Beni devoluti al Fisco per ritrattò dì robe tro- 
vate ■- „ 336. 8. — 

Da diversi Processati per rimborso di spese fìtte in 

servizio di Giustizia „ 1018. 6. 4 ' 

Da condannazioni , e multe » ■ „ 26*7. 14. 8 

Da Eredita tacente di Domenico Mazzocchi „ 26. 10. fT 



I. 4038 19. 8 



Sommano gli assegnamenti — — 1. 10303. 8. — 
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tutu Dicembre 17&9. 



F I S S F 4 



A Provvisionati cgmg -appressi, : ì . i , r . . , ... U 40429.. iB. *S 

Dello Scrittojo del Fisco 1. 8000. — . — 

. Della. Segreteria del Presidente del Buon Governo „ 25 156. — . — 

Delle Gunrdiè cTeT Fuoco ' „ 5873. 18. -2 

Del Bagno pubblico della Vaga Loggia „ 1400. — . — 

• . 1 — '• • 

1. 40409. 18. 2 

Pigioni eff Casi! del Presidente del Buon Governo, e dei Famigli- — „ 3*ìr7 — .~~ 

A Obblighi, e Legati pii ■ ; ■ — ; ; ; SJ& lo. — 

Offerte di cera a vatj Luoghi Pii, e responsione al Patrimonio- Ec- - - 

clcsiastico ■ — ■■ ■ — ■ 1 ■ ■ » 528. — . — 

VARIABILI ' : • \ 1 i- ■ i 



Spese generali dell' Uffizio del Fise», e Segreteria del Presidente del 

Buon Governo ■ — — — — — ■ „ 534-- iSt — 

Spese straordinarie in servirio di Giustizia , per mantenimento dei 

Carcerati, e Segreganti — ., 1T202. 4. 4 

Dette pec.il Bagno pubblico della Vaga Loggia — ■ • - •■ - , ■ " . 2246. 19. 8 

Ali* Archivio Fiorentino per ? imbreviature dei Notai - „ 5 4 
Ai Giusdicenti del Granducato per rimborso di porti di lettere magistrali „ . 382. .. 2. — 

A Gratificazioni divede : ' — „ tSc — . — 

A spese di carta, e libri - 746. 13. 4 

Al Patrimonio Ecclesiastico, per 1' elemosine che somministrava' ai . , • : 

Carcerati la soppressa Compagnia di S. Buonavenrura „ 349~ 16. 9 

Per diverse partite di Uscita, non proprie dell' Uffizio del Fisco, 

passate nella di contro Entrata , perchè spettano ai Terzi „ 4038. 19. 8 

Sommano le spese 1. 78913. 7. 3 

Si defalcano i di contro assegnamenti „ I0303. 8. — 

Restano superiori g)i aggravj 1. 68609. 19. 3 



GIwfffpaLaliM Rn*»»™ Jefr Uffizio diti» Revisioni, e Sindacati 
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Prodotti t ti Aggratf M* Cernerà 

- dei? A*tJ9 

p n o d o T T i 

FISSI ' > ) \ 

mmm — ■■■■■■■ » 

Da diverse Comu&ica pe* tacca <T accollo -dei Livelli della Cdpptem • ■"- 

- . .C- .1 •• - — • — u'di - :. . • 

Azienda dei Beni Civili * k i y ^ $ 

Da detti per Tassa dei Livelli della Camera .- .*, m £\»t. 3. C 

- r- • 

Dal Tribunale dì LIvcrno'per gli Emolumenti Criminali „ 3+2. 2. — 

Dai Feudatari per Tassa di Tributo per la festività di S. Ciò. Batista „ 2669. 3. — 

VARIABILI > 1 

~~- ■ ■ •>• ;' 
Da Tasse di Matricole, d' Avvocati, Procuratori, e Nonui — n 8459. — . — 

Da Tasse di Mulina, Docce ee. in esazione ai Giusdicenti ■ ■ „ 13400. ?. f'i 

Da Tasse dei Salii dei Luoghi Pii soggetti alla xerisione della Carne- 

* 



* - 

ra, e Penali dei Camarlinghi — « . ék t 



1 Prolotti !. 4t>»54. 5. xo 



. v t.- .1 



• t. 
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delle Comunità secoUdo^i Resultati 

1789. 



ACCRATJ 

F t S §>L - 



Assegnazione annux all' Opera di S. Marta del Fiore perle diverse 
Tasse considerate a favore della medesima, nelle Tasse di Reden- 
zione delle Comuni t'.t al netto- degli Scudi 68. 4.— — che deve . •- ; i'J 
pagare 1' Opera suddetta alla Camera Per la fabbricazione della 
Bandiera di S. Pietro. — * ■ ■ ■ |. 11980. — . — 

Conguaglio alla Comunità Civica di Firenze dei diversi titoli asse- 
gnatili dal Regolamento per la medesima ■ - ■ ■ » ■ ■ „ 13818. — . — 
A Provvisioni come appresso - >■ 48800. -r-. — 

Ai Ministri della Camera ■ ■ 1. 39140. — — 

Ai Ministri dell' Archivio delle soppresse Decime Gran- 
Ducali ■ « 3 S °4 

Ai Ministri del Peso Pubblico ■ „ 4°3'-- 

A detti dell' Uffizio del Segno „ 1:64. 

1. 48800. - - 

v aria bili . 

Per le seguenti spese proprie dell* Azienda — ■ — , „ I3Ò60. 14. 3 

Per il mantenimento cfelP Uffizio della Camera 1. £55?- II. 3 



Per le visite dcgl' Ingegneri — — : ■ — — „ I4"3< '3- — 

Restituzione dei tre quinti di Decima ai Privilegiati 



i. ;. . . . 



dei dodici FigliuoliV» restituzione del,. Dazio- alla 1 
Famiglia Baldi esente 4 — — : ^ „ 3020. I.a ^ 

"f 1. 13060. 14 3 

Restituzione del Dazio ai Livellari del Pisano della soppressa Azien- 
da dei Beni Civili V che a' fbrma dei respettìvi Contratti di Livel- 
lo non sono tenuti al pagamento d«l medesime» „ 521. iB, 4 

' • — ^— — — _ 

— 1. 88230. 12. ~ 

— „ 40134. 5. io 



Sommane/ gli Aggravi — 
Si defalcano i di contro Prodotti 



Superano gli Aggravi — — — 1. 48096. 6. 9 

Ghi!pp^p7nz B aniJi ) Ra l ionifri *** tffr" Revisioni, , Si Saetti . 
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Dimo strattoni, d! .Astc&ti fonemi, e Spese 

secondo i Resultati 

ASSEGK4MEHT1 

Ter r ammontate degli Assegnamenti fissi come appresso ■ 1. 2t>p8e. 16. 8 

Dalla Dogana di Pisa per V annua responsione per il 

titolo conosciuto sotto nome di Sali vecchi >'— 1. 24500. — % — - 

Da detta per i rinfreschi ai Fossi , che girano le Mu- 
ra Urbane ec. . ■ „ 303. MS. B 

Dalla Comunità di Livorno per titolo della Revisione, 

e Saldo di quell' Amministrazione Comunitaria „ «co. — . — 

Da Frutto di prezzo di Beni sopra Scudi 80*4. 6. 12. 
8. valuta di Terreni alla ragione del tee e mezzo 
per cento „ 1982. — . — 

I. 26985. 16. 8 



Per V importare degli Assegnamenti variabili come appr«so- „ 1989. 6. — 

Da diversi Luoghi Pii per Tassa dei Saldi delle loro 
Amministrazioni calcolata sul Prodotto delle loro 
Entrate — l 33I. 2. 8 

Dal Prodotto degli Emolumenti di Volture, Copie di 

Estimi, Fedi, e Copie di Partite „ 11S8. 3. 4 

Dal Prodotto della Foglia dei Gelsi delle Piante esi- 
stenti nella Strada» ch« dalla Porta a Lucca va ai 
Bagni n 300. — . — 

Dal Prodotto della nuova Pineta sul Litrorale nella 
Tenuta di S. Rossore ■ „ 170. — . — 

1. 1989. 6. — 



gli Assegnamenti 1. 28975. 2. 8 
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annue del? Uffìzio dei Fossi di Pisa 
"de// 1 aniio 1789. 

SPÉSE 



1 34$T. 19. C 



Per T imporrare delle^Spese fisse" come appresso" < ■ ■ ; — — - 

Ai Provvisionati dell' Uffizio de' Fossi 1. 20816. — . — 

Al Corpo di Possessori dei Beni. Stabili della Citta, 
responsione fissa per la manutenzione dei tre 
Ponti sopra il Fiume Arno ■■' „ 1136. 8. — 

Ter P Illuminazione di S. Ranieri al Ponte a Mare, 
Ponte di mezzo, e Facciata dell' Uffizio ec. che 
ricorre ogni tre anni, e qui per il terzo . 

Canoni fissi come appresso ' 

Al Paroco di S. Andrea Foris Porta 

per Livello 1 ' ' ~ tT 1I. V — I 

All' Opera del Duomo dT Pisa per le 

due Botteghe demolire in Borgo „ 11- **• ** 

Alla Chiesa Parrocchiale della Madon- 
na dell' Acqua per prestazione „ 05. --. -- 

X- 



1942. 11. <5 
183- — - 



l 183. 



I. 240:-. 19. j6 



Per P imporrare delle Spese variabili come appresso — — — — — 

Per la manutenzione della Fabbrica delle Fonti, e 

Condotti d' Asciano ■ L 1185?. 1. 

Per la manutenzione degli attrezzi per le macchi- 
ne degl' inccndj - » 33'- *3. 

Per detta delle Piante della Tenuta di San Rossore „ 8^8. 16. 

Per il mantenimento del Magazzino dell' Uffizio „ 344. 16. 

Spese di Posta, Carta, Libri, Fuoco, Lumi, ed al- 
tro ec. in mantenimento dell' Uffizio „ 39" I. 16. 

Spese diverse, c Minute ce. „ 655. 5. 

Per la quarta parte della spesa della Navigazione, 
e mantenimento del Canale Imperiale, spettando 

gli altri tre quarti ai Lucchesi ————— „ 1883. — . 



„ 19922. IO. 3 



4 

II 



I. 19922. IO. 



Sommano le Spese 



Si defalcano gli Assegnamenti di contro 
Restano superiori le Spese 



440CO. 



9- 

% 



9 
8 



!. 15025. :. 1 



! U &«° toh Rcvhici. c Secati. 



Digitized by Google 



9» 



Dimostrazione ài Assegnamenti, e Spese deli* 

delle Comunità- 

* ■ . 

ASSEGNAMENTI 
Assegnamenti fissi, come appresso. " ■■ - L 515. — . 9 

Canone sul Mulino del Ponte <TArbÌ» — — — »?5- — * ~~ 

Dalle Comunità per canone dei Beni civili » 251. — . 9. 

Dalla Comunica Civica di Siena per tana della sop- 
pressa Cancelleria del Danno dato — » 8 9 ~~ "~ 

1. *«5 — . 9 



Assegnamenti variabili , come appresso — » S°I- 8 - 8 

- 

Incerti della Cancelleria, e Bilanceria dell' Uffizio 1. 86 16. 4 
Incerti di Atti di Cause criminali dai sei Vicariati 



Regj ■ " * tte ia " 4 

1. 30*. 8. 8 



gK assegnamenti — — 1- 822. Q- 
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Anno a tutto Dicembre 1789. dell* Uffìzio 
di Sietta * 

S P E S E 

Agsravj fissi, come appresso 11 " ' "" 1 I2*$tt« ~ • ^ 

Provvisioni ai Ministri dell' tftnrio 1. I2Óoo. — . 

Provvisione ali' Avvocato de' Poveri 1 .» 280. — . — 

„ . . 1 128S0. — — 

"'* s 

Aggravj variabili, come appresso — ■ » 9I 5'' 5- * 

Spese diverse, e minute dell' Uffizio 1. lo 22 - IO - 8 

Spese straordinarie • » ■ » 835. 15. 

1. 2! 5 8. 1 8 



Sommano le spese 



Si defalcano gli assegnamenti notati di contro - 

Superano le spese 



1. i5°3«- 


5- 


8 


„ 822. 


9- 


5 


• „ 14215- 


16. 


3 
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Dimostrazione di Assegnamenti, e Spese 

seeondo i Resultati 

ASSEGNAMENTI 

Dal Monte Comune per Erutti di Luoghi di Monte sopra Scudi looo. 

al netto delle Imposizioni l 203. 14. — 

Dal Prodotto proveniente dai Capitali già attenenti all'Accademia del 

Disegno, e rumiti n quella delle Belle Arti „ 59,-5. 2. 4 

Sommano gli Assegnamenti ————— I. 796. 16. 4 



•*-'-» «« .ita > .. . ..ì . 



• ' • ■ > 
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tiuuuatt delia Rea/e Accademia delle Belle Arti 
V<7/' anno 1789. 

SPESE 

A Provvisioni ■ « ■ I % 10Ì18. — . 



A spese diverse in mantenimento di detta Accademia « — . 1. 3445. 3. _ 

Sommano le Spese ■ - - t 13573. 3. 

Si dcf.Ucr.no gli Assegnamenti di contro———— „ 19$. 16. 4 

Superano le Spese . ■ — — l 12:76. 6. 8 

ÉJusVppc^nzaHini) R(t S'onifri deìP Uffizio delle Revisioni, e Sindacati, 



V t , . • • • ;»v 
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Dimostrazione degli Assegnamenti , ed Aggravi^ 

occorsi neW Anno a 



ASSEGNAMENTI 

VARIABILI 



Da Tassa di Ritenuti — — — . \ % 27689. — . — 

\ ' j ■ ili* * — — * . . ^ O a -# • « 

Dalla metà del Prodotto dei guadagni fatti con i Latrori dei Rite- 
nuti — ■ • - — — — » 6638. 8. a 

Sommano gli Assegnamenti n*> i. 8. -j 

Si decalcano t di contro aggravj ■ „ 33816. 16. 6 

Sono superiori gli Assegnamenti — — 1. gip. IT. 8 



ft/XwiS Rogi'nJtri dell' Uffizio delle Revisioni, e Siloetti . 
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della Cassa di Correzione 
*ttitto Dicembre 1789. 



AGGRAVJ 

FISSI 



Per il mantenimento delle due Cappelle ■ 1 2*0. — — 
VARIABILI 

Ai Provvisionati , e Salariati — — — 12443- 4- — 

A Spese di Lumi, e Fuoco < — ■ ■ ' ■— ' » 1145- 3- — 

A Spese di Vitto per i Ritenuti „ 141:0. 15. $ 

A dette diverse per i Ritenuti, e Ritenute ■• — -»> 1160. 5. 5 

A spese di Scrittoio — » 403- 16. 8 

A spese di Letti, Biancherie, e Vesti „ 3886. 14. 4 

A spese di Masseiiae , e Mobili ■ .. 326. |J. 8 

1. 33816. 16. 6 
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Monte Comune considerato nello stato della sua rimanenza dop* 
t Affrancazione delle Tasse di Redenzione , coerentemente 
alf operazione dello Scioglimento del Debito Pubblico. 

L' importare totale dei Luoghi di Monte 
prima dell' operazione dell' Affranca- 
zione della Tassa di Redenzione am- 
montava a — i. 8:,5Sp::5. — . — 

Le Tasse di Redenzione ascendevano an- 

nralmenrc tanto per il Fiorentino , che ; 
per il Pisano, e Senese alia somma di 
lire \,9?2-z-2.. . che al 3. e mezzo per 
cento r.i\V Affrancazione delle mede- 
sime son servite ad estinguere tanti 

Luoghi di Monte per la somma di « — ,. 56,649201. — . — 

Restano i Luoghi di Mento non a- ————— ' . . ' . 

tlnri "Ti — ' Z 30,9405:4- — • — 

Nella suddett;*. somma di rimanenza dei 
Luoghi di Monte, vi sono compresi 
quelli acquistati per conto dello Stato 
per la fuori somma, quali si detraggo- 
gono per comodo, non essendo stati 
per anche cancellati , ridicendosi per 
ora in un conteggio Fra Sf.ro, e Srri- 
to, che si conguaglia per Entrata, e 

Licita „ le, 1:6.5-0. — . — 



Restano i Luoghi di Monte vegliati 



tt 



I frutti su i Luoghi di Monte rimanenti come sopra in lire 

20,^64*254. a4 tre per cento ascendono all'annua somma di L •óicon?. — . — • 

Dai quali detrnendosi il tre per cento della imposizione della 

Strada Pistoiese, che rimane vcgliante su i Frutti suddetti „ 18683. — . — 

Rimangono i frutti al netto, che restano a carico della De- 

porteria — ■ — ■ 1. «^04240. — . — 
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ÌVofd <fc//<r 'Assegnazioni diverse à carico iella Cassa della 
~yefójitert0 , r riportate alt* Artico fo ìli. de4— Prospetto 
Generale , secondo la divisione fattane nelle loro 
■-—•« respettive Classi* ■ 

I. A Comunitk ' e Luoghi Pii """*""" 

ATIa Comunitk cu Fisa pei n^oTtenime'nfó^ffeT "Tonte delta. 

Fortezza ■ ■ — — — ^ — — — 1. jjcjo. — . — 

Alla Comunica Civica" di" Siena YfbrmaTJet óuovd ITègStS--— 

mento . , ■ - ^ ..-..Jbuuj 235:! & 4 

Alla medesima per 1* assegnazione che posava stili' Uffìzio- 
delie Comunità di Siena ' - ■ ■ ■ „ 20459- 2. — 

Alla Comunitk Civica di Pistoia „ 12629. 5 I 

Alle appresso Comunità def Pistoiese — ■ ■ 1 ■ i ^5. 16. S 

Porta S. Marco ! — h"3*tó> Ja/Ju* x. i'A 

cravatte — ' v'W»'^ iL • 

Tiziana J „ S 6o. — . — ■ 

Porta Fiorentina ! „ 4-0. — . — 

Porta al Borgo : r •■ — = „ 420. — . — - 

Porta Lucchese ,, 420. — . — 

Monralé • : „ 560. — . — 

"S. Maf«lTo-= „ l«8o. -. ~ 

•» •<; t .j - -- ■ - ■ ' *» •.i.i.tf' (• . 

1. s'O-". 16. 8 ' " 

... ., ...... .i' 11 ' — i ■ 

Alla Comunità di S. Sepolcro per il mantenimento del Pa- 
lazzo Pretorio ■ ' ■ „ Ji8. io. 8 

Allo Spedale di S. Maria Nuova per le spese dei Dementi» 

che « pagavano per metro della Cnmcra delle" Comunità „ V.T19- 10. S 
Allo Spedale di S. Chiara, e Trovatelli di Fisa ' ' ' ' *» ' „- ?$l66i •— . — 
Al medesimo Spedale di S. Chiara per antica retribuzione 
di diverse Comunitk del Pisano, che ora s>* paga dall' Ùf-" ' 

fizio dei Fossi di Pisa — ^ „ 1390. io. l-o 

ATlo Spedale di S. Maria della Scala di Siena per più tìtoli „ 9347. J4- lo 
Allo Spedale della Misericordia di Livorno per i Trovatelli „ 840. — . — 
Al medesimo per le Donne inferme ■ „ 1"25. — . — 

' "ÀTTCarTJr S. Gio. di Dio in Livorno per assistenza allo ' - l 

Spedai Militare — — — < ' < — — tif*».^/ — 

" Atta Casa Piar dei Mendicanti dtLIvorno — ^ — »*■• ' ■ • „ ' — 
Allo Spedale di S. Gregorio dì Tisroia'-per mantenimento •*' ; - 
dei Trovatelli , che ripaga per mezzo della Camera del- 
le Comunitk ^ ■ ' ' " '< : „ 1540. — . — 

ATlò Spedale di & MVMadaalena di Volterra per V antica 

' - 5 • Stanis e seg«<* 1, 132488. 11. 1 

o 
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Somma e segue 1. 132488. II. 1 
retribuzione di diverse Comunità, della Cancelleria di 
Canapiglia , che si paga dall' Uffizio dei Fossi di Pisa „ ~ B84. — — 

Al Monte Pio di Pisa - -■ „ 420. — . — 

All' Opera del Duomo di Siena , che si paga dall' Uffi- 
zio delle Comunità ■ • ■ ■ >M 2875. 6 

Alla medesima per assegnazione direttamente sulla Depo-' - ' ' 

. ùtéria t-^-. . ■ 1 . > ' \ ', . »*. \ 83Z- 14. v 8 

"> • ^ v; Somn» L Ì3tW^ »9- 5 

II. A Università , Collegi , e Particolari B g 

AH* Università di Pisa ■ 1. 112000. — . — 

Al Collegio di Sapienza di Pisa ■ „ 9800. — » — ^ 

All' Università di Siena . _ r ,., 7009. ~, -i- 

Al Lettore della Sapienza di Siena per^I' Orazione dell* , 

Ingresso — ■ ■ — : -— — ,- r< , „ r~TZ — * Sì- ,2 ' 4 

All' Accademia dei Georgpm'i^ — .... _*!*." i» 28oc. — . — 

Al Collegio dei Notati di Siena , . ■, ■ » "3. 14. — 

All'Oblatore del Censo del Pubblico di Siena pevS. Ciò. Bat. w 164. II 8 
Al Monte dei Paschi di Siena, che si pagava dall' Uffizio 

delle Comunità di Siena j — - — — ■ ',' ,. , t „ 4*93. 9- 8 

All' Archivista della Comunità, di Pistoia — — .. - 546. — . — 

Alli Eredi di Donna Biagerelli — — — — —7— „' * 50. 3. 4 

A diversi Assegnatari ,che sono pagati dal Monte Comune 

per conto della Real Depositaria su i Frutti dei Luoghi 

di Monte : - , — ''0445. 16. — 

— 1 

1. 20-116. 2. — 



III. Per corresponsione di titoli onerosi, e carrespcttiyi , , 
Allo Spedale della Misericordia di Livorno per la soppressa 
Compagnia della Sambuca, che sono la pigione di stan- 
ze per il Corpo dì Guardia alla Bocca „ to. — . — 

Alla Propositurr. di Livorno per Livello antico di Case de- 
molite, nella Fortezza di Pisa — '■ . 441. — . — . 

Ai Rettori dei Benefizi di S. Verano ec. in Pisa per Livelli 

di due Case srate già incorporate nel Monastero diS. Vito,, £3. 6. 8 
Alle Monache di S. Lorenzo alla Rivolta per Livello come sopra ,, 8. — . — 
All' attuai Possessore del soppresso Convento dei Padri di S. An- 
tonio di Pisa per Livello di Case già demolite nella. Fortezza „ 50. — . — 
Al Capitolo della Primaziale ci Pisa per Livello come so- 
pra , che era già degli E*edi Castelli „ 84. 



..._.»•« - ._ _ . . . 1. -16. 6. 8 
IV, Per Obblighi di Uffiziacurc diverse. — — 

Al Rettore di un Eeneùzio di UlEziatura nella Chiesa dei 

- Padri -di S. Francesco aL Monte 1 ■ ■ ■ „ 20. — - — 
Al Rettore di un Benefizio di Ufficiatura nella Chiesa di 

San Francesco di Paola — ■ „ 119- & 8 

M Patrimonio Ecclesiastico di Firenze per celebrazione di 

Messe quotidiane nella Collegiata di Livorno ■> ■— „ 700. — — 

Al Patrimonio Ecclesiastico di Siena per assegnazione, che ! 

Somma e segue 1. S39. 6 8 
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Somma e segue 1. *^3P. 6. 8 

prima si pagava alla Biccherr.a di Siena . „ 9£49. 18. 4 

Al Rettore della Cappella in Duomo di Siena „ 134. S. 

AJ Patrimonio. Ecclesiastico^ di Pistoia per la soppressi Com- v 

pugni a del Corpus 'Domini > V i mm i U V i p »V .Wlfti. 

AiU Sagrestia dì S. Zeno db Pistoia. ■ . » ! V « . ' n .JU,\—,- 

AU' Opera di S. Paolo di Pistoia — 



4 t 



. i l - . ?Ao6. ["3. — 

V: Per titolo gratuito, e caritativo. 

Ai Tessitori della «oppressa Arte di Srtn per elemosina in 
• cotrcspetrivitìi del Pane, che ritiravano dal soppresso Uf- 
fizio dell' Annona - - — \, 4293. C 8 

Al Priore di S. Lorenzo per elemosina ali!? povere Parto- 
rienti da distribuirsi loro in atto, che si battezzano le 

Creature in S. Giovanni - ■ - — „ 10500. -— < — 

A diversi Conventi , e Monasteri cioè ■ ■ ■ „ 418. — — 

Frati della Doccia — 1. 49. -- -- 

Frati d' Ognissanti — ■ — „ 5-2. -- -- 

Monache di Maiano — : — . . • • „ 7c ~ ~ 

Monachc di S. Chiara , „ Jjj, -- -- 

Monache Convertite „ 175. — — 

I. 418. - - 



Al Propostoceli* Collegiata di Livor. per elemosine settimanali „ 240. ^- 
Al Maestro del Coro della Cattedrale di Livorno ———-.„ - 84. — «■-« 
Alte Cappuccine , e Carcerati ce. di Siona per elemosina di pane „. r h$9Óii 13. £ 
Al Convento delle Cappuccine di Siena in luogo dei medi- ! ; . ?.. ■ j 

c'inali , che avevano in natura ■ „ .1120. — — 

Allo Spedale di S. Gregorio di Pistoia ■ „ " 60. — — ■ 

1. l8,3l!. FC,. II 

RECAP1T0LAZI0SE assassas 



I. Alla Comunità, e Luoghi Pii ■ ■. ■ . ^ 132005. 19. 3 

II. A Università, Collegi , c Particolari — — > M sodilo*. 7. — - 

III. Per corresponsione di titoli onerosi , e correspettivi — „ 726. 6. 8 

IV. Per Obblighi di Ufficiature diverse — — ■ „ 3406. 13. — 

V. Per titolo gratuito, c caritativo — „ 18311. 15. il 

Totale 1. 366567. I. 10 



Gititpft Panatiti ) Rff 3' 0rii ^ Uff™ dtlie Rnitiom, t Sindacati. 
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^/// Aggr*vj^ì&-stime^ abotiziunè dèlie Tasse di 
Redenzione rcsiancra carico de/fa gassa dello Stato, oltre 

fuM^ìstì compresi Itti? Àrtmk tv. del Prospetto 
Generale fra le Assegnazioni diverse. 

f t< '**•"*'*.?"" * *• .* 
Tasse di Accollo alle Comunità per il Mantenuneneo ,b 

delle Strade Jlegie — f-^- — — ^ ■ *94TS 8 - 4- 7 

Alle Comunità del Fiorentino L T4QT *?4. — . — 
Alle Comunità del Pisano „ r 2549S- — ; — 
Alle Comunità della Provincia. — 

Superiore Senese « 29091. 4. 7 

~- — - r-n im — — « » n— ••' ' > » 

'i t .'t.' \ 




Non si comprendono quelle della. Provincia 
Inferiore Senese per essere incluse fra. i Pesi 
intrinseci dell' ' Uffizio dei Fossi di Grosseto 
Spalatura delle Nevi per le Strade Regie Bolognese, 

e Pistoiese " 955°- - 

Spese per il Bagno dei Forzati eh* fi rimborsano ali 

Uffizio dei Fossi di Pisa — » »5<594- «5- 8 

Dalla Camera delle Comunità 

di Firenze — 1. 14533. — . — 

Dall' Uffizio delle Comunità del- 
la Provincia Supcriore Sene- 
se in Somma fissa „ " "* • 

Dair Uffizio de* Fossi ^i Gros- 
seto per la Provincia Infe- 
riore Senese „ 5* 9- *5- 8 

- XL 1. 15694. 15. 8 



Spese di Confezione » "-"3- — — 

Totale 1. 242124. — 3 



Andrea Leone Betti ) RaRÌoni<:r i ^ Uffizio delle Revisionile Sindacati 
Giù teppe Panzanini ) 
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Nota delle Spese occorrenti per il mantenimento dei diversi 
{Uffìzi e Dipartimenti a carico della Reni Depositerà 
secondo i resultati del? Anno 1789. 

Spese diverse per il mantenimento del Consiglio, e Se- 
greterìa di Stato, e di Finanze, e Reale Depositerìa 1. 23709. 2. 6 

Spese diverse per i Ministri alle Corti Estere „ 593' • li- -7- 

Spcsc diverse per la Segreterìa del Regio Diritto „ <S'-T4- T - i° 
Dette per T Uffizio delle Revisioni, e Sindacati— „ 2046. I. R 

Dette per 1* Archivio Generale „ 12954. — • — 

Dette per 1' Archivio delle Riformagioni „ 943. 2. 

Dette per le Suppellettili, e Arredi della Cappella 

del Magistrato Supremo-—"—' „ 94- — • — 

Dette per la Reale Gallerìa , compresi alcuni acquisti 

considerati ncll' ordinario mantenimento 1*098. 17. 8 

Spese per il mantenimento del Supremo Tribunale di 

Giustizia, e Commissari dei Quartieri „ 12072. f6. 4 

Dette per P Ergastulo delle Stinche ■ „ 4357. — ■ 8 

Spese occorrenti ai Tribunali delle Giusdiccnze Fora- 
nee, che si pagano dalla Camera delle Comunità, 
non comprese le spese minute, che si ricavano dalli 

emolumenti delle Cassette, come appresso -„ 159^8. — . — 

Pigioni di Case dei Bargelli r 

Caoisquadre, e Caporali — - 1. 3218. — ► — 

Mantenimento dei Pretori „ 5 225. — . — 

Spese di Malfattori „ 7485- — • — 

1. 1592?. — . — 

Spese diverse per la Segreterìa del Governo di Siena 

di più alli Emolumenti della medesima incassati — „ 51-. 16. 8 

Dette per la Cancellerìa dei Consoli di Marc in Pisa „ 1-. 6. 8 

Dette per il Monte Comune, «he paga il medesimo 
dalla Cassetta delli Emolumenti calcolati per P in- 
tero in Entrata della Depositerìa „ 

■s — 



1. 106569- 4. 4 



*• . • ■ ■ '■■ — ■ 

GU^^pZzìnini ) na ^ micrl MV U ^ zio ddlc Rc ™ ioni > c Sindacali 
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NOTA DEI PROVVISIONATI DELLO STATO 

• * • • • • • • 

Provvisioni, che si considerano direttamente a caricò de il a. 
Cassa della Real Depositeria . 

Ministero dei Consigli» Segreterie, e altri 

Dipartimenti, carne appresso ■ ■ ■ ■ ' 1. •ygCl^. l6! — 
Consiglieri di Stato, e di Finanze, Consul- 
tore Legale, e Segreteria Militare l 4204S. 18. 9 

Segreteria del Rea) Consiglio' di Stato , e di 

finanze 1 1. 44207. X, I 

Ministero presso le Corti Estere ■• ■ „ 1860Ì. 6. 1 

Depositeria ■ „ 23850. — . — 

Segreteria della Giurisdizione — - „ 18.986- 7. — 

Urnaio delle Revisioni, e Sindacati „ 206.24. 8. Il 

Monte Comune ,, 18160. — . — 

Archivio delle Riformngioni „ 12500. — . — 

Archivio Diplomatico, ed altri Provvisiona- 
ti diversi „ 15836. 7. — 

Libreria Magliabechiana „; S340. — . — 

Galleria delle Statue — „ IUJ3. 17. 9 . 0 .. 

Governo di Livorno, e suoi Annessi „ 1^950 j£. 4 

Governo di Siena ■ ■■ ■ ■ ■■ „ 21 732. 15. 2 

Governo di Pisa ■ — „ 7000. — . — 
Governo di Portoferraio ■ „ 



Scrittoio del secondo Dipartimento dell'Am- 
ministrazione Generale in Firenze, che sì 
teneva separato dalP interna Amministra- 
zione delle Aziende che lo componevano , 
computato per soli nove mesi a tutto Ot- 
tobre , stante V abolizione del detto secon- 
do Dipartimento „ II25C. — 

Provvisionati diversi in Firenze „ ÒS36. — . — 

I. 206148. 16 — 



Ministero per V Amministrazione della Giustizia Civile sepa- 
rato dal Criminale come appresso , . 1. 1232516. L- 
IN FIRENZE 

Auditori della Ruota 1. 372CO. — . — 

Supremo ————— „ 26630. — . — 



Somme e seguono 1. 63830. — . -r 1 469404- »!• 3 
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Seguono le somme a tergo 1. 63830. — . — t. 469404. 17. 3 

Magistrato dei Pupilli H 3443 6 - — • — 

Archivio Generale ■ ■ ■ ■ „ 13104. — . — 

IN PISA -j 



Consolato di Mare 



IN SIENA 




Auditore FìscaLc^c 
Auditore del^ìoverbo 

Magistrato Supremo del Concistoro ) „ 44094. 1. 3 
Ministri della Ruota 
Ministri dell' Archivio Generale 

L 173256. I. 3 



Ministero per 1' Amministrazione della Giustìzia Criminale , 

e Polizia, come appresso ... — . „ 398552. 5. I 

Sapremo Tribunale di Giustizia , e Commis- 
sari dei Quartieri „ 68099. — . — 

Ergastulo delle Stinche — ■ ... „ 3956. — *. — 

Giusdicenti del Fiorentino ■ ■ . ■ „ 165673. 4. 7 

Giusdicenti della Provincia Pisana — — „ 63003. 12. 6 
Giusdicenti della Provincia Superiore di Siena „ 39759. 8. — 
Commissariato dèlia Provincia Inferiore di , •/ 

Siena ; ■ ■ — „ 12740. — . — . ; 

Giusdicenti, e Notari della medesima — „ 45321.—. — 

• 4 j • — ^* 39855^* ^ 

SD. Le i '-ovvi sieui riguardanti T Uffizio del Fise», e la 
Segreteria del Presidente del Buon Governo sono lascia' 
te a carico dell' Cffizio del Fisco, cerne della Dimostra- 
zione di lettera P 

Esecutori di Giustizia, come appresso • ■ „ 461016. 19. 4 

Bargello, e Famigli della Piazza di Firenze 1. 56569. 5. 4 

Bargelli, Capisquadra, e Famigli del Fiorentino „ 167722. — . — 

Messi del Fiorentino -■ „ 51660. — . — 

Soprastanti del Fiorentino ■■ „ 6048. — . — 

Bargelli, Capisquadra , e Famigli del Pisano „ 2.2924. — . t- 

Messi del Pisano — ; „ 8152. — . — 

Soprastanti del Pisano 1 ■ „ I008. — . — 

Bagno dei Forzati in Pisa ■ — „ 10284. — . — 

Bargello, e Squadre di Livorno „ 15348. — . — 

Messi di Livorno „ 1260. — . — 

Soprastanti di Livorno 1 „ 504. — . — 

Bagno dei Forzati in Livorno — „ 2l8o. — . — : 

Bargello, e Squadre della Curii di Siena, e 

suo Circondario » ■ ' »• 18360. 18. — 

'Caporali, e Famigli de» sei Vicariati della 

Somma e segue L 362020. 3. 4 L i,3^89~4- I* S 



uà , . . » 

Seguono le sómme a tergo 1. 362020. 3. 41. 1,328974. 1.8 
Provincia Superiore di Siena - „ 23336. 16. — 



Messi di detta Provincia Superiore „ 5I00. — . — 

Bargello, e Squadre della Provincia Inferio- 
re di Siena „ <iooó. — . — 

Messi di detta Provincia Inferiore „ rWoa — . — 



I. 46101ÒV io. 4 

^■■M—H— _____iM________i 

_ ■ 

Cancellieri Comunitativi , loro Aiuti , e altri Provvisionati 

delle Comunità a carico del Reale Erario ■ < ■ ■ „ 164070. — . — 

Cancellieri, e Aiuti del Fiorentino — — . 1. 11:383. — . — 
Provvisionati Comuimativi tiri fiorentino ■ „ 3048. — . — 

Cancellieri del Pisano ■ ' ■ , „ 24410. — . — 

Provvisionati del Pisano — — ' „ 47 p. __. _ 

Cancellieri della Provincia Superiorè di Sie- 
. na, compreso il Bilnnciere- della Comuni- 
tà Civica „ 18250. — . — 

— __________ 



1. 1640:0. A*, — 

llìll'l- 



i 



',t u ".> 



NB. I Cancellieri 'della Provincia inferiore di Siena SOH0 1 " ',' 
pagati direttamente dall' Uffizio dei Fosti di Groiseto , 
e importano I. 9966. 13. 4. 

Provvisionati senza destino • . \ '*» 2 6"3410). 13- $ 

Sommano i Provvisionati considerati a carico della Reale 

Dcposircria Generale — ■ ■ 1. I,?6i454. 15. 1 

Provvisioni , eh* t ettano a -carico delt interna Ammitnst) azt0ne jet Yc spettivi 
Dipartimenti , € Uffizi , Secondo che resn/ta daìie loro particolari Dimo- 
strazioni, anali si aggiungono aita presente Nota per completare il 

totale importare delle Provvisioni , che sono a carico dello Staio. _„.^ , 

Primo Dipartimento dell' Amministratone Centrale^ cuffie dalla 

Dimostrazione di lettera A e sono per i seguenti titoli 1. 5440S1. t. 6 
Scrittoio del pi imo Dipartimento in Firenze t 20480. "0. — 
Provvisioni della Dogana di Firenze "" ,, 19631/;. 19. 4 

Dette della Dogana di Livorno „ 76514. 18. — • 

Dette dei Lazzeretti di Livorno -* i „ 48584. 4. — 

Dette dell' Uffizio dei Crani in Livorno 3*000. — . — 

Dette della Dogana di Pimi • 899SZ -• * 

Dette della Dogana di Siena — ■ 73025. — . — 

Dette della Dogane di Pistoia 344 18. 0. — 



Gabelle dei Contratti , come dalla Dimostrazione di lettera B „ lS>^5. — . — 
Azienda del ialc, come dtl'a Di-r.ostrazionc di -lettera C - „ 35Ì5S3: 2. 6 

< , • Gemma e segnono L 598333. 4 - - 



K3 

Seguono le somme a tergo 1. 59»333- 4- — 

Provvisionati dell' Azienda del Tabacco, come dalla Dimo- 
strazione di lettera D 1 ■ ., 5«3°8. 9- — 

Provvisionati della Carta bollata, come dalla Dimostrazione 

di lettera F „ 3980. — . — 

Provvisionati della Magona del Ferro, come dalla Dimostra- 
zione di lettera G „ 1?£07. 3. S 

Provvisionati della Reale Amministrazione dei Lotti , come 

dalla Dimostrazione di lettera H ■ „ 6<3S04- — • — 

Provvisionati dell' Uffizio della Posta, come dalla Dimostra- 
zione di lettera I „ 521:1. !ì\ 4 

Provvisionati dell' Uffizio del Fisco, come dalla Dimostrazio- 
ne di lettera P ,, 4°4-9- I&. - 

Provvisionati della Casa di Correzione, come dalla Dimostra- 

?.ione di lettera T » . ' „ 12443- 4» — 

Provvisionati della Camera delle Comunità, come dalla Di- 
mostrazione di lettera Q ■ „ 48800. — . — 

Provvisionati dell' Uffizio Generale delre Comunità di Siena, 

come dalla Dimostrazione di lettera S, come appresso — » 12880. — . — 

Ministri dell' Uffizio ____ — J. r>6O0. — . — 

Avvocato dei Poveri ■ ■ „ 280. — . — 



I." 12880. -H< 



Provvisionati dell' Uffizio de' Fossi di Pisa, come dalla Di- 
mostrazione di lettera R 1 — ; „ 2c3l6. — . — 

Provvisionati dell' Uffizio dei Fossi di Grosseto , come dalla 

Dimostrazione di lettera O, ciod — — » 28344. 13. il 

Ministri dell' Uffizio „ 18378. — . — 

Cancellieri Comuoitativi — „ 9966. 13. 4 

, "^ >y - - ^ ■ T 

" — - 1~ 28344. 13- 4 



Provvisionati dell'Accademia delle Belle Arri, come dalla 

Dimostrazione di lettera U ,, loiaS. — — 

Provvisionali della Zecca , che resrano a carico del profitto 

^. della Lavorazione ■■■ ■ „ — . — 

Prov visionati dello Scrittoio delle Fabbriche che sono compresi 

nell' assegnazione fatta al pred. Scrittoio sulla R Dcposifcria „ 25055. 4. 8 
sommano i Provvisionati compresi nelle Ammini- ■ 

strazioni interne d«i Dipartimenti ■ ■ 1. t t QQ798?- <5 2 

R ECAPITO LAZIO NE 

Provvisioni a carico della Reale Depositcria ■ — ■ ■ ■ 1. 1,761454. 15. I 

Provvisioni a carico delle respettive Amministrazioni „ 1.007987. 15. 2 

Somma il totale importare delle provvisioni a 1 < 

cv.ico dello Stato 1. 0,769442. lo. 3 



QUi^pVnaniHi *«* Vffizh idU Revisioni, e Succiti 

P 



1S4 

BB 

Seta delle Pensioni, che sono a carico della Reale Deposi* 
tersa secondo i resultati dell 1 Anno 1789. 

Pensioni civili come appresso ' ~ Q l I ' OIÓ, - 2 • ~ 

Per indennità t- 34»«- T 9- » 

Per sussidio » 6 ^ 8 ó9 ; ■* 9 

Pcr titolo gratuito »» 12029-2. J. 10 

Condizionate » 49*74- 3. £ 

Vedovili- " » 2 4S4*. I<* « 

1. 1,0161:*- i:- - : 

^^"^ — - — - -- 

Pensioni pagate per mezzo della 

Cassa della Camera delle Co- g „ 

munita, come appresso— — ■— - - ayV ' ' 

Pensioni alii Esecutori dello Stato 1. 52335. — 

Assejmazioni personali a diversi Mes- ' 

n a titolo d' indennità » 1^1- »• o 

■ ■ " ** 

1. 59962. 8. 3 



Pensioni pagate per mex» ddl' Ufato «MI» Co- ^ g _ _ 



di Pisa- 



294- — • — 



Somma- t 1,08028: 



Andrea Leone Betti ) RiXgton ievi deU' Uffizio delle Revisioni, e Sindacati 
Giuseppe Panztanini ) * 
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Nota delle Spese diverse della Reale Deposi feria, secondo è 

Resultati delC Anno 1789. 

A diverse Comunità, Luoghi Pij ce. per Sussidi di 

Lavori di titolo straordinario 1. 64209. — . 

Diarie, Mercedi, e Spese per Ammini&trazioni di- 
verse " " — ., 39655. 18. 8 

Gratificazioni, e Spese per titolo di Manifatture, e 

Commercio „ 541 6. 3. 4 

* Donativi a diversi ! ! „ 1683?. 10. 4 

Diverse di differente titolo non classatoli — » 43 2 &4- 9* 8 

i .169383. 2. 3 



I .. J t . . t 



1 I 
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DD 

Dimostrazione dell' Entrata, e Ussita del Patrimonio 
Gran-Duca di Toscana per Alesi sei. dal 

ENTRATA 

Dalle Casse Pubbliche di Vienna per Frutti di Mesi sci a di- 
verse scadenze sopra i Capitali di S. M. A. il Re, come ap- 

presso l. 406"- 45- %. t 

Sopra il Capitale di Fiorini 3,768250. — 
proveniente dalla Dote , e Contraddotc 

di sua Maestà la Regina Fiorini '5365. —, — 

Sopra il Capitale straordinario di Fiorini 
1,945560. — proveniente dai Frutti rin- 
vestiti dei Capitali in Vienna , che Fio- 
rini 1,700750. a 4. per 100., e Fiori- • . 
rti 244810. — a 3. e mezzo per 100. „ 3825)9. 10. \ 
Vitalizio di S. M. Ap. il Re per mesi sci 

1 tutto Dicembre 1789. „ 24000. A. — 

Totale dei Frutti Fiorini 137664. 10 \ 

" - ~* - ----- ..... * w « w M mX ;a -V , J . 

Che a Soldi 59. — ' per Fiorino 

ragguagliano - Scudi 58035. 7. I 

Dallo Scrittoio delle Reali Possessioni per i Frutti di Mesi 
quattro decorsi a tutto Novembre 1789. sopra num. 13908. 
Luoghi di Monte spettanti al Real Patrimonio Personale, 
amministrati dal medesimo R. Scrittoio, al netto dell' Im- 
posizione a 3. per 100. " 944S5- 6 5 

Somma e segue 1. 500680. 13. 6 
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della Corona, e Personale ài S. M. A. il Re 
primo Luglio a tutto Dicembre 1789. 

USCITA 

Al Dipartimento della Real Corte per le Tratte di contante L 6*2956*4. 4 — 

A S. M. A. il Re per due Tratte di Contante——————. „ 56000. — . — 

A Spese per la Real Guardaroba Generale „ 86913. 6 

A Spese per la Real Gallerìa de* Lavori . „ 16557. 15. 4 

A Spese per il Heal Museo di Fisica, e Istoria Naturale— „ 30302. ir. 8 

A spese per le Reali Fabbriche, come appresso „ 5*030* 5. 4 

Mantenimento ordinario, comprese le Prov- 
visioni, e spese diverse . 1. 19443. 2. 4 

Mantenimento straordinario ■— „ 31587. 3. — 

L 51030. 5. 4 



A spese di Provvisioni, come appresso . ■ >— „ 2.91 t6. 9 
Agi' Impiegati nella Generale Ammini- 
strazione de' R e gj Patrimoni I. 95-6*. 13. 4 

Agi' Impiegati in Vienna „ 51 75, — . — 

Agi' Impiegati in Lorena •„ 1694. 3. 5 

Agl'Aggregati nei seguenti Dipartimenti,, 12670. — . — 
Scrittoio delle Reali 
Possessioni, e Raz- 
ze di Pisa 1. 47:8. — . — 

Guardaroba Generale „ 21150. — . — 
Gallerìa dei Lavori— » 5642. — — 

L 12670, — . — i. 29 115. 16. 9 



A Spese di Pensioni, come appresso « 1 5TT^ -■ IT - Z 

| Uomini Donne Totale 

In Toscana I.70379. 8. 2 I.32672. 3. 6 1. 103051. ir. 8 

In Roma „ . — . — .„ 466. 4. 8 „ 466. 4. & 

In Vienna ,,19969. 19. 6 „ 5304. 16. 6 „ 252-4. 16. — 

In Lorena „ 4660. 12. 11 „ 4329. 6. 4 „ 8989. 19. 3 

- - - — — ■ ■ 1 1 ■ ' ■ ■ * — 

1. 95010. — . 7 1.42-^2. il.- - 1.131:82. ir. : -- 

Somma e scguel. 1,027266. 5. 2 
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Somma e segue L 520680. 15. 6 

Dallo Scrittoio delie Reali Possessioni per le rimesse di con- 
tante fatte in conto di Entrate — : " — • » 33 a, 43- l 9- 3 

Da Entrate diverse dello Scrittoio delle R. Fabbriche, e 

Giardini ; » 33^- 10. — 

Dai Monti dei SS. Pietfo, e Paolo di Roma, per Frutti sopra 
numero 142. £, Luoghi di Monte spettanti al Real Patri- 
trimonio della Corona » itfo. 13. 10 

Dalla Real Depositerà Generale per Frutti a 3. per 100. di 
mesi sei a tutto Dicembre 1-89. sopra Scudi 13958. baj. 
78. di Giuli X. porzione dei suddetti Luoghi di Monte ce- 
duti al Duca Sforza Cesarmi n 1395- f 9- & 



Totale dell' Entrata L 838902. 16. 1 



it^Zzan!!! ]**giomevi dcW Uffìzio delle Revisionile Stoini 
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A Spese straordinarie, come appresso 

Gratificazioni straordinarie, e indennità 

a diversi „ 

Spesa per la Coniatura di Libbre 179. 
ti. 13. materie d'Oro vendute alla R. 
Zecca in num. 18273. Zecchini Fioren- 
tini calanti per rifondersi „ 



Somma e segue I. 1,0-27255, 
— 1. 3*Z3» 

3*43- 6 8 



43*- 19- 4 



A Spese di sussidi a Diversi — 
A Spese diverse, come appresso - 

In Firenze ■ 

In Vienna 

In Lorena ■ 

In Roma — 




»» 



ti 



»» 



2232. — . 4 
116*6. 13. — - 
366. 17. — 
29. 19. 9 



Somma totale dell' L T scita 
Si defalca 1' Entrata in — 



* • 3:95- T0 - è 
- 



119 
6. - 



I4r6\ 

ZZ9S- 



13- 4 
10.. 1 



l- «.035153. 
1. 838902. 



Le Spese sono state superiori all' Entrata di Mesi sei a 
tutto Dicembre 1789. di ! 1. 



Ti. ~ 

.6. 



197250. 18. 6 



• • • 
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ICO 

Num. III. 

Dimostrazione degl'i Assegnamenti , e Pesi ordinar} dello Stato 
forvia del Bilancio dato dalla medesima , da etti si rileva il Conto 
Dimostrazione di Num. IL intitolata Prospetto Generate ,cbe serve 
sotto i suoi veri titoli, e ridotte allo stato di probabile 

ENTRATA 



N. I. Amministrazione Generale per 1' annuo contingente - 1.5,020000. — ,— 

Primo Dipartimento 1.3,500000. — . 

Secondo Dipartimento, escluse la Tassa di Maci- 

ciue, e Gabella dei Contratti ■ •< ,,2,420000. — . — 



1. 5,020000. — . — 



K. 2. Amministrazione Generale per Entrata eventuale 879020. IX. 9 

Primo Dipartimelo 1. 631010. 3. Io 

Secondo Dipartimento „ 248001. 7. lì 



1. 8790 20. 11. 9 

N. 3. Amr.i'rtistrazione della Magona 1 , f 147293. II.— 



Per annuo contingente — — 

Per il di più a titolo d' eventualità 



1» 140090. — . — , 

^93. ri. — 



i. 14:29 3 — 
1. 180000. — . — '' 

Per il di più a titolo d' eventualità „ 1 1915I. 13. 7 



N. 4. Gabella dei Contratti — ,, 299151. 17. 2 

Per annuo contingente 1 1. 180000. — 



1. 29910 



N. 5. Tassa di Macine, e Provento del Sigillo delle Carni ammini- 
strato per mezzo della Camera delle Comunità di Firenze, e Uf- 
ficio dei Fossi di Pisa — — ■ „ 1,106203. le. 1 

Per annuo contingente — — — — — 1. 1,000000. — . — 

Per il di più a titolo d' eventualità • „ 106203. IO. I 

1. 1,106203 io. 1 



N. 6. Amministrazione dei Lotti „ 423670. 14 2 

Per annuo contingente 1. 350000. — . — 

Per P aumento dato con le rimesse dell'anno 1789. 
defalcate lire l6ó4r4. 15. — assegnate al Conto- 



Somme e segue 1. 350000. — . — 1. 8,775340. 5, -- 
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passati per la Depositata Generale nel corso del? Ar.no 1789. a 
di Cassa della Depositeria , 0 sia dello Stato , a differenza della 
a dimostrare /' Entrate, ed Uscite Generali dello Stato classate 
annualità sul ragguaglio del suddetto Anno 1789. 

USCITA 

* - ■ * 

N. r. Spc«c per il Consiglio, c Segreterìa di Stato, Finanze, e per la 

Depositeria . - • " •■ • — 1. 155S95. 3. i 

Provvisioni per il Consiglio di Stato — — 1. 42048. 18. 9 

Provvisioni per la Segreteria di Finanze — > „ 44207. \. I 

Provvisioni per la Depositeria „ 23850. — . — 

Spese comuni alle Segreterie , e alia Dcpositctià „ 23789. 2. 6 



l • .-. „ ' 

K"cm. 2. Provvisioni di diversi Dipartimenti ' ■ " ' ■ ■ „ S5S756. 16. 4 

Segreterìa del Regio Diritto" ■ ■ ■■ 1. 189S6. 7. — 

Archivio delle Riformagioni —— — — — —— — — » I3£to. — . — 

Librerìa Magliabcchiar.a ■ 1 ■ » 334°- — • — 

Governo di Livorno — — 1 „ '"9*y°' '3— 4- 1 

(ìoverno di Siena ■ " ■ ■ 1 \ — — -„i 2,173'J. J5. \ 

Provvisionati diversi 1 - ■ — ;/. £ IC836. 7/ — < 

Ministri aggregali , "c '.cr.n destina 1 » 26845©» 13., 5 r ; » 



K. 3. Spese per i Miimnì 1 alle Corti Estere ; - — „ 24533- ~. 

Provvisioni ■ , ■ ■ -nw . ■ 

Spese diverse - 1 ■ 



V 


358:56. 16. 


4 


— . . — , 


- !. 
w 


18602. 6. 
5931- II- 


1 


1. 


24533- 17- 


: 



N. 4. Fabbriche Reali. Assegnazione per il mantenimento ordinario, 
mentre le spese fatte di più si considerano in conto straordiuario, 

e passano al Conto degli Avanzi " » 250000. — . — • 
N. 5. Assegnazione al Monte Comune ' — 1,1 „ 2,660000. — . — 

N. 6. Assegnazione all' Università di Pisa • ■ ■ - »» 112000. — . — 
N. 7. Assegnazioni diverse, oltre quelle che paga il Monte Comune 

sopra i frutti spettanti alla Real Depositeria ■ » 274482. 8. 10 

Somma e segue 1, $813668. 5. 1 



Digitized by Google 



CS9 



Somma e segue I. 350000. — . — 1. & ,7 753 40. 4. 
della Corona per la rara del 65. per IOO. sopra 
gli avanzi del primo semestre, essendo poi il 
tutto rimasto fra gli assegnamenti dello Srato „ 736:0. 14. 3 



L 423670. 14- 2 



N. 7. Posta Generale 



Per annuo contingente 

Per il di più a titolo d' eventualità niente quest' 
anno 



\. 200000. — . — 



acceco. — 



1. 2OO0CO. — . — 



N. 8. Camera delle Comunità per annuo contingente 
La Camera delle Comunità non dà aumenti , e con- 
suma ora il contingente nelle sue spese 
do la Tassa di Redenzione. 
N. 9. Frutti di Luoghi de! Monte Comune 
N. 10. Entrate Generali 



„ 700000. — 



Riscossioni arretrate provenienti da Debitori di 
varj Dipartimenti , consegnati all' Uffìzio delle 
Revisioni, e Sindacati - < 

Prodotti dei Reati Giardini di Conto dello Stato, 
ed altri straordinarj dei Dipartimento delle Rea- 
li Fabbriche 1 1 ■ ' ■ - 



•„ 22584.1. 
„ 205472. 



3- 6 
»5- »i 



L 130298. 7. 



Entrate della Tenuta di Bosco-Lung» . „ 

Frutti sopra imprestiti, e sopra il prezzo di Beni 
stabiK alienati — — ■ „ 

Emolumenti di Cancellerie, ed altri che spettava- 
no ai Ministri di Siena , e d' Arezzo prima dei 
Ruoli del S . Aprile 1784 „ 

Entrate diverse in Siena » ■ „ 

Entrate diverse straordinarie - 

Commissariato di ' 



13043- 3- 
I25iy. 14. 



6 
9 



Barca venduta» 



d'una vecchia 
" ■ 



6098. 12. 2 



82222. 15. 3 
7172. 5. 2 
11917- 12. 6 

32200. — . — 



L 295472. 



Somma Y Entrata 



L10.196Ó54. 4.- 



x . .. 



» ...» 
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Somma e segue 1.3,813668. 

-.2:2951- 



N. 8. Stipendi, e Spese relative al Militare 

Militare in attività per il Servizio di Tena — 1. 1,^82322. IO. 8 
Truppa regolata — 1 I. 1,693448. 14. 3 



Guardie Reali 



88873. 16. — 



125 

1 

6. 4 



f « 



L 1, 



Militare in Attività per la A^arina ■ 1 

Stipendiati Militari aggregati ■ 

Truppa Regolata 1. 72534. II. I 

Guardie Reali ' „ 7 «53 4- — 



„ CI319I- <5. 9 

t966:- 15 » 



1. :p68:. 15. I 



Pensioni Militi n 
Per indennità — 

Per riposo 

Per sussidio 



— - 



Pensioni cojidizionaee 



l 26564. io. 4 

1427. — . — 

- ,, 22473. "»| ~ 

1. >9::49- 13- 10 



— „ A9774P. 13- io 



N. 9. Pensioni Civili 
Per IndcnnirU — 
Per Riposo — — 
Per Sussidio 



1.2,272951. 6. 4 



Per Titulo gratuito 

n " * 1 I — I n n mm 4 



Pensioni condizionare 
Pensioni Vedovili 



L 341 181. 19. 9 

„ 41402 1. 16. il 

„ 66859. 19- 9 

r, I2C292. 7- IO 

.„ 49274- 2. 2 

„ 2524'2- io. 8 



1,0168-2. 1- I 



L 1, 



V. IO Spese per T Uffizio delle Revisioni, e Sindacati — » 

Provvisioni 1- 20624. «• Il 

Spese diverse - ■ " 2a * 6 - r 8 

1. 22670. io. 1 



22670. io. 7 



N. il. Spese per la Real Galleria 

Provvisioni ■ _____ — 

Acquisti ———————————————— 

Spese diverse 



28322. 15- 5 



L 11223. 17 9 
6199- 17. » 



— „ 10899. — • — 



Somma e segue L 7.154485- 14- 6 



Q2 
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r--q. 

' • / Somma V Entrar* come a tergo 1. 1^,19(^1*54. 4. — 

Si riporta la di contro Uscita „ 7,6346+1. I. 1 

L' Avanzo del Conto dello .Stata resulta in i. (2, 4 y2-ic!o. 2 II 
Dal suddetto Avanzo è stato supplito allo sbilancio del Patrimonio 

della Corona per 1' anno 1-89. in somiiia di — »» 9~+~.°9- — • > 

Per lo sbilancio del primo semestre a tutto Giugno, 
prima della separazione e fife tri va a forma dell' 

Editto de' 6. Aprile l?f>... ■ 

Per lo sbilancio del secondo semestre, come dai re- 
sultato del Bilancio dell' Amministrazione del Pa- 
trimonio della Corona Scudi -iSirS. 4. 18. 6. — l 19-250. lS. 6 t 

1. 9u:op. — • a 



Ì.-ZT. 458. I. S 



Resta 1* Avanzo netto, che si consegna all'Anno i;90. 

In verificazione di quanto sopra 



1- l»54;30i. 2. 9 



Giulio Piombanti de Camlray Di$ny 

Direttore dell' Uffizio delle Revifiomi è Sitidàiatt Computista delta Depositeri.i Genera le 



i • - ... 



J 
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Somma e segue l'uscir.-. u. 6 

1Y_T2. Spese per 1' Accademia delle Belle Arri - , -.5*99. 6. 3 



Provvisioni 
Spese diverse 



4971. 6 .1 



N. 13. Frutti passavi — 



IITSO. 18. 9 

Nopia il prezzo della T>ira" di Scansr„ip, -, — u l.i 2095,- JO. 1 '4, 
Sopra il prezzo dei Feudi di Calice ", Madrignano ec. „ 9626." 19 e 



ì, 11:20. 18. 9 

N. 14. Dazio Coninnirati*) «opra* 1«> FhfcbVidie Tl-èkli 
Nf. 15. Spese generali - 



t^t- • 7628. ro. 2 



Condonazioni di debito 
Sussidj ordinari ' ■ • 
Sussidi straordinatj 



». 63668. 3. 6 

•1 40513. I. 3 
li 1466, — . z 



485:09, II. 5 



't 



Gratificazioni , ' e ricompense, escluse quelle di 
titolo assolutamente- straordinario, come le Gra- 
tificazioni per Case rurali, ed i Sussidj por re- 
sarcir Case, quali sono. passate nel Conto di A- 
vanzi, come spesa estrinseca all' Amministrazio* ... 

ne ordinaria „ 856:9. % lo 

Spese generali diverse „ 169383. 2. 3 

L 485709. n, 5 



ila I 

■j.tl S 



■ 'Vii L r l 
..» .('Ili '» 



Somma roralc dell* Uscita I. :,6~4644. 1. ; 



1 < 



- f. ; 



•v 
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uni. IV. 



DiwostrazioWy$_Jìa£siiilò generale degli Avanzi fatti dalla 
} fys&a , della Reale -De postierla, oltre le spese ordinarie, -e i ! 
regolari dei? 'A/farti* Ah mimsttazicne dello Stato, e del? 
erogazione ddiLmedesMuì nelle Spese straordinarie, comin- 
ciando thill^ocjijdl^Resto degli Avanzi in Cassa a tut- 
to P 4nno '\x$%^jz proseguendo faio-a- tutto f anno 1789. 



r. r 



ESTUATA N 

Da Avanzi della Cai»:: della Doposirerk: per il resta a tut- 
ro 1' anno 1757. — — — -»— ^-i r — ■ — r ■ - ■■ 1 

Da avanzi stidd. duir anno 175S. ;. nitro l'anno 1765. «scendenti 
come dai Libri della Depositeria A Bper il corto di anni orto „ 

Da avanzi di anni 24. dal l"66. a ttìrro I' unno 1789. come 
dai Libri della Depositeria segnati dalla lettera C fino al- 
la lettera S inclusive - 1 i — ■ „ 

£ omnia f Entrata. 1. 

USCITA 

I. Transazione con 1' Imperatore Giuseppe IL per le pre- 
tensioni rrarc promòsse contfo la Toscana, come Erede 
dell' Impeiatote Francesco I. Granduca per gli avanzi 
a tutto 1" anno 1765. , in cui morì il medesimo, e salì 

sul Trono 1' Arciduca Pietro Leopoldo 1. 

IT. Spese, e soccorsi per carestie, e calamita pubbliche: 
Spese, e scapiti per le carestie degli anni I "66. e I "6*7. „ 
Sussidi, e condona/ionia diverse Comunità , e Territori diS. 
Sepolcro , e ltadicorani per i danni cagiona ri dai terremoti „ 
III. Per oggetti di salute pubblica: 

Sovvenzioni passate per mezzo della Camera delle Comu- 
nità per spese di Sanità ■ „ 
Aumenti , e nuovi lavori alle Fabbriche dei Lazzeretti di 

Livorno » 

Nuove Fabbriche , e restaurazione delle Torri , ed altri lavori 
sul Littorale Toscano per difesa e sicurezza del medesimo „ 
Costruzione del nuovo Campo Santo in Livorno, e Fab- 
briche attenenti al medesimo ■ „ 
Costruzione del nuovo Campo Santo di Firenze, e Fabbri- 
che attenenti al medesimo 



.I'"' 



' .,11' - < 



Ampliazionc, nuova costruzione, e rioidinazionc di Fab- 
briche per gli Spedali del Gran Ducato „ 

Fabbrica dei Bagni di Monte Catini , e spese per le stam- 



tìVi l .liti ì "J»i 

38,-628*4. % t; 

50846484 6. - 



3,762816. 6. — 

2,908150. I". io 

289282. io. : 

Ciocco. — . — 

187543. i-2. ta 

8:0293. 4- — 

166403. io. 9 

32951 1. 17. 4 

8i3.r,2. io. io 



-1 



Somma e segue 1. 9,546334. 9- * 
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Somma e segue 
pe dell' Illustrazione dei medesimi ■ — 
Spese per garantire i Confi.ù della Toscana 



— ■ ii 

alti ma 



epidemia Bovina dello Srato Pontificio 



IV. Ver oggetti di Agricoltura, Miglioramenti di Suolo, e 
d' Aria nelle diverse Provincie del Granducato: 
Lavori, e Fabbriche per il bttonificamenro della Pianura 
Grossetana ■ - ■ 



I 2" 

$69366. 5. 10 
i;3ti S. S 



Lavori per il risanamento del Piano detto del Lago pres- 
so Siena — ■ M 

Riordinnzione deli' Acque , e Gronde del L.igo di Fucecchio „ 

Visita della Pianuia Pisana per il miglior regolamento dei 
Fossi , Argini , e Scoli ■ ________ w 

Gratificazioni distribuite in diverse Provincie ai Possessori 
dei Terreni per rimborso del quarto, e del terrò della 
spesa fatta per costruire, ampliare, e restaurare Case 
rurali, specialmente nella Provincia Senese, e Pisana, 
che erano mancanti di Abitazioni ►_-_.___ _ 

Sussidj a diversi Particolari poveri per risarcire le loro Case „ 

V. Per oggetti di Commercio, Arti, e Manifatture: 
Sovvenzioni straordinarie pagate per mezzo della Camera 

delle Comunità. , state erogate in nuove Strade , Ponti , 
Arginature ec. ■ „ 

Sovvenzioni date a diverse Fabbriche , e specialmente alla 
Congregazione di S. Gio. Batista, con la condizione di 
rimborso, quali perciò costituiscono un Credito della 
Real Depositaria nel suo sraro attivo attuale ■ „ 

Costruzione di Fabbriche per Poste, ei Osterie lungo la 
nuova Strada Pistoiese ■ ■ ■ „ 

Nuovo sostegno in Pisa per il passo dei Navicelli dell' Ar- 
no nel Canale , che conduce a Livorno „ 

VI. Per oggetti di Educazione pubblica: 

Stabilimento di nuove Scuole pubbliche in Firenze e Livorno „ 
Fabbriche nuove, e riordinazionc di Fabbriche già esistenti 
per use di Educatori, c Conscrvr.torj per le Fanciulle „ 

VII. Per oggetti di Polizia, e buon Costume: 
Costruzione della, nuova Fabbrica , e Spese occorse per il 

Governo civile della Casa di Correzione ■ „ 

Per le spese straordinarie, concernenti il Bagno dei For- 
zati in Pisa ■ „ 
Vili. Per oggetti dello Spirituale, e Disciplina Ecclesiastica 
che non sono stati posati su i Patrimoni Ecclesiastici : 
Chiese, e Canoniche nuove delle due Cure di Vicarello, 

e Via Maggio ■ — »> 

Spese per la stampa degl' Atti dell' Assemblea dei Vescovi „ 
Spese per I' Altare , e Organo della Collegiata di S. Lorenzo „ 
IX. Per r Amministrazione di varj Articoli di Regalie- 
Fabbriche costruite , o comprate per uso delle nuove Dogane „ 
Restaurazione delle Mura di S iena ____—__—•———_-——— „ 



» 1,-004:4. — ■ II 



29346*5. 19. ir 
442991. 8. 5 

55519. n. 5 



93199S. IT. 6 
169502. 19. — 



4.:4i3.s:- 14 2 

$449£& 16. - 
I«pi7& — . 3 

326:54. 6. 9 
92669. 19. — 

9IT953- 9- 3 

291851- I- io 
18135. 9- 9 



60:09. 1. ; 
38510. io. — 
52136. 9. 8 

814173. ir. 6 
35204. 13. 9 



Somma e segue 1. 21,846580. 19. 8 



Somma c segee !. 21,846*80. 

Nuovo Edilio per- le «1*1 fai* ia Volterra „ 335^53- 

X. Per coronazione delie Stato: 
Srisc rer tierci minare i Confini ftr. h Toscana , ci il P'rirt- 



IO. 8 
U 6 



cipato di Piombino 
Per la confinazione fra Io Srato Pontificio , ed il Territorio 
di Chiusi , c per i lavori conscguenti di r*i* operazione 
rendenti al buonifìcamento ancora di quel Territorio „ 

XI. Per la riduzione dei pesi , e misure di tutte le Provincie , e 
Comunità dclIxToscana ad un solo , e medesimo Campione „ 

XII. Per il Prospcrto di un nuovo Eftimarto generale, e di 
quelli farti per prova nella Provincia Pistoiese, e in 
cucila della \V.ldinievole , 

XIIT. Per oderei riguardanti 1' annva Arairunistriziane Co- 
munìtativa : 

Paramento di amichi crediti deli? Ci m « ni;;, del fioren- 
tino, e Pisano con il soppresso Udì zio dei Nove „ 

Sussidj a diverse Comunità per distribuzione di pane ai 
Poveri ,, 

XIV. Per 1* oggetto del debito pubblico: 

Per P imporrare di N'um. ^cco. Luoghi di Monte prove- 
nienti da quelli rimborsati ai Creditori Mor.tisri , stati 
cancellati in correspettivit» dell' aumento *ul prezzo 
del ferro, che fu conterr.porancarnor.te sr-pprei«o ",, 

Per i Luoghi di Monte acquistati da S. M. A. per conto 
dello Sraro, oltre i sopradescritti, quali sano ancora ve- 
glianti ai f-i Uri del Monte per cancellarsi, o ravvivarsi 
a misura delle occorrenze economiche dello Staro — „ 

Ter V Affrantr. /iiir.e della Tas^n di Reden i-ione srrprn gli Sta- 
bili di proprietà dello Srato in conseguenza della penden- 
te operazione sullo scioglimento del Dehrro Puhblico „ 

Per spese, e scapiti dependenri dalla attuale operazione 
dell* Affrancazione , stante la differenza del frutto tra 
i Luoghi di Monte, e le Tasse di Redenzione dal tre 
e mezzo al tre per cento „ 

XV. Per Fabbriche di servizio Regio non meno, che di ser- 
vizio pubblico, specialmente in ornato delle diverte Cit- 
ta dello Staro: 

Costruzione, ampliazione , e restaurazione di Fabbriche 
Reali nelle diverse Città, e Provincie del Granducato, 
comprese ancora diverse Fabbriche ptibbliche -■ ., 
Stabili diversi comprati, o costruiti, compensato il prez- 
zo d' altri venduti • • ■ „ 
Riduzione della Fortezza di Siena ad uso di passeggio „ 
Spese di trasporro di Sratue , Obelischi ce. della Villa Me- 



:3:,ój. k. - 



., 114533. 16. i' 



53553P- 
35350. 



13- 9 



a.Tocoos — . «««■» 

» 

10,1:6321. 12. 6 

23-4:0. 18. 8 

IOS348. io. 4 

■ . ... •• 

3,oSi5o:. 14. 8 



dici di Roma ia Firenze 
XVI. Per Cause straordinarie: 

Spcie in occasione di passaggi di Principi , ed Ambasciatori „ 



1,5805-20. 
4:-222. 

5 2 3825- 



9- 4 

lo. 3 

3- 3 

16 3 



Somma V Uscita totale I. 46,17-2:1. 1. — 
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RESULTATO 



129 



Importare dell' Entrata descritta in tetta ■ ■ f. 50,846484. 6. — 
Si detrac 1' Uscita per 1* erogazione degli avanzi nelle par- 
tita, ed articoli descritti sopra — „ 46 ,1 1Z"Z^- ? — 

netterebbe la somma degli Avanzi a tutto 1' anno l^So. 1. 4,669212. 19. — 
Il dcrto avanzo deve per altro aumentarsi per la som- 
ma di lire 5449.36. 16. — stante la partita di sovvenzio- 
ne a diverse Fabbriche, coinè all' Articolo V. dell' Us- 
cirà , mentre trattandosi di somma condizionata con 
T obbligo della restituzione, essa forma un credito della. 
Depositerà , come è stato posto nello stato attivo, c 
passivo della medesima —————————— „ 544936. 16. — 

TI està perciò 1' Avanzo appurato a tutto 1' anno 1:89. 1. 5,214149- 15 — 



In verificazione di -quamo sopra 

■ 

Giulio Piombanti Luigi de Cambray Digny 

Direttore delf Uffizio delle Revisiosi e Siud. Confutista della Depotherìa Generale 
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Num. V. 



Dimostrazione dello Stato Attivo , e Passivo della 

il Bilancio 

STATO ATTIVO 



I. Capitali infruttiferi come appresto 



Zecca, e sono per quello resta debitrice queir 



Azienda in Conto correate 



I. 4T9T93- 9- r 



Magona per P importare non tanto dei generi 
restati in essere a tutto Agosto 1789. quan- 
to delle Fabbriche , Officine, Utensili ce „ì,6l6m6. 7. 6 

Lotto, e sono il capitale in contanti posto in 

Juell' Amminisrrnzionc , oltre 1' obbligazione 
ei Luoghi di Monte a favore dei Giocatori,, 56000. — . — 

1 1 1 

1.2,091919- '6. 7 



H. Resti di Amministrazione, e Casse come appresso 

Primo Dipartimento, e resti del secondo 1. 1, 680154 
Magona Generale 



Cassa di Lorena a cura dei Commissari „ 
Cassa di Roma in mano di Antonio Gondola „ 
Cassa di Vienna in mano del Consigliere Al- 
berto Mayer » 

Cassa della Depositerìa in mano di Domenico 
del Mazza t. 



io. 4 

220898. 17. 2 

6614- — • 5 

6388. 2. : 



12. — 



30: Si 
6908C4. ti. 2 



1.2,6-^6o?.. t% 8 



III. Aziende debitrici di Anticipazioni per erogarsi nelle sp-se oc- 
correnti nclP Anno 1790. come appresso 1 ■■ 

Archivio delle Riformagioni — — L 

Accademia delle Belle Arti ■ „ 

Archivio delle Regalie 



Segreteria delle Reali Finanze, e Depositerà „ 

Commissariato di Guerra — — — — — — — », 

Stipendiati Militari Aggregati ■ »» 

Guardie Reali 



Scrittoio delle Reali Fabbriche „ 

Uffizio dei Fossi di Pisa per lavori fatti al Fos- 
so navigante ■ »t 
Università di Pisa ** n 
Amministrazione della Corona — ■ „ 



210. — 

?oo. — 

ico. — 

e,e,S. — 

I09035. 17 

575- »° 
6954. io 

14328. 3 



8 
6 



lo 



228o2. 5. — 
360. 13. 3 
152749- I. 0 



1.2,091919- 16. : 



,2,635692. 13, s 



l 3583:4< l- 9 

Samma e segue 1. 5,085986. 12. — 
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Depositerà Generale al termine dell 1 Anno 1789. secondo 
li Jetto Anno. 

STATO PASSIVO 

l. Casse diverse Creditrici in Conto Corrente come appresso I. 49636. 4. 7 
Cassa della Gabella dei Contratti — 1, 24771. 12. 4 

* * * • | . 

Cassa della Magona „ 24864. 12. 3 



L 49636. 4. 1 

a 

* 

li. Conti diversi Creditori come appresso > „ 835500. 3. 7 

Capitali dell' Amministrazione dei Lotti 1. 56000. — . — 
Monte Comune per gli appresso titoli „ 285028 — 9 
Per Conto dell* Affran- 
cazione della Tassa 
di Redenzione nella 

Provincia Senese I. 13949. 9. 2 4 
Per conto di Assegna- 
zioni L 277304. 10, 7 

1. 291253. 19. 9 
Si detrae Hi fuori Som- 
ma per quanto il det- 
to Monte c debitore 
in Conto Corrente „ 6225. 19. — 

1. 285028. — . 9 

Somma e segue L 341028. — 9 1. 885136. 8. 2 
R 2 



IJ1 



Somma e segue 



IV. Particnlaii Debito; i <li Anticipazioni per Articoli straordinarj 

come appresso ■ 

Gaetano Cambiagi per la Stampa dell' Opera 

intitolata Instirutiones Catholicx « 1. 10500. — . — 



»• 5.° 8 5986. 12. — 
„ 10511. 6. 3 



Antonio Songa di Londra 



II. 6. 3 



1. 1051 1. 6. 3 



V. Debitori di Anticipazioni di Provvisioni, e Pensioni sii netto 

dei Creditori per tal titolo ■ ■ -■ ■ ■ - ■ " 

VI. Conti sospesi da saldarsi alla terminazione dei respcttivi og- 
getti di spesa come appresso — — — — — 

Spese relative ai Progetti sopra il Lago di 



U&o. 15- : 

3:035. ì6. a 



Dientina, seconda le Perizi* del Mattemati- 
co Canonico Pio Fantoni ■ 1. 
Spese per la Compilazione del nuovo Codice 
Civile * „ 



io. — 



6. 8 



I. 33035- '6- 8 

VII. Debitori d* Imprestiti , e prezzo di Stabili* venduti , consegna- 
ti per V esazione all' Uffizio delle Revisioni, e Sindacati „ 81-41;. — . S 

Vili. Debitori d' Imprestiti, e prezzo di stabili venduti non. con- 
segnati all'Uffizio delle Revisioni, c Sindacati, e sono i seguenti „ 76914. 12. — 

Spedale degl' Innocenti per Imprestito I. 4.2000. — . — 

Fratelli Mosnier per Imprestito „ 14202. 12. — 



Dogana di Firenze per Stabili venduti „ 

Ciò. Spirito Prato di Livorno per resto della va- 
luta di un piano di Casa ■ „ 
Ciò. Niccolò BcrrolU di Livorno per resto di prez- 

70 di uno Stabile della Magona , 

Antonio Vettori per resto di prezzo di uno Sta- 
bile all' Amb/ogianji ■■ ■ » 



919. — . — 
2300. — . — 

>5:s°- — • — 

'7*3- — • — 
1. -6914- »2 — 



Somma lo' Stato Attivo '— 
Si detrae lo Sfato , Passivo 

Resta Io Stato Attivo 



1. 6,099286. 
8^5136 



3- 2 
8. 2 



..5,214149. 15. — 



In verificazione di quanto sopra 
Giulio Piombanti Luigi De Cambray Digny 

Direttore deW Ufìizio delle Revisioni c Sindacati Computista della Depositerìa Generale 
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i.>3 

Somma e segue 1. 341028. — . 9 I. 885136. 8. 2 
Doti depositate dal Commissariato di 
Guerra ,, 



440. 



Amministrazione della Corona per re- 
sto dell' Imprestilo di Scudi 50000. 
fatto alla Depositerìa „ 290956. f. a 

Detta per Capitale fruttifero per lava- 
lata di tanti Luoghi di Monte di Ro- 
ma stati erogati nel saldo del prezzo 
del Feudo di Scansano 



93005. 4. — 



Patrimonio Ecclesiastico per avanzo di 
Arredi Sacri delle soppresse Compa- 
gnie dopo la distribuzione fattane 
dalla Guardaroba Generale a diver- 
se Chiese ————— 

Uffizio dei Fossi di Grosseto in Conto 
Corrente 



11 144. a. — 



n 433"-- 13« 10 



Avanzi liell* Amministrazione della Zec- 
ca al netto di quanto la detta Am- 
ministrazione è debitrice in conto di 
paoli vecchi fusi 



» 55491- 19- 2 
1- 83S5 00 - 



Somma lo Stato passivo- 



1. 885136. 8. 



g46 jj 
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OSSERVAZIONI 

Sulla Dimostrazione di Num. V. 



[. I Capitali infruttiferi, che si tengono per Fondo nelle Amministra* 
zioni del Lotto, della Zecca, e della Magona non sono realizzabili fa- 
cilmente a contanti, ma non sono soggetti a notabili diminuzioni. 

Quelli della Zecca sono per la massima parte effettivi ma non di- 
sponibili stante V ordinaria continua lavorazione della Zecca, ed anzi 
occorrono spesso nel corso dell' anno altre somminisrr azioni straor- 
dinarie . 

Quelli della Magona seno per la massima parte in Stabili, onde 
non potrebbero realizzarsi all' occorreiua, se non in minima parte. 

Oltre i precitati Capitali delle Aziende suddette vi è ancora in al- 
tre Aziende qualche fondo in Attrazzi, e Generi di approvvisionamen- 
to, come nell' Azienda del Tabacco per i Generi esistenti nella mede- 
sima, e che ora si tirano a ritinizions , in quella del Sale per i Sali in 
natura, e nel Commissariato di Guerra, e di Marina per gli Approvvi- 
sionamenti di Attrazzi, Vestiario, e Legnami da Costruzione, ma tutto 
ciò non può considerarsi come un Capitale disponibile, e solamente va- 
lutabile per queir aumento di nuovo prodotto, che potrà, anno }>er an- 
no ricavarsi dalla vendita dei generi respettivi. 

IL II Capitale, che apparisce esistente a tutto 1* anno i-8p. per 
resto di Cassa nelle diverse Amministrazioni, non è neppur esso tutto 
effettivo, e realizzarle a contante, giacché tanto per il primo, che per 
t resti del secondo Dipartimento la somma è composta in parte di Sta- 
bili, HI parte di Spese fatte, e non per anche liquidate con la Deposi- 
terà, come sono le Fabbriche delle Dogane di Frontiera ec. onde 1 ef- 
fettivo resto disponibile si ridurrà ad una somma di gran lunga minore. 

IH. ) Gli Articoli terzo, qua r to, e quinto non ammettono osserva- 

IV. ) zioni , e defalchi , essendo pure anticipazioni , che devono ri- 

V. ) tornare in cassa, o conteggiarsi sulle spese degli anni succes- 
sivi salva qualche piccola eventualità non valutabile. 

VI. L' Articolo dei Conti sospesi non costituisce un vero Capitale, 
ma è piuttosto in sostanza una diminuzione degli Avanzi della Deposi- 
terà, trattandosi di Articoli d* Uscita tenuti sospesi per riportarsi alla 
fine nel lor totale importare. 

VII. Il debito dell* Uffizio delle Revisioni per i Nomi dei Debitori 
consegnatigli dalla Depositerìa è realizzabile per 1* intero per quella 

por- 
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porzione che riguarda i Debitori di prezzo di stabili venduti, su L quali 
è sicuro 1' incasso dentro quei termini, chs esigono le condizioni dei 
Contratti, e Composizioni ottenute, ma per gi' imprestiti soffrirà mol- 
to defalco nell* esazione. 

Deve avvertirsi che nel Bilancio dato dalla Depositaria Generale, 
questo Articolo è stato valutato per sole Lire 272480. 4. 8. , giacché 
per Lire 544936. 16. — derivami dagli Imprestiti è stata considerata 
questa partita come erogata nel conto degli Avanzi dell' anno i""8. 
Siccome però i Nomi di Debitori consegnati all' Uffizio delle Revisióni 
per 1* epoca a tutto Dicembre I489. esistevano effettivamente nella 
somma di Lire 8 i~4i~. —.8., devono considerarsi per un vero Capi- 
tale dalla Depositerìa esigibile nel tratto successivo per interesse della 
medesima, con quella diminuzione che porrà seco 1' eventualità dei no- 
mi di Debitori . 

Vili. Soli' Articolo dei Debitori d' imprestiti, e prezzo di stabili 
venduti e non consegnati pcranchc all' Uffizio delle Revisioni ricorre la 
medesima osservazione . 

Non è stato valutato nello Stato Attivo ìi Capitale della Deposite- 
rìa consistente in Luoghi di Monte, perchè questa partita può esser 
cancellabile, o ravvivatile a misura delle circostanze Economiche dello 
Stato, come si c osservato nella Dimostrazione parziale del Monte Co- 
mune annessa al Prospetto Generale del Conto dello Stato di N. II. 

Gli Articoli dello Srato Passivo non esigono alcuna particolare av- 
vertenza - 
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